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1. Introduzione

Il Comune di Pietrasanta è dotato di Piano Strutturale (PS 2008), adottato con DCC n. 46 del

24/09/2004, successivamente approvato con DCC n. 34 del 10/07/2008 e pubblicato sul BURT del

01/10/2008.

Il Comune è altresì dotato di Regolamento Urbanistico (RU 2014)), adottato con DCC n. 8 del

21/02/2013,  approvato  con  DCC  n.  31  del  14/07/2014  e  pubblicato  sul  BURT  n.  33  del

20/08/2014.

Sia il  Piano Strutturale che il  Regolamento Urbanistico sono stati oggetto di diverse varianti,

puntualmente richiamate ed illustrate nel paragrafo 3.2.2 della presente relazione. 

L’Amministrazione  Comunale  ha  deciso  di  intraprendere  la  redazione  di  un  nuovo  Piano

Strutturale e di procedere contestualmente alla redazione del Piano Operativo, ai sensi della LR

65/2014 e in conformità al Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano paesaggistico (PIT-

PPR), approvato dalla Regione Toscana con D.C.R. n.37 del 27.03.2015.

A tal  fine  il  Consiglio  Comunale  con  deliberazione  n.  40  del  08.08.2019  ha  dato  avvio  al

procedimento di formazione dei due strumenti urbanistici ai sensi dell’art.7 e della LR 65/2014 e

dell’art. 21 della Disciplina di Piano del PIT-PPR. Nella relazione di avvio del procedimento erano

separatamente  individuati  gli  obiettivi  generali  che  presiedevano  la  redazione  del  Piano

Strutturale  e  quella  del  Piano Operativo.  Per  il  Piano Strutturale  erano indicati  13 obiettivi

fondamentali attinenti sia alla parte statutaria che alla dimensione strategica del Piano. Erano

poi sinteticamente indicati i principali elementi del quadro conoscitivo, le fonti principali da cui

estrarre le informazioni per aggiornarlo e implementarlo, gli ulteriori studi che si rendevano

necessari per il suo adeguamento (a partire dagli studi geologici e idraulici) tenuto conto che il

quadro  conoscitivo  del  PS  doveva  supportare  anche  l’elaborazione  del  Piano  Operativo.

Completavano gli  elaborati dell’avvio del procedimento il  Documento preliminare di VAS e il

Programma  delle  attività  di  informazione  e  partecipazione  elaborato  dal  garante

dell’informazione d’intesa con il RUP. 

A seguito  dell’avvio  del  procedimento  e  della  sua  presentazione  pubblica  l’Amministrazione

Comunale  ha  ritenuto  opportuno  emettere  un  avviso  pubblico  per  sollecitare  e  raccogliere

contributi e proposte da parte dei cittadini e di altri  soggetti interessati, pubblici e privati,

attinenti ai principali temi del PS e del PO, come illustrati negli elaborati di avvio. I numerosi
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contributi  pervenuti  che si  aggiungono a quelli  già inviati  in precedenza all’Amministrazione

Comunale hanno fornito un ampio quadro di aspettative e di domande, utili per la redazione dei

piani e per la definizione di alcune delle previsioni che, per la loro natura e la loro ubicazione

all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato, richiedevano il preliminare della Conferenza

di Copianificazione ai sensi dell’art.25 della LR 65/2014.

La  Conferenza  che  si  è  tenuta  in  data  25/06/2020  ha  esaminato  le  proposte  avanzate

dall’Amministrazione Comunale esprimendo parere favorevole, in alcuni casi con condizioni, a 8

previsioni riguardanti il Piano Strutturale. Tali previsioni sono state assunte nel progetto di piano

e sono sinteticamente illustrate  nella Disciplina del Piano (Doc.2) e nel suo allegato “UTOE e

dimensionamento del Piano” (Doc.2A). 

La Relazione che segue illustra i contenuti fondamentali del nuovo Piano strutturale sulla base

del seguente schema:

- il paragrafo 2 delinea un breve e aggiornato profilo del territoriale comunale, attraverso la

storia delle  sua evoluzione e trasformazione,  i  caratteri  idrogeomorfologici  e  ambientali,  le

dinamiche socio economiche e demografiche che lo caratterizzano.

- il  paragrafo 3 completa l’illustrazione del  quadro conoscitivo con una sintetica  analisi  del

sistema infrastrutturale e del sistema insediativo, degli strumenti urbanistici vigenti e del loro

stato di attuazione nonché con le informazioni necessarie per agevolare la lettura degli elaborati

grafici che rappresentano il quadro delle conoscenze che supportano il PS;

- il paragrafo 4 illustra gli obiettivi generali e la struttura del Piano;

-  il  paragrafo  5  sintetizza  i  contenuti  statutari  del  Piano  con  una particolare  attenzione  al

patrimonio territoriale e alle invarianti strutturali che ne definiscono le regole di conservazione,

di uso e di trasformazione;

- il paragrafo 6 illustra le strategie dello sviluppo sostenibile perseguite dal Piano distinguendole

fra le politiche e le strategie di livello sovracomunale e le strategie proprie del livello comunale,

in riferimento alle quali descrive anche il dimensionamento del piano. 
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2. Profilo del Comune di Pietrasanta

Il Comune di Pietrasanta ha una superficie territoriale di circa 42 kmq ed una popolazione al

31/12/2019 di 23.600 abitanti. Il Comune fa parte della Provincia di Lucca e comprende il nucleo

isolato di Strettoia, separato dal capoluogo dal territorio del Comune di Seravezza. Il territorio

comunale  di  Pietrasanta  confina  quindi  a  nord  ovest  con  Forte  dei  Marmi,  Montignoso  e

Seravezza, a nord-est con Stazzema, a sud est con Camaiore.

Pietrasanta, città di origine medievale e considerata il capoluogo storico della Versilia, è posta ai

piedi  della  stretta  fascia  collinare  che  congiunge  la  pianura  costiera  alle  Alpi  Apuane.  Le

principali frazioni collinari e pedecollinari sono i nuclei storici di Strettoia, Vallecchia, Capriglia,

Capezzano  Monte,  Valdicastello,  Solaio,  Vitoio  e  Castello.  La  città  costiera  di  Marina  di

Pietrasanta,  articolata nelle  quattro località di  Fiumetto, Tonfano,  Motrone e  Le Focette,  è

saldamente ancorata al sistema insediativo lineare dello sviluppo turistico della Versilia che da

Viareggio si distende fino a Forte dei Marmi.

In questo e nel successivo capitolo della relazione è sinteticamente delineato un profilo del

territorio comunale che attraverso la sintesi di precedenti contributi conoscitivi e di indagini

originali, illustra l’evoluzione storica del territorio, le dinamiche demografiche ed economiche

che lo contraddistinguono, i peculiari caratteri geomorfologici, idraulici e ambientali, gli assetti

insediativi e infrastrutturali e la storia e lo stato di attuazione degli strumenti di pianificazione

territoriale e urbanistica. 
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2.1 Profilo storico

Di seguito si delineano, in una breve sintesi, le vicende storiche di Pietrasanta e più in generale

della Versilia. La maggior parte delle informazioni sono state desunte, per quanto riguarda gli

aspetti più generali sull’ambito territoriale di riferimento,  dal paragrafo 2.2 “Processi storici

di territorializzazione”  della Scheda d'Ambito n. 02 “Versilia  e Costa Apuana” del PIT-PPR.

L’impianto  della  relazione  del  PIT-PPR  è  stato  integrato  con  informazioni  ed  analisi  più

direttamente riferite al territorio comunale ed estratte dalla ricca bibliografia sulla storia di

Pietrasanta  e  della  Versilia  (fra  i  testi  consultati  si  ricordano:  I.Del  Punta  “Breve  storia  di

Pietrasanta”  2012;  T.Fanfani  I.Del  Punta  “Storia  illustrata  di  Pietrasanta”  2013;  R.Breschi

“Pietrasanta” in TCI “Città da scoprire – Italia Centrale”, 1984; S.Casini Benvenuti M.Scardozzi

O.Vaccari “Storia illustrata della costa toscana” 2018; E.Tizzoni “Versilia: sviluppo turistico e

trasformazioni del paesaggio fra ottocento e novecento” in Storia Urbana n.159, 2018; AA.VV. “il

Piano strutturale di Pietrasanta” 2005).

Questo breve profilo storico è organizzato in due parti: una sintetica descrizione delle linee e

delle tappe del processo di trasformazione storica del territorio; l’indicazione delle principali

permanenze storiche sul territorio comunale. 

2.1.1 Evoluzione storica del territorio comunale

I primi insediamenti. I primi insediamenti attestati nell’ambito territoriale della Versilia e della

costa apuana risalgono al  periodo musteriano, con la presenza di popolazioni semi-nomadi che
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sfruttano periodicamente le grotte e i ripari naturali e vivono prevalentemente di cacciagione.

Nel Paleolitico Superiore sembra confermarsi la tendenza, riscontrata anche in Lunigiana, allo

spostamento degli insediamenti verso le aree costiere e le immediate pendici dei rilievi, ossia in

zone caratterizzate da un clima più mite rispetto a quello delle alture dell’interno. Anche in età

neolitica è attestato l’insediamento all’interno delle grotte, ma si  profila una rioccupazione

delle aree d’altura. Nell’Età del Bronzo importanti insediamenti sorgevano sulla sommità del

Monte Lieto e a Valdicastello, in un’area naturalmente ben difesa. In questa fase l’insediamento

è ormai di tipo stanziale, basato prevalentemente sulla pastorizia e strutturato sulle alture e in

corripondenza  di  zone  strategicamente  riparate  e  non  facilmente  accessibili,  in  alcuni  casi

addirittura fortificate. A partire dall’VIII secolo a.C. si sviluppa in Versilia una cultura locale che

deve essere vista come l’esito finale di un lungo processo storico di aggregazione e integrazione

di elementi culturali di provenienza padano-settentrionale. Questo processo dovette completarsi

con l’arrivo di popolazioni etrusche provenienti da sud, alle quali si deve la formazione di una

serie di empori marittimi lungo la direttrice che portava all’odierna Liguria. A questo periodo è

riconducibile l’importante e ricca necropoli del Baccatoio.

Tomba della necropoli del Baccatoio, disegni di Salvatore Bongi, 

Periodo  etrusco. In  questo  ambito  territoriale,  la  protostoria  si  protrae  fino  ad  un  tempo

singolarmente recente, vale a dire fino al III secolo a.C. Questa parte della Toscana è infatti

caratterizzata  da  una  connotazione  fortemente  conservativa,  dettata  sia  dalla  fisionomia

naturale dei luoghi che dalla struttura delle preesistenti unità insediative, riconducibili ai più

antichi abitatori di queste terre, appartenenti al ceppo ligure. Sappiamo tuttavia (dalle evidenze

archeologiche, sebbene relativamente scarse, e dai pochi toponimi superstiti) che gli etruschi,

prima  dei  romani,  dovettero  impiantare  dei  presidi  stabili  nella  zona,  instaurando  una

coesistenza basata su un equilibrio piuttosto precario con i turbolenti vicini. La geografia degli
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insediamenti riconducibili a questo periodo evidenzia quindi una sicura penetrazione militare e

commerciale etrusca in pianura e nei primi rilievi collinari, in quella che può essere considerata

un’area di influenza del vicino centro etrusco di Pisa, un’area interessata fra l’altro dai flussi

commerciali lungo le direttrici che collegavano le odierne Toscana e Liguria. A seguito di questi

stanziamenti, i Liguri preferirono rifugiarsi in altura essendo per altro estranei ad una cultura

insediativa di tipo urbano: essi vivevano infatti in unità di aggregazione situate su alture e simili

ai  pagi ed erano riuniti in federazioni relativamente stabili, accomunate da un unico centro

sacrale situato sulla sommità delle maggiori alture.

Periodo romano. Agli inizi del II secolo a.C. i Romani occuparono questi territori come risposta

alle razzie dei Liguri nella città di Pisa (alleata di Roma) e nel suo territorio, provocando la resa

di  numerosi  oppida. L’ormai stabile presenza romana venne suggellata dalla fondazione, nelle

immediate vicinanze del territorio versiliese, delle colonie di Lucca (180 a.C.) e Luni (177 a.C.). 

Estratto della Tabula Peutingeriana della zona della Versilia. 
Non sono rappresentate le due strade costruite da Emilio Scauro (padre e figlio) che attraversano l’area paludosa

“Fosse Papiriane” tra Luni, Pisa e Lucca. 

Il comprensorio, ormai libero, venne così occupato dalle popolazioni limitrofe e i territori divisi

sotto il presidio di Luni e di Pisa. La parte migliore dell’ager fu confiscata e conferita ai coloni,

mentre il  resto venne in parte lasciato ad uso gratuito o oneroso alle popolazioni  superstiti

(liguri ed etrusche) avviando una fase di forte sviluppo dell’agricoltura nelle aree di pianura. 

L’elemento  su  cui  si  costruì  il  processo  di  romanizzazione  del  territorio  fu  la  viabilità  e  in

particolare la strada consolare Aurelia (che attraversava tra l’altro l’area paludosa che vi era tra

Viareggio e Massa detta Fosse Papiriane). Il tratto tra Pisa e Luni dell’Aurelia fu costruito nel 109
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a.C. dal censore Marco Emilio Scauro (da cui prese il nome di Via Aemilia Scauri). La strada servì

anche  ad  alimentare  i  fiorenti  traffici  fondati,  nell’area  apuana,  anche  e  soprattutto  sullo

sfruttamento delle cave di marmo. Nel 56 a.C, con l'avvento di Giulio Cesare, gli Apuani furono

stabilmente sottomessi e fu costruita una scorciatoia viaria (detta anche “Scauri”) tra Lucca e

l'odierna Massa (l'attuale  Via Sarzanese)  dal  figlio  di  Emilio  (anch'egli  di  nome  Marco Emilio

Scauro).  Per  buona  parte  del  periodo  imperiale  il  comprensorio  conobbe  così  un  fase  di

prosperità, grazie alla vitalità dei commerci e delle attività agricole ed artigianali.

In fase tardoantica si registrano una forte contrazione dei traffici e il  consolidamento di  un

sistema di gestione agricola che mira ora all’autosufficienza: si tratta di due evidenti sintomi di

un  forte  ridimensionamento  degli  insediamenti  nella  regione  versiliese.  A  questa  fase,

parallelamente  alla  contrazione  delle  attività  economico-produttive,  risale  la  costruzione  di

castra posti  a  difesa  del  territorio,  minacciato  dalle  popolazioni  barbare che  premevano ai

confini dell’impero.

Rappresentazione settecentesca del forte di Motrone

Periodo  altomedioevale. La  Versilia  si  configura,  in  età  tardoantica,  come  area  di  confine,

dapprima  caratterizzata  dal  limes dell’Impero  romano  d’oriente,  successivamente  (fine  VI

secolo) dall’occupazione longobarda. In quest’ottica si può pensare alla retrodatazione di castra

(o  castella) la  cui  prima attestazione documentaria risale all’VIII  secolo, ma che potrebbero

essere stati fondati già alla fine del VI secolo, se non addirittura in epoca gota: ad esempio il

sito  di  Castellum  Uffi (in  località  Capriglia).  Gli  insediamenti  fortificati  ebbero  un  ruolo

decisamente importante nella strutturazione dell’insediamento altomedievale, insieme alle pievi
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e ai monasteri, fra i quali va ricordato quello di San Salvatore. Già da questi secoli rivestono

un’importanza  fondamentale  le  vie  di  comunicazione  e  le  differenti  forme  di  mobilità  del

comprensorio: sono infatti ampiamente sfruttate tanto la viabilità terrestre (in particolare la

Francigena) quanto le vie d’acqua, sia marittime che fluviali (sullo sbocco di uno di questi corsi

d’acqua si svilupperà il porto di Motrone). Oltre alla viabilità, gli altri fattori che maggiormente

determinano  il  paesaggio  medievale  sono  le  risorse  agro-silvo-pastorali,  quelle  minerarie

(connesse ad intense attività estrattive, soprattutto di ferro, piombo e argento) ed infine le cave

di marmo, localizzate prevalentemente nella parte settentrionale dell’ambito e sfruttate già dal

IX – X secolo, ma in forma più massiccia solo nel maturo bassomedioevo. 

Una simile concentrazione di risorse ha ovviamente attirato le attenzioni del nascente potere

signorile, con una fase di incastellamento più precoce rispetto ad altre zone della regione, che

possiamo sostanzialmente riconoscere già dal X secolo. Dai numerosi poteri locali emergeranno

presto le due famiglie comitali  dei da Corvaia e da Vallecchia, che di fatto governeranno la

Versilia nei secoli centrali ed oltre, arrivando anche ad una forma di gestione comune di parte

delle risorse disponibili. 

Periodo  bassomedioevale. Durante  il  XI  e  il  XIII  secolo  in  Europa  si  verificarono  profondi

cambiamenti  amministrativi,  politici  ed  economici  che  crearono  le  condizioni  per  fondare

"Terrae Novae"; città indipendenti, roccaforti avanzate caratterizzate da un aspetto militare,

che lentamente sostituirono gli antichi insediamenti feudali.

Pisa e Lucca furono particolarmente attive in quest’area sostenendo l'espansione del commercio

e conquistando nuovi territori a cui fecero seguito la distruzione dei precedenti insediamenti

feudali e la costruzione di nuove città. Lucca era interessata a dominare i passi appenninici e a

trovare nuovi sbocchi verso il mare; per questo motivo rivolse la sua attenzione alla Versilia.

Attorno alla  metà  del  XIII  sec.  furono fondate  le  due  città  di  Pietrasanta  e  Camaiore,  che

assicurarono a Lucca il controllo dell'importante via Aurelia, che collegava la Francia al Sud Italia

attraverso la Via Francigena.

La  tradizione  fa  risalire  la  fondazione  di  Pietrasanta  al  podestà  di  Lucca,  Guiscardo  da

Pietrasanta, che nel 1255 vi concentrò i soldati della soprastante Rocca di Sala e del vicino borgo

di Brancagliano, dopo la distruzione dei castelli di Corvaia e Vallecchia.  Sul luogo dell’attuale

città preesisteva un nucleo abitato già conosciuto con il toponimo di Pietrasanta ma non vi è

dubbio che è a seguito dell’intervento lucchese che ha inizio la fase fondativa della città, qui

come a Camaiore, come testimonia lo stesso impianto urbano. 
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L’originario disegno urbanistico del nuovo borgo è tuttora ben leggibile nella struttura urbana

della città: un rettangolo molto allungato ed un impianto a scacchiera perfettamente simmetrico

rispetto all’asse longitudinale della via Francigena (le attuali  vie Mazzini e Garibaldi).  I  due

isolati al centro avevano profondità doppia rispetto a quelli esterni, mentre le sezioni stradali e i

lotti  edificatori  avevano invece la stessa ampiezza. Tutti  gli  elementi  della struttura urbana

furono  infatti  dimensionati  secondo  precisi  rapporti  dimensionali  e  sulla  base  di  uno  stesso

modulo. 

La  conformazione  e  la  posizione  della  nuova città,  situata  tra  le  colline e  il  mare,  non fu

condizionata dai  precedenti insediamenti  né dalla presenza dei resti della rovinata Rocca di

Sala; l'obiettivo era costruire la città in una posizione strategica per controllare la Via Aurelia ed

i  centri  e  villaggi  vicini.  Sulla  sua  ubicazione  ebbe  sicuramente  influenza  la  vicinanza

dell'approdo marittimo di Motrone che aveva assunto dal XI secolo una certo rilievo nei traffici

commerciali dell’alta costa toscana. 

Agli  inizi  del  Trecento  fu  dato  avvio  alla  realizzazione  della  cerchia  muraria  definitiva:  il

rettangolo del borgo basso fu collegato alla Rocca da Sala e la città assunse la forma definitiva di

un insediamento appoggiato fra la collina e il piano, con tre porte che segnavano le uscite per

Massa,  Pisa  e  Lucca.  Sotto  la  signoria  di  Castruccio  Castracani  furono  rafforzate  le  opere

difensive con la sistemazione della Rocca da Sala e la costruzione della Rocchetta Arrighina in

corrispondenza della porta per Pisa.  Nello  stesso periodo fu dato avvio  alla  costruzione del

Duomo e del convento di S.Agostino: si concludeva così la fase di fondazione della città e il

primo periodo del dominio lucchese. 

Dalla metà del XIV sec. alla fine del XV sec. la città fu al centro delle dispute per il controllo

della  Versilia  e  dopo  un  breve  periodo  sotto  l’influenza  pisana  (1344-1369),  passò  sotto  il

controllo di Lucca (1369-1430) e poi di Genova che la dominò per circa mezzo secolo fino al 1484

quando fu espugnata ed occupata dai fiorentini.

Dieci anni dopo, Piero dei Medici, figlio di Lorenzo, consegnò Pietrasanta al Re di Francia Carlo

VIII  e  dopo  un  nuovo  periodo  di  incerte  vicende  e  di  aspre  contese  la  città  nel  1513  fu

definitivamente  assegnata  ai  fiorentini  da  Papa  Leone  X,  arbitro  della  disputa  tra  Lucca  e

Firenze. 
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Pietrasanta e la sua pianura, col forte di Motrone e il confine con Camaiore, 1620.

Sotto il dominio di Firenze ha inizio un lungo periodo di stabilità politica e, per diversi decenni,

anche  di  prosperità  economica  per  merito  sopratutto  di  Cosimo  I  dei  Medici  che  sostenne

l’estrazione del marmo nelle cave del Monte Altissimo, promosse  l'apertura delle miniere di

argento e la realizzazione di impianti per la lavorazione del ferro nelle vallate interne, rilanciò

consistenti lavori di risanamento e bonifica della pianura costiera. In questo periodo Pietrasanta

assunse il ruolo di un importante centro militare nel sistema di difesa e di controllo sulla Toscana

settentrionale e sui passi appenninici, e divenne il centro di un Capitanato che comprendeva i

territori montuosi di Seravezza e Stazzema.

Età moderna. Le azioni politiche e militari e le iniziative economiche di Cosimo I favorirono la

formazione  e  la  crescita  a  Pietrasanta  di  un  nuovo  ceto  urbano,  legato  alle  attività

imprenditoriali ed alla burocrazia medicea, che dette avvio ad un deciso rinnovamento edilizio

della città. Nel ‘500 furono costruiti  alcuni dei  maggiori  palazzi  signorili  (Ponticelli,  Moroni,
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Lamporecchi) e prese corpo un’intensa attività di trasformazione dell’antica architettura del

borgo.

La decadenza della  città  dagli  inizi  del  ‘600 è  dovuta  al  declino  economico  del  Capitanato

(arresto dell’escavazione dei marmi e dell’estrazione dell’argento) e sopratutto al fallimento

delle prime opere di bonifica. Per il crescente degrado della zona costiera la città si spopolò

(1551: 1640 abitanti; 1745: 760 abitanti) a vantaggio dei centri montani.

Nella seconda metà del 1700, con l'avvento dei Lorena nel Granducato di Toscana e sopratutto

con l’opera riformatrice di Pietro Leopoldo, si avvertirono i segni di un deciso cambiamento di

tendenza. Nel  1772 il  Capitanato fu trasformato in  Vicariato regio di  prima classe;  con una

riforma amministrativa furono soppressi i comuni minori e riconosciute solo le tre comunità di

Pietrasanta,  Stazzema  e  Seravezza.  Pietro  Leopoldo  favorì  il  commercio  e  le  attività

imprenditoriali  con  agevolazioni  fiscali  e  doganali,  con  la  liberalizzazione  della  pesca,  del

commercio del ghiaccio, dello sfruttamento delle risorse del sottosuolo (marmi e minerali), con

la soppressione degli usi civici e di molti beni ecclesiastici e la loro successiva vendita. Riprese

inoltre un’intensa attività di bonifica della pianura costiera della Versilia che portò ad un forte

ampliamento  delle  aree  coltivate,  per  effetto  anche  della  deforestazione  del  litorale  e

dell’allivellazione dei terreni bonificati, messi a coltura e suddivisi in poderi. Realizzò infine

importanti opere pubbliche come il miglioramento dell’acquedotto, a cui si unirono significative

trasformazioni urbanistiche ed edilizie come la soppressione di conventi e la loro trasformazione

in scuole e la fondazione di un teatro nel 1785. 

La ripresa economica e culturale di Pietrasanta, conobbe una battuta d'arresto nel 1799 con

l’invasione  francese  a  cui  fece  seguito  nel  1801  l’ingresso  nel  Regno  d'Etruria  e  quindi

nell’Impero napoleonico. Dopo la caduta dell'Impero e il ripristino degli antichi ordinamenti, la

città  tornò  stabilmente  sotto  il  granducato  lorenese:  è  in  questo  periodo  che  si  consolida,

attraverso la prosecuzione dell’opera di bonifica, lo sfruttamento agricolo della pianura e si

affermano decisamente le attività economiche legate all’estrazione dei marmi delle Apuane. 

La  trasformazioni  sette-ottocentesche  dettero  avvio  a importanti  processi  di  sviluppo  nelle

campagne più produttive (pianure e basse colline), favorendo l’allargamento o la formazione

della proprietà borghese e piccolo-coltivatrice, con dilatazione e intensificazione dei coltivi e

della maglia poderale: un processo che fu favorito dagli incentivi pietroleopoldini degli  anni

‘70-’80 per costruire case coloniche a base diretto-coltivatrice o mezzadrile, improntata sui

seminativi arborati. 

Con il risanamento, tra la seconda metà del XVIII secolo e gli inizi del XIX secolo, di quasi tutta

la marina, si ebbe una forte spinta verso la valorizzazione agricola e la crescita demografica
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delle aree di pianura, anche per effetto della grave crisi agraria che – dagli anni ‘70-’80 – aveva

iniziato  a  colpire  le  aree  collinari  interne  e  l’area  montana,  costringendo  molti  piccoli

agricoltori-allevatori,  privati  anche  dei  benefici  degli  usi  civici  e  dei  beni  comunitari,  a

trasferirsi nei centri della bassa collina, nella pianura e nelle marine in graduale sviluppo.

 

Età  contemporanea. Nei  primi  decenni  dell’Ottocento,  mentre  persisteva  la  pesante  crisi

economica  delle  aree  interne  della  Versilia,  aggravata  dal  progressivo  smantellamento  degli

opifici per la lavorazione del ferro e dall’insuccesso dell’estrazione del piombo argentifero, nella

sottostante  pianura,  proprietari  e  livellari  misero  definitivamente  a  coltura  tutta  l’area

compresa tra le colline e il mare: in una prima fascia oliveti e viti per lo più ai bordi dei campi,

cereali e foraggi, con a seguire – fin alla spiaggia – spazi a colture intensive orticole, che in

grandi quantità si esportavano. Anche nell’area apuana, nell’esile fascia fra gli orti del tombolo

e  il  mare,  si  introduceva  gradualmente  il  pino,  soprattutto  marittimo  al  posto  dell’antica

macchia di lecci: tra metà XVIII e seconda metà XIX secolo, si costituì quella barriera di pinete

che divenne una peculiare caratteristica del litorale versiliese.

Veduta di Pietrasanta dalla Rocca di Sala alla fine dell’Ottocento
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Nella  città di  Pietrasanta continuarono gli  interventi  di  trasformazione e adeguamento della

struttura urbana: il rifacimento interno del Duomo nel 1821, la sistemazione della piazza e la

lastricatura delle strade principali, la realizzazione di una strada esterna di circonvallazione, la

realizzazione  a  partire  dal  1852  dell’ospedale,  all’esterno  delle  mura.  La  trasformazione  e

l’espansione esterna della città è però legata sopratutto allo sviluppo della lavorazione artistica

del marmo che trasse alimento dall’intensa attività di estrazione del marmo dalle cave apuane,

per iniziativa sopratutto di imprenditori inglesi e francesi, ed in ambito locale dall’istituzione

nel 1843, nel convento di S.Agostino, di una scuola di scultura e lavorazione del marmo e dalla

quasi contemporanea istituzione dell’Accademia di Belle Arti di Pietrasanta che nel 1910 assunse

la denominazione di “Scuola di belle Arti applicate all’industria” e nel 1918 di “Regia Scuola

Professionale”. 

Laboratori, depositi e segherie, unite alle residenze, sorsero tutt’attorno alla città murata fino

al confine con la ferrovia, aperta nel 1862. Sopratutto la crescita dei laboratori artistici (nel

1861 erano solo 11, nel 1930 erano già 126) fu il fattore trainante dell’espansione urbana fino ai

primi decenni del Novecento. Alla crescita della città fece seguito l’abbattimento di ampi tratti

delle mura e delle porte verso Massa e Pisa (1889) nel tentativo di saldare i sobborghi alla città

antica. 

All’intensa  utilizzazione  agricola  della  pianura  e  al  rinnovo  e  all’espansione  della  città  si

accompagnò,  dalla  metà  dell’Ottocento,  un  sempre  più  intenso  processo  di  crescita  e

trasformazione degli insediamenti litoranei, sollecitato dalla scoperta dei benefici effetti dei

“bagni di mare”. 

Viareggio fu il centro propulsore di questo processo: la cittadina, che nel Settecento era ancora

un piccolo borgo, si sviluppò dai primi decenni dell’Ottocento come struttura urbana pianificata

per le attività portuarie e balneari, e nel 1861 superava i 600  abitanti ed aveva raggiunto le

dimensioni di Carrara.

Anche lo sviluppo urbano di Forte dei Marmi attorno al forte settecentesco ebbe inizio nei primi

decenni del XIX secolo, con l’impulso dato all’esportazione del marmo statuario. Con il piano

regolatore del 1885, al trasporto e al commercio dei marmi si aggiunse lo sviluppo turistico della

cittadina che in  pochi  anni  raggiunse dimensioni  tali  da  portare nel  1914 al  riconoscimento

dell’autonomia amministrativa della frazione da Pietrasanta e alla costituzione del comune di

Forte dei Marmi. 
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Oltre alle bonifiche, furono la costruzione della ferrovia Pisa-La Spezia (primi anni  ’60 del XIX

secolo) e Lucca-Viareggio (1890) a produrre grandi vantaggi per lo sviluppo delle marine e del

turismo balneare. 

Il miglioramento dei collegamenti stradali e la realizzazione della ferrovia, oltre a costituire un

fattore  di  sviluppo  economico  per  campagne  e  centri  abitati  che  rafforzarono  le  strutture

commerciali  e  di  produzione  artigianale  o  piccolo-industriale,  furono  un  decisivo  mezzo  di

promozione  delle  attività  turistiche.  A Viareggio,  nel  decennio  1860-1871  che  fece  seguito

all’apertura della ferrovia nel 1861,, il numero dei bagnanti registrati salì da 2.852 a 30.124. Le

nuove  linee  ferroviarie,  con  le  loro  stazioni,  ebbero  inoltre  un  ruolo  determinante  nella

definizione dei  processi  e delle  direttrici  di  espansione degli  agglomerati,  come evidenziato

anche dalla specifico caso di Pietrasanta. 

All’inizio  del  secolo  XX,  lungo  la  costa  versiliese  e  apuana  erano  presenti  città  industriali,

turistiche e di servizi. Nel 1911 erano ritenuti Comuni industrialmente importanti Viareggio e

Pietrasanta.  Fra le  città turistiche emergeva Viareggio,  per il  turismo balneare che si  stava

lentamente estendendo nella fascia versiliese e apuana fino a Marina di Carrara; seguiva Forte

dei  Marmi  che  nel  1914  contava  già  3000  abitanti.  Anche  il  litorale  di  fronte  alla  città  di

Pietrasanta, sia pure con qualche ritardo rispetto a Viareggio e a Forte dei Marmi, era stato

investito dallo sviluppo delle attività balneari: la formazione e la crescita di Marina si consolidò

negli anni fra le due guerre attraverso la progressiva saldatura dei nuclei di Fiumetto, Tonfano,

Motrone e Le Focette che traevano origine e denominazione dai corsi d’acqua che sfociavano nel

mare. Contestualmente allo sviluppo urbanistico ed edilizio lungo la costa veniva assicurato uno

stabile collegamento con il capoluogo e la stazione ferroviaria: nel 1914 venne aperta una linea

tramviaria fra Pietrasanta e Marina a cui seguì negli anni Venti la realizzazione del Viale Apua. 

Lungo la costa, il viale litoraneo (attuale via Lungomare Roma o viale Roma) costruito subito

dopo  la  Grande  Guerra  e  servito  fino  ai  primi  anni  ‘40  da  una  linea  tramviaria  univa

l’urbanizzazione  turistica  del  litorale  versiliese  e  apuano.  La  successione  delle  marine

caratterizzate da un impianto regolare a maglia ortogonale e dalla continuità degli insediamenti

dove prevalevano caseggiati plurifamiliari, ville, villette, giardini e pinete, disegnava un vero e

proprio sistema urbano lineare che da Marina di Carrara e Marina di Massa, attraverso Forte dei

Marmi, Marina di Pietrasanta e Lido di Camaiore, raggiungeva Viareggio e Torre del Lago. 
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Veduta di Pietrasanta dalla Rocca di Sala (2019)

Nell’ultimo dopoguerra Pietrasanta, come tutti i comuni della costa versiliese, dopo la fase della

ricostruzione ha ripreso con vigore lo sviluppo urbanistico legato alla crescente diffusione del

turismo  balneare  fino  a  tutto  il  decennio  1970-80.  Lo  sviluppo  di  Marina  ha  continuato  a

caratterizzarsi per una prevalente impronta residenziale, legata al modello della seconda casa,

ed una più contenuta crescita di strutture ricettive alberghiere. 

La popolazione a Pietrasanta è cresciuta in misura più contenuta rispetto ai vicini Comuni della

Versilia, e in particolare rispetto a Viareggio e Massarosa. Il numero degli abitanti del Comune è

salito da 21.812 del 1951 a 24.179 nel 1961, e poi a 25.314 nel 1971 e a 25.384 nel 1981 per

ridiscendere successivamente a 24.817 nel 1991, a 24.409 nel 2001 e a 24.179 nel 2011. 

I dati sull’andamento demografico del Comune confermano la presenza di due distinte fasi nel

processo di crescita e trasformazione urbanistica del territorio comunale. Nel primo periodo,

dalla metà degli anni Cinquanta fino agli anni Ottanta, come evidenziato nei saggi raccolti nel

volume “Il Piano strutturale di Pietrasanta” 2005, hanno luogo le più significative trasformazioni

urbane:  si  formano  i  nuovi  quartieri  periurbani  su  insediamenti  minori,  come  Crociale  –

Crocialetto, su un nuovo impianto lottizzatorio come Traversagna, Citta Giardino, Africa-Macelli,

o nell’ambito delle aree PEEP. La città costiera si consolida e si espande fino all’asse costituito

dalla via del Sale; i centri collinari si allargano con interventi compatti e in continuità con i
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borghi originari. Nella fase successiva agli  anni Ottanta l’attività edilizia prosegue ma ad un

ritmo meno sostenuto e  si  caratterizza  sopratutto  per  una  logica  di  intervento  puntiforme:

completamenti edilizi,  lottizzazioni  di  minori dimensioni,  interventi di edilizia  convenzionata

come evidenziato dalla tav. QC.02 dove è rappresentata la periodizzazione degli insediamenti e

delle infrastrutture viarie. 

In quest’ultimo periodo, mentre le presenze e le attività legate al turismo balneare dopo il boom

dei primi decenni del dopoguerra hanno segnato il passo, sono cresciuti fortemente il ruolo e

l’importanza del capoluogo non solo nelle tradizionali attività produttive legate all’industria del

marmo, ma anche nelle funzioni commerciali e ricettive, nelle iniziative culturali e ricreative

che supportano nuove forme e modelli  di  turismo,  più  legati  alla  storia,  alle  risorse  e  alle

peculiarità dell’entroterra. Con il recupero urbanistico e edilizio e la valorizzazione del centro

storico, Pietrasanta ha assunto un ruolo  che la caratterizza come uno dei centri più vitali  e

ricercati nell’ambito della Versilia e della costa apuana. 

2.1.2 Permanenze storiche sul territorio comunale

Le trasformazioni di un territorio complesso come quello del comune di Pietrasanta che dal mare

e da una stretta pianura costiera sale alle colline fino alle Apuane, sono il  risultato di  una

costante azione dell’uomo che ha assunto, nel tempo e in relazione ai luoghi, caratteri diversi.

Nell’ambito collinare tale azione è stata finalizzata sopratutto allo sfruttamento delle risorse del

sottosuolo (marmo e minerali), alla coltivazione agricola dei versanti collinari, al presidio e alla

difesa degli insediamenti interni, più sicuri e meno accessibili degli insediamenti di fondovalle.

Nella pianura costiera l’azione dell’uomo ha mirato in primo luogo a contrastare i fenomeni di

impaludamento  e  i  rischi  di  esondazione,  a  bonificare  e  a  mettere  a  coltura  le  aree

potenzialmente produttive, a realizzare e difendere una rete di infrastrutture per i trasporti ed i

commerci (approdi marittimi, presidi difensivi costieri, strade di collegamento), a costruire gli

insediamenti  urbani  e  agricoli  necessari  per  controllare  il  territorio  e  supportare le  attività

economiche, inclusa la nascita, alla fine dell’Ottocento, del turismo balneare. 

Le permanenze di questa azione sono tuttora leggibili nella struttura territoriale nonostante le

diffuse  ed  impetuose  trasformazioni  del  secondo  dopoguerra.  Sono  elementi  ordinatori  di

matrice storica degli assetti insediativi, infrastrutturali e territoriali dell’area:

- il sistema idrografico quale risulta dagli interventi di prosciugamento e bonifica della pianura

e dagli interventi di rettifica e arginatura di molti corsi d’acqua e in primo luogo del Versilia;
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- la viabilità di origine storica organizzata sui percorsi fondativi dell’Aurelia e della Sarzanese,

della viabilità minore collinare e pedecollinare e sul viale litoraneo e su viale Apua che hanno

segnato e organizzato la nascita e lo sviluppo di Marina;

- la ferrovia e la stazione ferroviaria di Pietrasanta;

-  il sistema insediativo di epoca altomedioevale incentrato sui castelli e sui borghi minori di

collina  e  delle  prime  pendici  collinari: Capezzano,  Capriglia,  Strettoia,  Vallecchia,

Valdicastello, Solaio, Vitoio;

- la città fondata di Pietrasanta  e le prime espansioni  ottocentesche legate sopratutto allo

sviluppo dell’industria del marmo;

- i nuclei originari di Marina con le ville e le strutture alberghiere della fase iniziale del turismo

balneare;

-  le  sistemazioni  agrarie  di  impianto  storico:  i  terrazzamenti  della  collina  arborata  e  le

permanenze dei tessuti agrari sul confine sud del Comune lungo il t.Baccatoio;

- i boschi e le pinete costiere: la Versiliana, la Casina dei Turchi, villa Rebua, la pineta di via

dei Mille e i residui brani di boschi planiziali,

- le residue aree umide attorno al lago di Porta.

2.2 Profilo idrogeomorfologico e ambientale

Per delineare un profilo delle caratteristiche idrogeomorfologiche del territorio comunale si fa

riferimento, oltre che al quadro conoscitivo del PS 2008, agli studi di supporto al nuovo Piano

Strutturale redatti dal dr. geologo Francesco Ceccarelli per gli aspetti geologici, geomorfologici,

idrogeologici e sismici e dall’ing. Alessio Gabbrielli per gli aspetti idrologici e idraulici. Per gli

aspetti ambientali si rinvia, per un’esame complessivo dei caratteri paesaggistico ambientali del

territorio comunale, al quadro conoscitivo del PS 2008 e ai contenuti della Scheda d’Ambito n.02

del  PIT-PPR  e  si  privilegia,  in  questa  sede,  un’analisi  dello  stato  delle  principali  risorse  e

componenti  ambientali  quale  risulta  dalle  indagini  condotte  dall’arch.  Alessandro  Oliveri

nell’ambito della Valutazione ambientale strategica del PS. 
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2.2.1 I caratteri idrogeomorfologici del territorio comunale 

Inquadramento geografico 

Il Comune di Pietrasanta è diviso in due distinte porzioni territoriali separate dal Comune di

Seravezza: l’area di Pietrasanta con la fascia collinare retrostante e la pianura che si affaccia sul

mare per un tratto di costa di circa 4.25 km e l’exclave di Strettoia posta più a nord, lungo la via

Aurelia a confine con il comune di Montignoso.

Il territorio del Comune di Pietrasanta è morfologicamente caratterizzato da terreni di pianura

costituiti  dalla  piana  alluvionale  costiera  e  dalla  piana  sabbiosa  di  retroduna  e  da  un’area

collinare montana che raggiunge la quota massima sul livello del mare di circa 730 metri con il

monte Anchiana.

I principali corsi d’acqua sono il Fiume Versilia, che scorre a confine con i comuni di Seravezza e

Forte  dei  Marmi  e  il  Torrente  Baccatoio  con  i  suoi  affluenti  (Gora  degli  Opifici  e  Torrente

Traversagna) che interessa la parte di territorio posta a confine con il comune di Camaiore. A

questi si associano corsi d’acqua minori quali il Fosso Fiumetto/Tonfano e il torrente Bonazzera e

Rio  Strettoia  nell’area  di  Strettoia  oltre  a  tutti  quei  canali  di  bonifica  di  acque  basse  che

interessano principalmente la piana costiera.

Caratteri geomorfologici
 
Dal punto di vista geomorfologico nel territorio comunale si distinguono due sistemi: il sistema

costiero e di pianura alluvionale e il sistema collinare e montano. 

Il sistema costiero e di pianura alluvionale 

La carta geomorfologica mette in evidenza la presenza di una spiaggia attuale in espansione

caratterizzata da sabbia a granulometria media, con alle spalle tracce di un cordone litoraneo

(tombolo) che corrisponde circa al tracciato del viale a mare, parallelo alla linea di costa e con

quote massime di quasi 3 m s.l.m. Dietro si sviluppa la parte retrodunale depressa, con quote

talora vicine al livello del mare.

Questo sistema spiaggia - cordone litoraneo - pianura retrodunale è tagliato trasversalmente dal

torrente Baccatoio e dal fosso Fiumetto/Tonfano che costituiscono gli unici due sbocchi a mare

che ricadono nel territorio comunale.

Il  tratto  di  costa  del  Comune  di  Pietrasanta  risulta  in  lento  avanzamento  secondo  i  dati

pubblicati nell’Atlante diacronico delle coste toscane pubblicato dalla Regione Toscana in scala

1:10.000.
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Nei 30 anni compresi tra il 1954 e la fine degli anni ‘80 si è registrato un aumento medio della

spiaggia  di  circa  50  metri,  in  controtendenza rispetto  all’andamento medio  della  zona,  che

soprattutto a nord risulta in forte erosione.

La spiaggia della pianura apuo-versiliese a nord di Vittoria Apuana, sta subendo un processo di

forte erosione dovuto alle conseguenze di alcuni interventi operati dall’uomo: in primo luogo la

notevole  diminuzione  degli  apporti  sedimentari  del  Fiume  Magra,  soggetto  per  anni  ad

escavazioni continue del proprio alveo, e l’ampliamento dei due porti di Marina di Carrara e di

Viareggio.  La  presenza  delle  strutture  portuali,  infatti,  rappresenta  una  barriera

all’alimentazione naturale delle sabbie provenienti dal Fiume Magra, per la zona litorale fino al

Cinquale,  e  dai  Fiumi Serchio  ed Arno,  per  il  tratto  a  sud di  tale  località.  Questa  sorta  di

interferenza causa fenomeni  di  forte erosione in alcuni tratti  e di  avanzamento in altri;  ad

esempio si registra una forte erosione nella costa Apuana sino a circa il Cinquale, costa stabile

nel tratto del comune di Forte dei Marmi ed in leggero avanzamento per il litorale di Pietrasanta

e Camaiore.

Lasciando  l’area  di  spiaggia  ed  il  sistema  retrodunale,  spostandosi  verso  est  si  entra  nella

pianura alluvionale dopo aver passato il tracciato autostradale; in questa fascia le quote, seppur

molto lentamente, crescono sino a 5/6 mt s.l.m. A circa 500 metri dall’abitato di Pietrasanta si

incontrano  i  lembi  estremi  dei  conoidi  di  deiezione  oramai  completamente  occultati  dalla

intensa urbanizzazione. Tali conoidi raccordano la dolce pendenza della piana alluvionale con i

più ripidi pendii delle colline retrostanti.

Di  questi  coni  i  più  importanti  sono  quelli  dei  piccoli  torrenti  quali  Sobardino,  Orsucci,

Colombetta,  dei  Frati, del  Giardinaccio  e  del  Rio  S.  Maria  oltre  ovviamente  a  quello  del

Baccatoio:  l’intensa  urbanizzazione  ed  antropizzazione  dell’area  hanno  oramai  obliterato  la

lettura geomorfologica del territorio, rendendo di fatto irriconoscibili tali forme. Sul versante di

Strettoia sono presenti, anche se non in maniera evidente a causa dell’intensa pratica agraria, i

coni di deiezione dei piccoli torrenti che scendono a valle.

Sistema collinare e montano  

Nella porzione collinare e montana del territorio comunale si possono distinguere due “domini”

geomorfologici distinti: il dominio delle formazioni filladiche e scistose e quello delle formazioni

calcaree.

Il primo, riferibile a rocce metamorfiche dell’Unità di Massa, come visibile in tavola G.1 (carta

geologica),  è  caratterizzato  da  valli  più  incise,  presenza  di  fenomeni  di  ruscellamento

concentrato più accentuati e presenza di frane, soprattutto nell’area di Strettoia.
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Il “dominio” delle rocce calcaree, generalmente formazioni sedimentarie della Falda Toscana

(tavola  G.1  -  carta  geologica),  è  contraddistinto  da  minori  fenomeni  di  ruscellamento

superficiale, limitati fenomeni di dissesto e sostanzialmente aree a pendenza minore.

Le coperture detritiche si sviluppano a macchia di leopardo su tutta l’area collinare e montana.

Le frane attive nel territorio di Pietrasanta non sono molte, la stragrande maggioranza delle

aree  a  dissesto  sono  state  oggetto  di  interventi  per  la  messa  in  sicurezza  più  o  meno

approfonditi; nella classe delle frane inattive sono state inserite anche quelle aree a potenziale

instabilità o che non evidenziano attualmente segni di movimento in atto.

Nel Comune di Pietrasanta vi sono cave e miniere inattive. Le cave di marmo si concentrano

nell’area del Vitoio – Castello a confine con il comune di Seravezza. All’intorno di queste cave si

estendono i ravaneti (discariche di materiale di sfrido delle coltivazioni delle cave di Marmo, in

genere caratterizzati da clasti marmorei di dimensioni ciclopiche), in parte asportati come quelli

della  cava  del  Vitoio  e  negli  altri  casi  oramai  rinaturalizzati.  La  senilità  dei  ravaneti  è

evidenziata  dalla  rivegetazione  ed  ossidazione  dei  clasti  che  li  compongono.  I  ravaneti

rinaturalizzati non mostrano fenomeni di instabilità, segno del raggiungimento delle condizioni

di  equilibrio.  Al  contrario,  parte  del  ravaneto  della  cava  del  Vitoio,  oggetto  di  parziale

asportazione,  mostra  segni  di  dissesto  locale  dovuti  alle  scarpate  troppo  ripide  lasciate  al

termine della bonifica. 

Altre cave di materiale calcareo utilizzato per granulati, sono presenti nell’area di Strettoia

lungo  la  SS1  Aurelia  e  nella  zona di  Monte Petri  sul  lato  mare,  lungo la  Strada Provinciale

Sarzanese. Nell’area di Strettoia sono presenti resti di vecchie miniere di ferro mentre nell’area

di Valdicastello è presente una miniera abbandonata dove si estraeva barite.

Le miniere

Le  mineralizzazioni  delle  Apuane  meridionali  hanno  avuto  nel  tempo  grande  importanza

economica.  L’attività  mineraria  è  stata  molto  importante  soprattutto  a  partire  dalla  fine

dell’800 fino ad arrivare agli ultimi decenni del XX secolo. Ad oggi però nessuna miniera è attiva.

Di  queste  rimangono  solo  molte  infrastrutture  (cantieri  e  gallerie)  a  testimonianza

dell’intervento e della trasformazione operata dall’uomo sul territorio.

Tutte le mineralizzazioni presenti nella zona sono concentrate nelle formazioni appartenenti al

complesso metamorfico e sono da ritenersi sin-tettoniche, essendosi formate durante l’ultima

fase distensiva che ha accompagnato l’esumazione del complesso metamorfico apuano. Esse si

ritrovano in corrispondenza di contatti tettonici di tipo duttile e di faglie a basso e alto angolo. 

Nella  zona  di  Pietrasanta  tali  tracce  si  ritrovano  soprattutto  a  Valdicastello  (impianti  di

trattamento della soc. EDEM), nella soprastante Vallata del Ferraio e nella zona di Strettoia.
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I giacimenti di Valdicastello (Solfuri misti, Pirite, Barite) sono stati importanti fino alla fine degli

anni  ‘80 e  sono tutti  concentrati  all’interno della  Finestra tettonica  di  S.Anna,  dove grazie

all’erosione del torrente e per eventi tettonici, affiorano i termini dell’Autoctono apuano.

Vista la ricchezza e quantità delle sue vene, Valdicastello nel Medioevo era detto "Valle Buona".

Si ritiene che tali filoni siano stati sfruttati già dagli etruschi; sicuramente però tali miniere sono

state utilizzate già nel medioevo soprattutto per quanto riguarda i filoni più superficiali della

miniera del Pollone in cui si coltivavano piccoli filoni a piombo e zinco con piccole quantità di

argento. Lo sfruttamento proseguì poi in epoca medicea per arrivare poi ai giorni nostri. La

zona,  assieme a  quella  della  miniera  del  Bottino  sul  versante  opposto,  è  famosa  in  campo

internazionale  anche  per  esemplari  di  minerali  lì  rinvenuti  e  ora  conservati  in  musei  ed

università come il  British Museum di  Londra o l’Ecole des mines a Parigi. I  cantieri di Cava

Cugnasca  e  Cavetta  costituiscono  altre  zone  di  estrazione  di  Pirite  e  Barite  nella  parte

Pietrasantina della vallata del Ferraio.

Da segnalare, infine, la presenza di  un’area mineraria nella zona di  Strettoia consistente in

diversi scavi e gallerie abbandonate dalla seconda guerra mondiale e già operante dalla prima

metà del  1400.  Tale  zona mineraria  è  ubicata  nei  pressi  del  contatto  geologico tra Calcare

Cavernoso  e  scisti  sericitici  appartenenti  all’Unità  di  Massa.  Qui  ritroviamo  mineralizzazioni

soprattutto di ossidi di Ferro e Cromo. Gli ingressi delle gallerie e degli scavi sono purtroppo

tutti  franati  o  ingombri  di  vegetazione  e  detriti  (molto  abbondanti  nella  zona).  I  principali

ingressi sono conosciuti con il nome di Galleria dei Murli (sul versante idrografico destro del

Fosso  Murli),  Galleria  del  Ferraccio  (situata  sulla  strada  per  la  loc.  Palatina)  e  Galleria

dell’Acquedotto (loc. Pruniccia poco distante dalla zona delle cave di pietrisco). Quest’ultima,

lunga circa 600 metri, si ricollega alla zona di escavazione delle altre miniere.

Fenomeni carsici nel comune di Pietrasanta 

Il Carsismo si manifesta con numerose forme nell’intera catena apuana. Nella zona di Strettoia,

in località Palatina, vi sono fenomeni carsici di limitata estensione concentrati al contatto tra i

termini metamorfici dell’Unità di Massa e l’affioramento di Brecce Poligeniche presenti alla base

del Calcare Cavernoso. In questa area è presente un allineamento di doline di piccole dimensioni

che  appaiono  in  parte  riattivate  di  recente.  La  maggior  parte  delle  doline  presentano  una

morfologia a piatto.

Altri fenomeni carsici si ritrovano nella zona di Pietrasanta. Nel Catasto delle Grotte e delle aree

carsiche  della  Toscana,  pubblicato  dalla  federazione  Speleologica  Toscana,  sono  elencate  le

seguenti cavità:
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Grotta Numero di catasto
Buca della Gigia LU 164
Tana della Volpe di Val di Castello C.ci LU 165
Buca dell’Arrigacci LU 167
Buchetta dell’Arrigacci LU 168
Buca del Lencio LU 169
Buca delle Fate di Berichetta sup. LU 170
Buca delle Fate di Berichetta inf. LU 171
Buca di Maffei LU 172
Buca di Montipepora LU 173
Buca dell’Agnello LU 466

Si tratta di cavità sviluppate al massimo per qualche decina di metri nel calcare cavernoso;

uniche  eccezioni  le  due  Buche  delle  Fate  e  la  Buca  del  Lencio  che  si  aprono  nelle  Filladi

sericitiche dell’Unità di Massa. 

Da segnalare il ritrovamento di reperti archeologici nella Tana della Volpe e nella Buca della

Gigia:  nella  prima  grotta  si  sono  ritrovati  resti  di  sepolture  con  ceramiche  ed  industrie

dell’eneolitico, nella seconda solo resti di una sepoltura di epoca eneolitica.

Il sistema idrografico 

Il principale corso d’acqua che interessa il territorio comunale è il fiume Versilia che ha segnato

storicamente le  vicende “geoidrauliche” del territorio di  Pietrasanta, sopratutto nel periodo

antecedente alla sua divisione amministrativa del 1914. Attualmente esso attraversa solo per

pochi chilometri il territorio comunale, sul confine con i Comuni di Seravezza e di Forte dei

Marmi.  Esso  scorre  incassato  in  un  alveo  recentemente  oggetto  di  interventi  di  messa  in

sicurezza. I segni della recente alluvione del 1996 sono visibili dall’analisi delle ristrutturazioni e

delle opere idrauliche cui è stato soggetto il territorio di Pietrasanta negli ultimi anni.

Oltre  al  Versilia,  che  scorre  a  margine  dei  confini  comunali,  il  territorio  di  Pietrasanta  è

interessato da pochi corsi d’acqua, il più importante dei quali è il torrente Baccatoio che passa

nella parte sud est del territorio comunale,.

Il Torrente Baccatoio ha un bacino relativamente esteso, di poco superiore ai 30 Km2, nasce a

circa 1000 m s.l.m. sul monte Lieto. Dopo un breve tratto collinare scorre lungo la valle di

Valdicastello, passa sopra la linea ferroviaria e scorre pensile sino a mare. La lunghezza del

corso principale è di circa 10,5 Km.

Affluenti del Torrente Baccatoio sono il torrente Traversagna (o Rio S. Maria) che vi si unisce

all’altezza dell’inceneritore in località Pollino in destra idrografica, la Gora degli Opifici che

costituisce il principale reticolo idrografico di Pietrasanta città e si innesta in destra idrografica
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nel Baccatoio all’altezza della Aurelia in località Motrone, ed il Fosso del Teso che proviene dal

Comune di Camaiore e si getta nel Baccatoio specularmente alla Gora degli Opifici.

Il bacino del Rio S. Maria o Traversagna ha origine a monte dell’abitato di Capezzano Pianore,

confina a sinistra con il bacino del Torrente Baccatoio e sul versante destro con il bacino della

Gora degli Opifici, ed ha una estensione di circa 1,67 Km2.

Il  canale scorre in gran parte a cielo aperto tranne un piccolo tratto a monte della  strada

Provinciale Sarzanese n° 439 dove risulta tombato. Dopo l’attraversamento ferroviario, il canale

prende il  nome di  Fosso Traversagna il  quale confluisce, come detto, in destra del Torrente

Baccatoio, circa all’altezza dell’inceneritore in località Pollino.

Il bacino della Gora degli Opifici copre un’area di circa 2.88 Km2, interessa tutta l’area dove

sorge la città di Pietrasanta e delle colline soprastanti. Il canale della Gora degli Opifici taglia

trasversalmente  l’area  dei  conoidi  di  deiezione  e  oltrepassata  la  SS1  Aurelia  in  Località

Pontenuovo scende verso mare raccordandosi al Torrente Baccatoio in località Motrone.

La Gora degli  Opifici  è alimentata da numerosi  canali  minori,  di  cui  i  principali  sono il  Rio

Colombetta,  il  Canale  Sobardino,  il  Canale  degli  Orsucci,  il  Canale  dei  Frati  ed  il  Canale

Giardinaccio.

La Gora degli Opifici scorre in parte a cielo aperto ed in gran parte (soprattutto nelle aree

intensamente abitate)  tombinata,  è un canale  di  acque alte, pensile  sulla  piana alluvionale

circostante.

Lungo il reticolo idrografico del Baccatoio è facile individuare opere idrauliche quali muretti in

c.a., rialzi arginali, casse di espansione.

Altre opere idrauliche sono inoltre visibili lungo il fiume Versilia e lungo il torrente Bonazzera

nell’area di Strettoia. In questa porzione del territorio comunale di particolare interesse è la

presenza delle aree palustri del Lago di Porta, situato a confine con il Comune di Montignoso.

2.2.2 Aspetti ambientali

Nel rapporto ambientale del procedimento di VAS che accompagna la formazione del PS si è

sviluppata un’ analisi dei principali aspetti ambientali che caratterizzano il territorio comunale e

l’ambito geografico della costa versiliese, entro il quale è collocato. Da tale analisi emergono i

tratti,  anche  dal  punto  di  vista  delle  risorse  fisico-naturali,  di  un  territorio  complesso  e

articolato, che accosta a patrimoni ambientali  di grande valore anche i  segni  di  una azione

antropica (antica e contemporanea) non sempre attenta alla loro salvaguardia.
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Di certo, il  profilo ‘longitudinale’ del territorio comunale, che intercetta contesti ambientali

molto  diversi  (dal  mare  alle  colline  dell’entroterra,  passando  per  la  piana  alluvionale  più

infrastrutturata) porta con sé valori ambientali di assoluta eccellenza, che hanno rappresentato

la piattaforma territoriale, in alcuni tratti abusata, dello sviluppo urbano e produttivo.

A seguire si segnalano, in modo sintetico, gli elementi caratterizzanti le componenti ambientali

del  territorio  comunale  e  dell’ambito  geografico  di  riferimento,  mettendo  in  evidenza  i

patrimoni e le condizioni che il piano urbanistico è chiamato a tutelare e salvaguardare, così

come le situazioni di criticità e vulnerabilità che chiedono di essere progressivamente affrontate

con politiche urbane, territoriali  e ambientali in grado di traguardare scenari di complessiva

‘salubrità’.

Per quanto concerne la qualità dell’aria, dai dati a disposizione emerge una situazione che non

desta preoccupazioni, analogamente all’intero ambito geografico della costa versiliese.

Per tutti gli inquinanti analizzati e in tutti i casi in cui è stato possibile individuare un trend

statisticamente significativo si conferma un andamento generalmente decrescente dei livelli di

concentrazione come individuato anche nelle elaborazioni relative agli anni 2003-2016.

In questa situazione positiva è da segnalare come il settore lapideo sia caratterizzato, dal punto

di vista della qualità dell’aria, da emissioni di polveri, spesso non convogliate.

Per quanto concerne le emissioni da traffico, si registrano effetti locali ai bordi dei principali

assi viari per quanto concerne la concentrazione degli inquinanti primari (CO, NO, PM10, COV),

specie  in  presenza  di  semafori  o  di  punti  comunque  critici  per  la  circolazione,  con  punte

emissive nei mesi estivi per gli elevati livelli di traffico legati alle presenze turistiche.

Da tempo sono segnalati problemi derivati da maleodoranze in località Pollino (depuratore Gaia

Spa e piazzola verde Ersu Spa) e Strettoia (zona Lago di Porta). In quest'ultimo caso Montignoso

ha  affidato  ad  Arpat  Massa,  in  collaborazione  con  Arpat  Livorno,  uno  studio  che  dovrebbe

risolvere in via  definitiva  il  problema della  zona del  Lago di  Porta.  Nei  cittadini  è  forte  la

convinzione che la causa delle maleodoranze sia la presenza della discarica e/o delle industrie

della zona dell'Arenella. Lo studio in corso di formulazione terrà conto del precedente studio di

Arpat Massa e verranno misurati i livelli di idrogeno solforato e ammoniaca. Non sono tuttavia

prevedibili problemi per la salute, visti i dati contenuti nel precedente studio, che ha segnalato

livelli  molto  al  di  sotto  dei  limiti  previsti  dalla  legge.  Probabile  causa  delle  maleodoranze

potrebbe essere il Lago di Porta a causa della presenza di acqua stagnante, e la fossa Fiorentina,

che porta al lago acque di sorgente ricche di solfati.
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Problematiche particolari sono registrate in relazione alla  risorsa acqua e più in generale al

sistema idrico.

Per quanto concerne gli elementi di criticità nella gestione del ciclo idrico, l’emungimento dai

pozzi  e  dalle  sorgenti  ubicate  nel  Comune  di  Pietrasanta  non  è  sufficiente  al  fabbisogno

complessivo,  pertanto  è  necessario  reperirlo  nei  comuni  limitrofi  (Stazzema  e  Seravezza).Il

deficit  depurativo  rilevato  fra  consumi  idrici  e  depurazione  non  deriva  da  un  deficit  di

potenzialità depurativa ma da una mancanza della rete fognaria e da una mancata realizzazione

degli allacciamenti alla rete, oltre che ai diversi utilizzi della risorsa idrica che non prevedono il

convogliamento  in  fognatura  dei  reflui.  A  questi  elementi  si  aggiunge  l’emungimento

indiscriminato che viene fatto dai pozzi ad uso civile, industriale ed agricolo che, in particolare

nella piana, contribuisce ad impoverire la falda e ad aumentare il cuneo salino.

Sussistono di conseguenza problemi di balneazione e inquinamento dei fossi, il tutto dovuto a

scarichi abusivi nelle fognature bianche e sversamenti dei depuratori.

Per quanto concerne la rete fognaria e di depurazione, sono presenti sul territorio due sistemi

indipendenti di reti fognarie: con la rete di fognatura bianca vengono raccolte e poi smaltite le

acque di origine meteorica, mentre le acque reflue provenienti dall’urbanizzazione del territorio

e  dalle  attività  produttive  vengono  conferite  (con  le  modalità  del  caso)  all’impianto  di

depurazione, in località Pollino.

Sul territorio di Pietrasanta si assiste ad una periodica e significativa variazione dell’utenza,

legata al flusso turistico, specialmente nelle località prossime alla fascia litorale.

Nel  territorio  comunale  non  esistono  frazioni  o  località  di  una  certa  rilevanza  che  siano

sprovviste di fognatura a eccezione di case isolate e piccole comunità che non potendo essere

allacciate sono dotate di sistemi depurativi, quali le fosse Imhoff, in parte obsoleti.

Ad  oggi  sussistono  problematiche  causate  dalla  presenza  delle  miniere  di  Valdicastello,  che

hanno generato la contaminazione di un’area definita ‘conoide del torrente Baccatoio’, che da

Valdicastello  si  estende  fino  al  Pollino.  È  stata  rileva  la  presenza  di  tallio  nella  rete

acquedottistica di Gaia Spa (situazione risolta con l'eliminazione della sorgente contaminata e la

sostituzione di alcuni Km di tubazione) e nelle acque di falda. Per il medesimo motivo i pozzi per

l'irrigazione presenti nel conoide del Baccatoio sono stati oggetto di ordinanza di non utilizzo a

causa della presenza di metalli pesanti (arsenico, ferro e manganese).

Il territorio comunale è percorso da una fitta rete di corsi d’acqua e di canali artificiali derivanti

dall’azione delle bonifiche della pianura versiliese che, in parte, servono a far defluire verso il

mare l’acqua delle sorgenti della zona collinare e quelle di origine meteorica e, per la parte
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restante, portano al  mare le acque che, specialmente nei  periodi piovosi,  allagherebbero le

numerose zone della Versilia bonificate per uso agricolo nei secoli passati.

La presenza di fossi e canali più o meno grandi su tutto il territorio comunale ha reso possibile e,

finora molto facile, la  loro utilizzazione illegittima da parte di  privati come ricettacolo per

scarichi  abusivi  domestici  ed  industriali  di  acque  reflue  anche  nere.  Il  danno  per  l'intera

comunità è ovviamente pesante: i corsi d'acqua risultano infatti inquinati con conseguenze per la

vita biologica presente in essi a volte disastrose (morie di pesci, ecc..); le acque giungono al

mare con un carico di inquinamenti che le rende inadatte per la balneazione e, pertanto, devono

essere disinfettate quasi costantemente durante il periodo primaverile-estivo.

Per quanto riguarda il clima acustico, l’area costiera versiliese non registra particolari elementi

di criticità, se non quelli localmente rilevabili e riconducibili alle emissioni dei flussi di traffico

lungo le principali arterie stradali e linee ferroviarie che percorrono la piana costiera. Il clima

acustico  diurno  e  notturno  del  territorio  comunale  risente  di  criticità  derivate  dal  traffico

veicolare  lungo  le  principali  direttrici  stradali  del  territorio  comunale,  in  particolare  per

l’attraversamento di centri abitati e, nel periodo estivo, per l’apertura dei numerosi locali. Per

quanto contenuti entro i limiti normativi sono evidenti le emissioni generate dall’autostrada e

dalla linea ferroviaria. Sempre dovute al traffico veicolare, si registra un clima acustico non

adeguato in corrispondenza di alcuni recettori sensibili quali scuole e residenze per anziani.

Circa il fattore suolo, dal punto di vista della sua connotazione come risorsa fisico-ambientale, è

da  registrare  come  nell’area  costiera  il  ‘congestionamento’  urbanistico  e  territoriale  ha

raggiunto punte di elevata intensità, soprattutto perché concentrato in un ecosistema locale

particolarmente fragile e vulnerabile: intrusione del cuneo salino, inquinamento delle acque

superficiali  e  sotterranee  (comprese  quelle  lagunari),  importanti  e  frequenti  alluvioni,

subsidenza, sono gli effetti più vistosi di questa situazione.

Nel territorio comunale sono presenti diversi sistemi morfogenetici: quello della ”Alta pianura -

ALP” (conoidi alluvionali attive e bassi terrazzi alluvionali, esondabili) e quello di ‘Fondovalle -

FON”  (Piane  di  fondovalle  con  suoli  generalmente  calcare,  profondi  e  spesso  con  limitato

drenaggio); tra i sistemi di costa ci sono la “Costa a dune e cordoni - CDC” (Cordoni e dune

alternati a depressioni con sabbie fini, in fasce parallele alla costa) e le “depressioni retrodunali

- DER” (pianure leggermente depresse, frequenti ed estesi corpi idrici e aree palustri); sono

presenti il  sistema “della collina calcarea - Cca” (la parte collinare del territorio comunale,

versanti ripidi, convessi, depressioni carsiche, falde detritiche al piede dei versanti) e quello

della “Collina a versanti dolci sulle unità toscane – CTVd”(Presenza di superfici sommitali con
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versanti  complessi  e  fortemente  antropizzati);  infine  sono  individuati  anche  i  sistemi  della

“Montagna  calcarea  -  MOC”  (Versanti  ripidi;  forme  carsiche,  anche  ipogee)  e  quello  della

“Montagna  ringiovanita  su  terreni  silicei  del  basamento  -  MRSb”  (Forme  da  sollevamento

recente; versanti ripidi, valli incise; occasionali ripiani sommitali).

Come affermato da più fonti e verificato attraverso dati oggettivi, la principale criticità della

componente  ‘suolo’  nel  territorio  comunale  è  rappresentata  dal  un  uso  complessivamente

intensivo del suolo per usi urbani e infrastrutturali.

Le forme di questo utilizzo sono di diversa natura (funzionale) e tipologia (morfologica), e il

fattore  di  maggiore  criticità  è  rappresentato  da  ampie  porzioni  del  territorio  comunale

caratterizzate  da  fenomeni  di  dispersione  insediativa  e  di  ‘tarmatura’ puntuale  degli  spazi

aperti, che ne compromettono la continuità e le relazioni ecosistemiche.

In  tema di  biodiversità,  il  territorio  versiliese  presenta  un  ricco  e  diversificato  patrimonio

naturale. A ridosso del litorale si innalzano le Alpi Apuane che fanno parte del Parco Regionale

delle Alpi Apuane (13.758 ha) mentre a sud si estende il  Parco di Migliarino - San Rossore -

Massaciuccoli (1.868 ha) caratterizzato da diversi ambienti: pineta costiera, paludi salmastre e

lago. Di notevole rilevanza naturalistica ed ambientale è il Parco della Versiliana, il più esteso

lembo residuale dell’antica macchia che copriva parte della pianura di Pietrasanta e che ad oggi,

in  seguito  alla  forte antropizzazione  e  alla  crescente  urbanizzazione,  ha  subito  una  forte

riduzione di superficie relegando il bosco ad un’area di circa 100 ettari tra Marina di Pietrasanta

e Forte dei Marmi.

Nel territorio comunale sono presenti diversi ambiti patrimonio di biodiversità.I principali sono

l’alveo del Lago di Porta (ANPIL -ZPS); i boschi costieri (il Parco della Versiliana, il Parco privato

della Casina dei Turchi, il parco di Villa Rebua e il parco di Via dei Mille), i corsi d’acqua (brevi

tratti del fiume Versilia e torrenti Baccatoio e degli Opifici che originano sulle colline e che

confluiscono nei corsi d’acqua regimati e pensili che attraversano la pianura), la rete idraulico-

agraria, il sistema delle siepi e dei muri a secco, le praterie e le radure, le fasce boscate, le

aree boscate, le macchie, i grandi alberi isolati, le zone umide relittuali,; gli stagni; i ruderi ecc.

Sul  territorio  comunale  sono  ancora  presenti  consistenti  formazioni  boschive  caratterizzate

prevalentemente da essenze autoctone di pregio come l’ontano, il leccio, l’alloro e il frassino.

Queste, sebbene non sufficientemente ampie da supportare una popolazione stabile di fauna

selvatica, possono comunque consentirne la sosta e il successivo irraggiamento.

Da  segnalare  inoltre  la  presenza,  in  località  S.  Caterina,  di  un  olivo  censito  come  albero

monumentale nell’elenco regionale degli alberi monumentali.

DOC.1 – RELAZIONE GENERALE 31



COMUNE DI PIETRASANTA – PIANO STRUTTURALE 
                                            

Per  quanto  riguarda il  paesaggio  il  territorio  comunale  presenta  una  sequenza  paesistica

sostanzialmente riconducibile a tre ambiti:

• una zona collinare - pedemontana con una bassa densità abitativa, caratterizzata dalle

energie di rilievo e da centri edificati ‘compatti’ di matrice storica

• un ambito pianeggiante, sul cui margine superiore si è formata e si è sviluppata la città di

Pietrasanta  e  dove  risiede  la  maggior  parte  degli  abitanti  del  Comune.  Insediamenti

urbani e produttivi, grandi vie di comunicazione e una campagna fortemente urbanizzata

caratterizzano il paesaggio tra collina e zona costiera

• una  zona  costiera  caratterizzata  da  una  vegetazione  tipicamente  mediterranea,  dal

mare,  dalla  spiaggia  con  i  suoi  stabilimenti  e  dallo  sviluppo  urbanistico  residenziale

caratteristico  di  una zona balneare,  con una considerevole  densità abitativa, ma con

accentuate caratteristiche di stagionalità

Le peculiarità paesaggistiche dei tre ambiti sono determinate, oltre che dai caratteri morfologici

del  territorio,  dal  livello  di  utilizzo  antropico e  dai  processi  di  urbanizzazione che li  hanno

investiti.

La zona collinare pedemontana si estende su tutto il fronte delle colline che volgono al mare,

dal Monte Colegno passando per Monte Bacci sino alle colline sopra la frazione di Vallecchia; essa

è stata considerata un’area di particolare valenza paesaggistica ed ambientale.

L’ambito di pianura si estende dal limite della fascia pedecollinare sino a ridosso della zona

litoranea,  e  si  conclude  dove  le  caratteristiche  della  zona  costiera  si  fanno  più  spiccate  e

marcano in modo inconfondibile il territorio.

Stante la qualità dei centri storici, degli spazi aperti in ambito collinare e di parte della zona

costiera,  le  principali  criticità  di  ordine  paesaggistico  sono  riferibili  a  un  relativo  disordine

urbanistico  del  tessuto  consolidato  in  ambito  peri-urbano,  alla  disarmonia  dei  comparti

manufatturieri, a puntuali elementi di degrado urbano delle aree dismesse e ad una qualità degli

spazi pubblici e di connettivo non sempre all’altezza del valore urbanistico e architettonico del

centro storico di Pietrasanta.

La diffusione insediativa a ‘tarmatura’ degli spazi aperti di matrice rurale, così come episodi

edilizi  ‘fuori  scala’ rispetto al  contesto rappresentano ulteriori  elementi  di  detrazione della

qualità paesistica del territorio comunale.

In relazione ai fattori relativi alla salute umana, in generale, dal punto di vista epidemiologico e

dell’esposizione ai rischi naturali e industriali, la costa versiliese non registra valori preoccupanti

e  anzi  manifesta  una  qualità  della  vita  e  dell’ambiente  che  la  pongono  in  una  situazione
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complessivamente positiva. I valori di inquinamento elettromagnetico, di rischio radon e più in

generale dei fattori condizionanti la salute umana si mantengono ben al di sotto dei livelli critici

caratterizzanti le aree urbane più dense e i contesti metropolitani.

Tema specifico è quello dell’incidenza dei tumori sui dati della mortalità con valori, per tutta la

Versilia, nettamente superiori alla media regionale: il fenomeno è fortemente attenzionato per

indagarne le possibili cause. 

Entro questa situazione comune a tutta l’area versiliese, il territorio comunale e in particolare

la  zona  collinare  è  caratterizzato  dalla  presenza  di  un  intensivo  attraversamento  di  linee

elettriche (con evidenti  riflessi  di  tipo paesaggistico):  6  linee di  alta tensione, numerose di

media tensione, due grosse centrali  di  trasformazione dalla alta alla  media tensione in loc.

Strettoia e Arginevecchio e un gran numero di  cabine di trasformazione dalla media alla bassa

tensione). Il maggior impatto si registra sulla collina a ridosso del centro di Pietrasanta in una

zona di alto valore storico ed ambientale, dove ad una distanza di circa 200 m sono presenti ben

3 linee ad alta tensione.

Sul  territorio  del  Comune  di  Pietrasanta  non  sono  presenti  industrie  a  rischio  di  incidente

rilevante.  Da  un  esame  complessivo  delle  aziende  inserite  nell’elenco  degli  insediamenti

insalubri si rileva che la quasi totalità di essi è riferita alla lavorazione lapidea, ad altre attività

produttive  quali  tipografie,  fonderie  d’arte  e  carpenterie  (in  buona  parte  lavorazioni

meccaniche  dell’alluminio),  ad  attività  di  servizio  quali  le  lavanderie,  le  carrozzerie  e  un

impianto per la produzione di conglomerati bituminosi in località Motrone.

Gli elementi di insalubrità derivanti da tali tipologie produttive sono in genere ridotti. Per la

lavorazione lapidea sono costituiti dal rumore e da emissioni di polveri, oltre che dalla presenza

di solidi nelle acque di lavorazione. Per le fonderie si tratta di fonderie di seconda fusione e

quindi con effetti ambientali pressoché nulli.

In merito alla tematica rifiuti, il Sistema di Gestione della Raccolta Differenziata a Pietrasanta è

articolato su più attività, tra loro sinergiche, al fine di garantire un servizio completo e puntuale

e, al medesimo tempo, la tutela e il decoro del territorio.

Il  servizio  ‘porta  a  porta’  prevede  la  raccolta  a  domicilio  dei  rifiuti  urbani  domestici,  da

conferire  negli  appositi  contenitori  forniti  dal  servizio.  L’attività  è  quotidiana  e  condotta

secondo specifici calendari in favore di Utenze Domiciliari, Commerciali e Balneari.

Dai dati del 2008, quando la raccolta differenziata di Pietrasanta era pari al 40%, ai dati del 2017

quando  il  comune  di  Pietrasanta  si  collocava  al  28esimo  posto  sui  276  comuni  toscani  per
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percentuale di raccolta differenziata (79%, rispetto ad una media regionale del 54%), il dato del

2018 è pari all’80,3% e la stima per il 2019 è dell’82% di raccolta differenziata.

Sul territorio è attiva la discarica Ex cava Viti, in Località Fornace - Porta, discarica per rifiuti

speciali; tale discarica risiede per ¾ nel Comune di Montignoso (Massa Carrara) e per ¼ nel

Comune di Pietrasanta, gestita dalla società Programma Ambiente Apuane Spa.

Sul territorio è inoltre presente, in area contigua all’inceneritore a recupero energetico (fermo)

una discarica, ad oggi dismessa, ed oggetto di procedura di bonifica (sito di bonifica Discarica di

Falascaia LU 146*) da parte di ERSU Spa.

È stato avviato dall’Amministrazione Comunale (firmato il 3 giugno 2019 il protocollo d’intesa

con Ersu e il Consorzio mare Versilia) il progetto ‘Plastic Free’, funzionale al divieto di utilizzo di

plastica monouso. Il progetto, da implementare in modo progressivo, si è per ora concretizzato

in un accordo con i concessionari degli stabilimenti balneari, in una ordinanza per tutti i palazzi

comunali e le attività organizzate su suolo pubblico.

Relativamente al tema dell’energia, dalla metà degli anni ’90 il consumo di energia da parte

della Toscana ha seguito una dinamica più attenuata rispetto alle altre regioni del Centro Nord e

alla media nazionale.

Dal lato della produzione, l’energia elettrica prodotta a partire da fonti rinnovabili ha raggiunto

una quota superiore a un terzo del totale dell’energia elettrica prodotta in regione, soprattutto

per  effetto  dell’utilizzo  dell’energia  geotermica,  di  gran lunga  la  fonte  rinnovabile  più

importante per il contesto regionale. 

Il territorio comunale di Pietrasanta è caratterizzato da una estesa metanizzazione, che oggi è

presente anche nelle frazioni minori e montane, fatto positivo che ha ridotto in grande misura

l’utilizzo di altre fonti meno sostenibili.

Restano  escluse  ad  oggi  molte  delle  case  sparse  lontane  dai  centri,  che  potrebbero  fare

maggiore ricorso a fonti rinnovabili, in particolare al solare ed al fotovoltaico, che però vede

ancora uno scarso utilizzo, così come sono assenti impianti eolici, anche se il territorio si presta

allo sfruttamento di questa fonte di  energia, e manca quasi  del tutto lo sfruttamento delle

potenzialità relative all’utilizzo delle  biomasse.Il  ricorso al  solare termico è una importante

opportunità anche per gli usi sanitari e nelle attività turistiche, che vedono un forte incremento

dei consumi di energia nel periodo estivo, quindi di maggiore insolazione.

La scarsa penetrazione di tecnologie e impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili

risulta essere un elemento di inerzia verso scenari di maggiore qualificazione nella produzione

locale di energia.
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2.3 Profilo socio economico e dinamiche demografiche

Per delineare uno profilo sintetico delle dinamiche demografiche del Comune di Pietrasanta si fa

riferimento ai dati ISTAT più aggiornati, integrati per gli ultimi anni dai dati forniti dall’anagrafe

comunale.

Per le tendenze socio-economiche si fa riferimento ai Censimenti dell’Industria e dei Servizi (con

un  sintetico  richiamo  ai  trend  storici  per  il  periodo  1961-1991  e  al  Censimento  Intermedio

dell’Industria e dei Servizi del 1996) e ai dati raccolti dalla Camera di Commercio di Lucca in

particolare  dall’ultimo  rapporto  sulle  dinamiche  imprenditoriali  del  2019.  Per  i  settori  del

commercio e dell’artigianato artistico si fa riferimento alle analisi  contenute nella relazione

presentata da Daniele Mocchi dell’Istituto di Studi e Ricerche della Camera di Commercio di

Massa-Carrara in un incontro pubblico a Pietrasanta nel 2019. Per le questioni legate al settore

agricolo si fa invece riferimento ai dati ARTEA 2017 e al censimento dell’agricoltura del 2010.

Per le importanti questioni relative all’evoluzione del turismo balneare versiliese si riporta una

sintesi  del  saggio  di  Elisa  Tizzoni  “Il  consumo turistico  nell'area versiliese  nel  dopoguerra  -

L’Italia e le sue Regioni” (2015 – Treccani) e si richiamano per gli ultimi anni i dati raccolti da

Daniele Mocchi nella citata relazione del 2019. 

2.3.1 Dinamiche demografiche

La Versilia è una delle aree più urbanizzate della Toscana e come tale detentrice del complesso

di  opportunità  e  di  criticità  che  caratterizzano  i  sistemi  ad  urbanizzazione  intensiva.

L’importanza attribuibile a quest’area sia dal punto di vista demografico che economico è tale

da superare i confini amministrativi e da coinvolgere parte del territorio regionale ed extra-

regionale.
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Ciò che ha trainato lo sviluppo demografico dal 1861 ad oggi, in tutta l’area della pianura, è lo

sviluppo delle attività turistiche balneari e l’industrializzazione dei processi di lavorazione del

marmo che ha portato alla nascita di diversi distretti industriali nella pianura della Versilia. Il

Comune di Pietrasanta segue un trend demografico pressoché in linea con tutti gli altri ambiti

amministrativi  della  Versilia;  una  crescita  consistente  a  partire  dalla  seconda  metà  del  XIX

secolo, una periodo di stasi dagli anni ‘30 agli anni ‘50 del XX secolo, una crescita rilevante fino

agli anni ‘80 con una conseguente stabilizzazione della popolazione o leggero trend negativo. Al

31.12.2019 Pietrasanta conta una popolazione di 23.600 abitanti con una densità abitativa di 560

abitanti per Kmq.
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I dati del Comune di Pietrasanta sono sostanzialmente in linea con quelli dei comuni costieri

della Versilia. L’unico Comune che presenta una traiettoria demografica divergente è Forte dei

Marmi che dal 1980 ad oggi ha registrato un calo particolarmente rilevante di residenti (30%)

probabilmente dovuto alle specifiche tendenze del settore turistico balneare.

La percentuale di residenti stranieri è in linea con quella italiana. Corrisponde quindi al 5,8%

della  popolazione; le nazionalità più  numerose sono quella rumena (30,1%), quella  albanese

(9,9%)  e  marocchina  (9,1%).  Da  notare  la  comunque  significativa  presenza  di  stranieri

provenienti dai paesi del Nord Europa e della Russia; caratteristica demografica condivisa con il

Comune di Forte dei Marmi.
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Le famiglie sono 10.528 e come si evince dai grafici il trend negativo del saldo naturale non è

compensato da quello migratorio. 

L’indice  di  vecchiaia  è  più  sbilanciato  verso  i  residenti  sopra  i  65  anni  rispetto  alla  media

nazionale e l’età media è di 48,5 anni (4 anni superiore a quella italiana). 

La “Piramide” dell’età mostra come le fasce d’età più cospicue siano quelle tra i 40 e i 60 anni,

in linea con la situazione demografica dell’Italia.
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2.3.2 Il quadro economico

La struttura economica di Pietrasanta, sebbene sia caratterizzata come in tutti i comuni costieri

della Versilia da una forte presenza delle attività legate al turismo balneare, è connotata da un

interessante livello di diversificazione e conserva tuttora una significativa presenza di attività

industriali  e  artigianali,  legate  alla  specifico  sviluppo  che  in  questa  area  ha  avuto  fin

dall’Ottocento la lavorazione del marmo. Come è scritto nel paragrafo 2.1 che traccia un profilo

storico  del  Comune,  Pietrasanta  agli  inizi  del  Novecento  era  considerato  un  comune

prevalentemente industriale e tale caratteristica ha conservato fino all’ultimo dopoguerra. 

Come indicato nello studio  sugli  aspetti  economici  del  Comune contenuto nella  relazione di

quadro conoscitivo del  PS  2008 (paragrafo 9.9),  dai  dati  dei  Censimenti  dell’Industria e dei

Servizi fra il 1961 e il 1996 risulta che a Pietrasanta le unità locali di tutti i settori di attività

passarono in 35 anni da 1.632 a 2.255 con una crescita del 38,2%. L’aumento verificatosi in
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questo periodo a Pietrasanta fu superiore a quello medio registrato a livello di sistema locale di

lavoro (+20,2%), a quello di Seravezza (+8,2%), di Forte dei Marmi (+10,8%) e di Stazzema che

registrò addirittura una diminuzione (-21,0%).

Distinguendo le unità locali per sezione di attività economica nel periodo 1961-1996 risulta il

seguente quadro: 

- nel 1961 il settore di attività più diffuso era quello del commercio con 637 unità locali pari al

39,0% del totale. Nel 1996 il commercio era ancora il settore di attività prevalente con 712 unità

locali, pari al 31,6% del totale,

-  nello  stesso  periodo  le  attività  manifatturiere  crescono  fino  a  superare  nel  1991  quelle

commerciali con 632 unità locali per decrescere nel 1996, per effetto della crisi dei primi anni

novanta, attestandosi al secondo posto come nel 1961,

-  nello  stesso  periodo  si  registra  una  consistente  diminuzione  delle  unità  locali  relative  ad

alberghi e ristoranti che scendono dal 20,6% del 1961 al 10,9% nel 1996 sul totale delle unità

locali,

- nello stesso periodo si registra una sostanziale stabilità del settore delle costruzioni che nel

1996 registrava 304 unità locali pari al 13,5% del totale ed una crescita consistente del settore

attività immobiliari, noleggio, informatica ecc che sale dal 6,4% delle unita locali complessive

nel 1961 al 15,7% nel 1996. 

Esaminando i dati sul numero degli addetti risulta una crescita da 6603 unità nel 1961 a 6860

unità nel 1996 con un incremento percentuale del 3,9%. Dalla distribuzione degli addetti per

settore di attività emerge un quadro in cui è opportuno evidenziare che:

- il numero degli addetti alle attività manifatturiere risulta proporzionalmente assai maggiore

rispetto al numero delle unità locali e pur scendendo dal 55,4% del totale nel 1961 al 46,3% nel

1991  fino  al  35%  nel  1996  rimane  in  tutto  il  periodo  il  principale  settore  di  impiego

dell’economia locale,

- il numero degli addetti nel settore del commercio, nonostante il primato nel numero delle

unità locali e la crescita fino a raggiungere il 22,7% del totale degli addetti nel 1996, rimane

costantemente inferiore a quello delle attività manifatturiere,

-  gli  addetti  al  settore degli  alberghi  e dei  ristoranti,  nonostante il  decremento delle  unità

locali,  registra nel  periodo 1961-1996 una crescita fino a raggiungere il  14% del totale degli

addetti.

 Alla fine del secolo scorso la struttura economica del Comune continuava a caratterizzarsi per

una forte, anche se ridotta, presenza di attività manifatturiere, per una sostanziale stabilità

delle attività legate al  turismo e alla  ristorazione, per una crescita significativa del settore
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commerciale e dei servizi in genere. La crescita, nel periodo 1991-96, molto più sostenuta del

numero delle unità locali (+ 38,2%) rispetto al numero degli addetti (+3,9%) evidenziava anche

un  processo  di  crescente  frammentazione  delle  attività  economiche  e  della  dimensione

aziendale. 

Nel nuovo millennio il raffronto fra i dati dei Censimenti dell’Industria e dei Servizi del 2001 e

del  2011  mettono  in  evidenza  il  consolidarsi  di  tendenze  già  manifestasi  con  chiarezza

nell’ultimo scorcio del secolo scorso. Continua a contrarsi il settore delle attività manifatturiere

anche per effetto della crisi economica successiva al 2008; il settore commerciale pur riducendo

il numero delle unità attive, incrementa sia pur di poco il numero degli addetti; i servizi di

alloggio  e  ristorazione  incrementano  sia  le  unità  attive  che  il  numero  di  addetti;  crescono

notevolmente le attività di servizio (in particolare: attività immobiliari; attività finanziarie e

assicurative;  noleggio,  agenzie  di  viaggio,  servizi  di  supporto  alle  imprese);  cresce  anche  il

settore delle costruzioni. 

Complessivamente fra il 2001 e il 2011 il numero delle unità attive cresce da 2742 a 2913 (+6,2%)

e  il  numero  degli  addetti  sale  da  7376  a  8326  (+12,9%)con  una  evidente,  seppur  modesta,

inversione di tendenza rispetto al processo di frantumazione e riduzione della dimensione media

delle imprese che era emerso con chiarezza nel periodo 1961-1996. Scendendo nel dettaglio dei

principali settori di attività risulta che:

- le attività manifatturiere riducono le unità attive da 457 a 364 e gli addetti da 2043 a 1536,

- il settore costruzioni registra una crescita da 364 a 454 unità attive e da 721 a 860 addetti,

- il settore commerciale passa da 722 a 656 unità attive e da 1530 a 1644 addetti,

- i servizi di alloggio e ristorazione crescono da 268 a 302 unità attive e da 740 a 931 addetti,

- le attività finanziarie e assicurative salgono da 38 a 55 unità attive e da 202 a 224 addetti,

- le attività immobiliari crescono da 98 a 172 unità attive e da 134 a 220 addetti,

- le attività professionali, scientifiche e tecniche passano da 250 a 338 unità attive e da 404 a

492 addetti,

- noleggio, agenzie di viaggi e servizi di supporto all’impresa crescono di poco come unità attive

(da 73 a 90) ma in misura consistente come addetti (da 403 a 985),

- le attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento registrano un calo di unità

attive (da 162 a 152) e un incremento di addetti (da 331 a 347).

I dati del 2017 dell’archivio statistico Istat ASIA (Archivio Statistico delle Imprese Attive), che

sono frutto di  un processo di  integrazione delle informazioni  provenienti  da fonti  diverse di
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natura amministrativa (Camere Commercio, INPS, Agenzia delle Entrate), presentano un quadro

comunale in cui il numero di unità locali e di addetti differisce in modo sensibile, per alcuni

settori di attività, rispetto ai dati del Censimento del 2011: le differenze probabilmente sono

dovute sopratutto alle diverse modalità di raccolta dei dati fra le due rilevazioni. 

Al 2017, nel Comune di Pietrasanta, risultano presenti 2.824 unità locali con 7.852 addetti, con

una riduzione di circa 90 unità locali e di 474 addetti rispetto al 2011. Dall’analisi dei diversi

settori di attività emerge la conferma di alcune tendenze già rilevate nel raffronto 2001-2011 ed

ora accentuate dagli effetti della crisi economica. Vediamo nel dettaglio il confronto fra i dati

(sia pure di diversa fonte) del 2011 e del 2017:

- si registra un’ulteriore ridimensionamento delle attività manifatturiere che pur conservando un

peso significativo nell’economia locale (17,5% addetti totali) registrano un ulteriore calo delle

unità locali e degli addetti che scendono rispettivamente a 324 (-40) e a 1372 (-164),

- il settore del commercio conserva la prima posizione per numero di addetti fra i settori di

attività con 622 unità locali (-34) e 1574 addetti (-60),

- confermano un peso crescente nell’economia locale, raggiungendo la seconda posizione per

numero di addetti, i servizi di alloggio e di ristorazione che registrano 331 unità locali (+ 29) e

1.503 addetti (+ 572),

- il settore delle costruzioni conserva una significativa presenza con 335 unità locali (-119) e 632

addetti(-228),  con una contrazione importante rispetto  al  2011 ma di  dimensioni  inferiori  a

quella registrata in altre realtà per effetto della crisi economica,

- mantengono sostanzialmente le posizioni del 2011 le diverse attività legate al sistema terziario

e  dei  servizi  con  l’unica  eccezione  delle  attività  artistiche,  sportive,  di  intrattenimento  e

divertimento che registrano una modesta crescita di unità locali (da 152 a 163) e un consistente

incremento di addetti (da 347 a 548).

Se confrontiamo i  dati  relativi  al Comune di  Pietrasanta con il  più ampio quadro economico

provinciale emerge una sostanziale conferma delle tendenze in atto a livello locale. Dai dati più

aggiornati della Camera di Commercio di Lucca relativi al Registro delle Imprese della Provincia

risulta che al 31/12/2019 le imprese a livello provinciale assommano a 42.714 unità, in leggero

calo  rispetto  2018 (-167 unità  corrispondenti  a  -0,4%).  La  diminuzione conferma il  protrarsi

dell’onda lunga della crisi economica iniziata nel 2008 e che si è manifestata con fasi alterne

fino ad oggi. Nel corso del 2019 la flessione del tessuto imprenditoriale ha interessato tutti i

settori  economici  con  la  sola  eccezione  dei  servizi:  in  particolare,  le  costruzioni  hanno

continuato  a  segnalare  maggiori  difficoltà,  scendendo  a  quota  6.207  imprese  attive  (-1,4%
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rispetto al 2018). All’interno del comparto industriale, il manifatturiero si è attestato a 4.208

imprese  operative  (-0,3%).  Il  comparto  dei  servizi,  comprendente  23.193  imprese  attive  al

31/12/2019, è cresciuto di appena 33 imprese per un +0,1% annuo.

Per  quanto  riguarda  il  settore  agricolo dai  dati  del  Censimento  dell’agricoltura  del  2010

risultavano presenti sul territorio comunale 260 aziende con una superficie agricola utilizzata di

486 ettari che corrispondeva ad un tasso di utilizzo del 72,7%. Le destinazioni agricole erano

suddivise in macrocategorie così definite ed espresse in ettari: 211 seminativi, 206 coltivazioni

legnose agrarie, 10 orti familiari, 58 prati e pascoli. Al di fuori di questo conteggio sono riportate

nel censimento le superficie utilizzate per serre che corrispondono a circa 6 ettari.

Nel  2017  risultano  presenti  sul  territorio  comunale  507  aziende  agricole  iscritte  all’Agenzia

Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA): di queste 32 seguono un’agricoltura

biologica e altre 3 sono in conversione verso un’agricoltura “Bio”. Molte delle aziende agricole

tradizionali  sono condotte part-time per  la  produzione  di  olio  di  oliva  e  di  ortaggi,  e  sono

particolarmente  importanti  perché  praticano  coltivazioni  agricole  tradizionali  sia  dell’area

collinare che di pianura. In quest’ultima zona, nonostante le notevoli modificazioni intervenute

nel paesaggio e nell’utilizzazione agricola dei suoli, permangono in alcune ristrette aree tracce

di antiche sistemazioni agrarie, come lungo il torrente Baccatoio e nell’area di Crociale e Vaiana

dove sono ancora  visibili  campi  coltivati  e  circondati  da  una fila  esterna di  olivi.  La  piana

agricola un tempo era coltivata sopratutto a foraggio, i casolari erano sparsi e gli appezzamenti

di terreno erano separati da essenze arboree (prevalentemente pioppo), principalmente nelle

aree umide o depresse quali: Montiscendi, Macelli, Portone e Pollino. Nell’area della pianura di

Strettoia veniva impiantato il doppio filare a vite ed olivo, con le colture tradizionali interne, ed

ancora  oggi  è  possibile  osservare  alcuni  esempi  di  tale  tipo  di  sistemazione  agraria.  Nella

frazione di Montiscendi si assiste ad un notevole sviluppo di ontanete su terreni abbandonati. 

Attualmente gli appezzamenti di terreno più ampi, sono coltivati sopratutto a mais e grano, sulla

base  di  accordi  tra  contoterzisti  e  proprietari  per  la  suddivisione  del  ricavato  del  raccolto

secondo canoni prestabiliti. Sono inoltre presenti forme di utilizzazione agricola del suolo legate

alla  pioppicoltura  industriale  e  alla  produzione  di  foraggio.  L’attività  principale  rimane

comunque legata  all’orticoltura  e  al  vivaismo,  che  contano rispettivamente 48  e  8  aziende

agricole iscritte ad ARTEA.

Nelle aree collinari il recupero delle tradizionali colture ad olivo sulle colline di Pietrasanta e di

vigneti sulle colline di Strettoia, oltre che utile alla conservazione del paesaggio tradizionale

della  collina  arborata,  è  strettamente  correlato  alla  manutenzione  idrogeomorfologica  del
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territorio  collinare.  L’abbandono  delle  colture  tradizionali  in  collina  ha  comportato  dal

dopoguerra ad oggi un notevole aumento delle aree boscate di scarsa qualità spesso composte da

specie aliene e infestanti che hanno rapidamente preso possesso dei terreni un tempo terrazzati

ad olivo sopratutto nella zona tra Capezzano e Capriglia. Al momento non sono presenti aziende

agricole nelle liste ARTEA che si occupano della coltivazione di castagneti da frutto.

Per quanto riguarda il  settore commerciale le analisi compiute da Simurg Ricerche per il PS

2008  avevano  già  evidenziato  una  struttura  della  distribuzione  molto  parcellizzata  con  una

concentrazione  in  tre  aree  principali:  il  capoluogo  e  in  particolare  il  centro  storico  di

Pietrasanta; l’area costiera di Marina di Pietrasanta; il resto del territorio comunale a carattere

non  urbano.  Dall’analisi  emergeva  la  netta  prevalenza  degli  esercizi  di  vicinato,  ubicati

prevalentemente nel capoluogo e a Marina ed una presenza contenuta di medie strutture di

vendita: 10 in totale per una superficie di vendita complessiva pari a circa il 20% della superficie

di vendita totale del Comune. 

I dati più recenti (evidenziati dalla citata relazione di Daniele Mocchi da cui sono tratti anche i

grafici  riportati  di  seguito)  confermano  l’elevato  livello  di  parcellizzazione  della  struttura

commerciale del Comune che fra il 2010 e il 2018 ha registrato una consistente crescita sia degli

esercizi commerciali che delle attività di somministrazione con un incremento complessivo di 81

unità, percentualmente molto superiore a quello dei Comuni della Versilia (alcuni dei quali come

Viareggio  e  Camaiore  registrano  addirittura  decrementi)  e  del  dato  di  tutti  i  comuni  della

provincia di Lucca, come si evince dalla tabella seguente che mette a confronto le tre provincie

di Lucca, Massa Carrara e La Spezia. 
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 Tabella tratta dalla relazione di Daniele Mocchi, Pietrasanta 2019 

Il  livello di parcellizzazione della struttura commerciale di  Pietrasanta risulta evidente dalla

tabella seguente dove sono a messi a confronto, nelle stesse tre provincie, la media del numero

di esercizi commerciali e di somministrazione per ogni 10.000 abitanti residenti. A parte il caso

del  tutto  particolare  di  Forte  dei  Marmi,  nella  provincia  di  Lucca  il  Comune di  Pietrasanta

presenta nel 2018 il valore medio più alto con 381 esercizi ogni 10.000 residenti, valore che

supera di quasi 100 unità sia il dato del Comune di Lucca che quello dell’intera Provincia. 
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Tabella tratta dalla relazione di Daniele Mocchi, Pietrasanta 2019

Un altro elemento che caratterizza la struttura economica di  Pietrasanta è dato dalla forte

presenza di  laboratori artistici, qui tradizionalmente legati alla storia e alle peculiari vicende

dell’estrazione  e  della  lavorazione  del  marmo.  Dai  dati  raccolti  nella  citata  relazione  di

D.Mocchi risulta che nonostante una significativa flessione fra il 2014 e il 2018 del numero delle

imprese (-17%) e del numero degli addetti (-10%) il Comune di Pietrasanta conserva ancora, sia

pure a pari merito con il Comune di Roma, il primato in Italia del numero dei laboratori artistici.

Questo  specifico  segmento  dell’artigianato  a  Pietrasanta  nel  2018  era  rappresentato  da  55

imprese e da 196 addetti. 

2.3.3 Turismo balneare

Il  turismo balneare, oltre ad essere un elemento di forte identità del territorio comunale e

dell’intera Versilia, è uno dei settori decisivi dell’economia locale e del suo futuro sviluppo. Per

tale  ragione abbiamo ritenuto utile  fornire di  seguito una sintesi  del  saggio  di  Elisa  Tizzoni

(citato nella premessa del paragrafo) sulla storia e le problematiche del turismo versiliese. Ad

esso  fanno  seguito  alcuni  dati  aggiornati  sulle  tendenze  in  atto  nell’area  e  nel  Comune  di

Pietrasanta. 
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La Versilia rappresenta una delle destinazioni più note a livello internazionale. In seguito al

processo  di  sviluppo  dell’industria  del  viaggio  avviatosi  nella  prima metà del  XIX  secolo,  la

Versilia, prima con l’implementazione di strutture e servizi per i villeggianti estivi e invernali, e

poi nel  secondo Novecento,  adattando l’offerta alle nuove tendenze imposte dal  turismo di

massa,  riesce  a  entrare  in  sincronia  e  in  competizione  con  molte  delle  stazioni  marittime

europee. Alla vigilia del secondo conflitto mondiale, l’area versiliese aveva già raggiunto un

livello di sviluppo turistico avanzato, divenendo una delle mete balneari europee di maggior

successo nel panorama del turismo internazionale, praticato prevalentemente da membri delle

classi più agiate, senza sottovalutare forme di turismo sociale come quello dopolavoristico o

come il soggiorno a scopo di cura e rigenerazione nei sanatori e nelle colonie estive. Dopo la

pausa bellica, sullo scorcio degli anni Quaranta, l’Azienda autonoma della Riviera della Versilia e

l’Ente  provinciale  per  il  turismo (EPT)  lucchese,  stretti  entrambi  da difficoltà  finanziarie  e

organizzative,  rinsaldarono  i  propri  rapporti  di  collaborazione,  rincorrendo  l’obiettivo  del

ripristino delle ordinarie attività di promozione e coordinamento delle risorse turistiche locali.

Gli  anni  immediatamente  successivi  vennero  infatti  definiti  «operosi»  nella  documentazione

prodotta dall’EPT lucchese: in questo periodo le manifestazioni più importanti del cartellone

versiliese, alle spese delle quali partecipava anche l’ente, erano rappresentate da due eventi

ospitati entrambi dalla città di Viareggio, il Carnevale e il Premio letterario Viareggio. 

Negli anni Cinquanta, accanto al permanere di elementi di continuità con il passato, il sistema

turistico  della  Versilia  fu  preso  d’assalto  dalla  diffusione  del  moderno  turismo  di  massa,

modificando  la  propria  offerta  di  servizi  in  modo  da  adeguarsi  alle  esigenze  di  un’utenza

ampliata  alle  famiglie  dei  ceti  medi  e  al  cosiddetto  turismo  sociale.  Negli  anni  del  boom

economico la costa versiliese occupò saldamente un posto di rilievo fra le destinazioni balneari

più ambite.

Il  turismo  interno,  prima  limitato  per  le  particolari  condizioni  socioeconomiche  che

caratterizzavano la penisola,  acquisì  un’importanza chiave anche in  Versilia,  dove,  tuttavia,

furono  i  flussi  provenienti  dall’estero  a  registrare  la  crescita  più  significativa:  accanto  alla

tradizionale  clientela  internazionale  degli  alberghi  di  categoria  superiore,  crebbe

esponenzialmente il numero degli ospiti stranieri presso esercizi ricettivi di qualità medio-bassa

e campeggi, mentre il numero degli affittacamere nella sola città di Viareggio raggiunse già nel

1969 la cifra di 1500 esercizi. 

Gli operatori turistici versiliesi, anche grazie a facilitazioni nel credito alberghiero e alla felice

congiuntura dei primi anni del boom, aprirono con relativa facilità nuovi esercizi a carattere

familiare – spesso riconvertendo a uso alberghiero abitazioni private – nei quali ex lavoratori
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dipendenti ora divenuti piccoli imprenditori offrivano quel sapore di autenticità a basso costo

agognato specialmente dalla domanda estera. 

In seguito a queste dinamiche socioeconomiche, il comparto turistico assunse alla fine degli anni

Sessanta  un’importanza  chiave  per  l’economia  locale:  nel  1967  le  presenze  in  Versilia

raggiunsero quota 3.900.000, oltre l’80% del totale provinciale, generando entrate per circa 40

miliardi di lire. 

Il numero degli esercizi alberghieri, 202 nel 1949 per un totale di 7798 posti letto, crebbe nel

corso degli anni Cinquanta registrando un incremento del 50% già a metà decennio (314 esercizi

per un totale di 10.783 posti letto); nel 1961 l’offerta ricettiva della Versilia si componeva di 506

esercizi e 16.856 posti letto. 

A partire dall’inizio degli anni Settanta il numero totale delle presenze complessive in Versilia,

pari a circa 3,5 milioni di notti all’inizio del decennio, si ridusse progressivamente, scendendo al

di sotto dei 3 milioni nei primi anni Ottanta, principalmente a causa del trend negativo del

comparto extra-alberghiero per quanto riguardava la domanda nazionale, non compensato dal

modesto aumento delle presenze alberghiere ed extra-alberghiere di nazionalità straniera. 

Negli anni Settanta il fenomeno della villeggiatura estiva, così come si era affermato nell’Italia

del boom, si andò definitivamente esaurendo anche nell’area versiliese, per la mancanza dei

profondi e necessari interventi di riconversione delle strutture e dei servizi che l’avrebbero resa

competitiva rispetto alle nuove tendenze del mercato. Ciò è confermato dal dato relativo alla

permanenza  media  che  si  ridusse  significativamente,  soprattutto  nel  settore  alberghiero,

passando da 11 a 7 giorni. 

Nel corso degli anni Ottanta, in seguito all’aggravarsi dei segnali negativi nei trend turistici (calo

delle  presenze,  aumento  dei  prezzi,  peggioramento  qualitativo  dell’offerta  soprattutto

alberghiera),  tra  gli  stakeholders  versiliesi  si  diffuse  l’interesse  per  il  concetto  di  offerta

integrata, che veniva riferito in primo luogo ai possibili benefici derivanti dal collegamento tra

le stazioni balneari e le destinazioni situate nell’entroterra, identificabili principalmente nella

destagionalizzazione dei flussi. 

Dall’inizio degli anni Duemila, nonostante gli sforzi, anche economici, profusi per il recupero

delle  strutture  turistiche  e  la  ridefinizione  dei  contenuti  dell’offerta,  la  percezione  della

destinazione versiliese descrive un quadro fatto di luci e ombre. L’insieme di questi elementi

giustifica in gran parte l’andamento della performance turistica dell’ultimo ventennio, dominata

da una iniziale (se pure contenuta) crescita seguita da un decennio di stagnazione.

L’analisi  della  performance  turistica  dell’area  versiliese  nell’ultimo  decennio  conferma  il

prolungamento della fase di stagnazione avviatasi negli anni Novanta.
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Secondo  i  dati  rilevati  dall’Osservatorio  turistico  della  Provincia  di  Lucca,  sul  versante

dell’offerta, nel primo decennio del Duemila la dotazione ricettiva della Versilia ha subito una

contrazione per  quanto riguarda  il  numero di  esercizi  (489 nel  2001,  scesi  a  461 del  2005,

aumentati di sole 6 unità nel 2011), mentre il totale dei posti letto rimane attestato attorno al

valore di 35.000; la rappresentatività del numero di esercizi siti nell’area versiliese sul totale

provinciale e regionale è andata riducendosi, passando, rispettivamente, dal 53% registrato nel

2005 al 43% nel 2011, e dal 4,6% al 3,8%.

Tra  gli  anni  Novanta  e  l’inizio  del  Duemila,  dunque,  il  profilo  dell’utenza  della  Versilia  ha

continuato a rispecchiare alcune caratteristiche tipiche del turismo balneare italiano, tra le

quali:  la  fidelizzazione  nei  confronti  di  località  dal  brand consolidato,  la  preferenza  per

strutture ricettive di qualità medio-bassa e la ricerca di servizi di svago diversificati. Con queste

caratteristiche  l’oscillazione  dei  flussi  turistici  nazionali  era  collegata  alle  variazioni  nella

capacità di spesa delle famiglie del ceto medio e, nel caso degli arrivi internazionali, al cambio

variabile tra la lira e le valute dei bacini turistici principali. 

Per quanto riguarda gli aspetti quantitativi della domanda, si nota che al termine del decennio

successivo che, come è stato anticipato, si presenta come un periodo di stagnazione, nell’ultimo

biennio di rilevazione i flussi turistici totali hanno subito un seppur lieve decremento, con un

calo delle presenze complessive pari allo 0,9% nel confronto tra 2009 e 2010 e dello 0,8% tra

2010 e 2011. 

A partire dalla seconda metà degli anni Novanta fino al primo decennio del nuovo secolo nelle

località versiliesi il minore incremento del turismo internazionale rispetto al dato registrato su

scala regionale è stato compensato da una maggiore crescita del numero delle presenze italiane;

negli  anni  più  recenti,  tuttavia,  l’abbattersi  della  crisi  globale  sull’economia  nazionale  ha

causato un’inversione di  tendenza, con un calo del turismo interno (−3,8% nel 2010 rispetto

all’anno precedente, −3,5% nel 2011) compensato dall’incremento dei flussi  stranieri,  pari  a

+4,5% nel 2010, ridotto a +1% nel 2011.
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Il movimento turistico in Versilia 1991-2011 
(tratto da “Il consumo turistico nell'area versiliese nel dopoguerra” – Elisa Tizzoni)
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Nel  confronto  con  il  dato  raccolto  a  livello  regionale,  la  Versilia  resta  caratterizzata

dall’originaria  prevalenza  del  comparto  alberghiero  (pur  con  una  marcata  contrazione

dell’offerta di categoria più bassa), sebbene l’extra-alberghiero abbia guadagnato diversi punti

percentuali sia nella composizione degli arrivi totali (nel 1991 gli arrivi negli esercizi alberghieri

erano oltre il 90% del totale, ridotti all’88% nel 2001 e all’85% nel 2011), sia in quella delle

presenze (le presenze alberghiere sono scese dal 78% registrato nel 1991 sino a quota 76% nel

2001  e  75%  nel  2011);  coerentemente  con  la  tendenza  manifestata  dall’insieme  delle

destinazioni balneari toscane, è andato incrementandosi il peso percentuale di alcune tipologie

di ricettività extra-alberghiera, tra le quali i campeggi che rimangono la categoria più rilevante.

Sempre secondo i dati forniti dalla Provincia di Lucca, il numero degli arrivi italiani negli esercizi

alberghieri, a partire dal calo del 1993 dovuto a più ampi processi di crisi economica, è risalito

costantemente sino alla fine del secolo, per poi mantenersi in un range compreso tra 250.000 e

300.000, mentre le presenze hanno manifestato un andamento oscillante nel periodo 1992-2005,

con un minimo di  885.198 nel  1995 e  un massimo di  1.169.210 nel  1992, rimanendo stabili

nell’ultimo quinquennio su valori di poco superiori a 1.111.000; l’extra-alberghiero presenta un

trend analogo, avendo attraversato una fase di alti e bassi tra 1992 e 2005, sino a stabilizzarsi su

valori compresi tra 28.000 e 29.000. 

Il  dato sulla  domanda straniera differisce in parte da quello  nazionale,  poiché gli  arrivi  nel

settore alberghiero, dopo la fase di crescita nel corso degli anni Novanta, toccando nel 2000

quota 227.851,  prima di  raggiungere  una fase di  stabilità  hanno patito  un deciso  calo,  non

riuscendo a superare la cifra di 200.000; analogamente le presenze, scese sotto le 700.000 notti

nel 2005, nell’ultimo quinquennio hanno raggiunto valori compresi circa tra 740.000 e 850.000.

Per quanto concerne gli esercizi extra-alberghieri, si nota che gli arrivi nazionali, pari a 23.078

nel 1991, sono aumentati sino a superare le 54.000 unità nel 2009, andando successivamente

incontro  a  un  discreto  calo,  mentre  le  presenze  (390.093  nel  1991)  si  sono  mantenute

sostanzialmente stabili fino al 2004 per poi subire un netto incremento (771.856 nel 2006) e

tornare a scendere progressivamente a partire dal 2007. 

Sul  versante  della  domanda  internazionale,  tanto  dal  punto  di  vista  degli  arrivi  che  delle

presenze, l’extra-alberghiero è stato interessato da una forte crescita tra il 1991 e i primi anni

Duemila (arrivi e presenze nel 1991 ammontavano rispettivamente a 13.897 e 57.857; gli arrivi

hanno toccato un massimo di 24.268 unità nel 2000, mentre le presenze sono arrivate a 162.657

nel 2002), seguita da un calo non trascurabile e da una ripresa nell’ultimo triennio.

DOC.1 – RELAZIONE GENERALE 51



COMUNE DI PIETRASANTA – PIANO STRUTTURALE 
                                            

Il flusso dei turisti 

(tratto da “Il consumo turistico nell'area versiliese nel dopoguerra” – Elisa Tizzoni)
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Scendendo nel  dettaglio  delle singole  nazionalità dei  visitatori  stranieri,  nell’esame dei dati

relativi all’ultimo quinquennio emergono ulteriori discrepanze rispetto ai trend regionali: il calo

della componente tedesca, storicamente di importanza centrale nel comparto balneare toscano,

è stato più contenuto in Versilia rispetto al dato riferito all’intera Toscana, mentre le presenze

austriache,  diminuite  nell’intera  regione,  sono  invece  significativamente  aumentate;

acquisiscono  inoltre  una  rilevanza  ben  maggiore  rispetto  al  dato  globale  della  Toscana  le

presenze statunitensi, in ripresa dopo alcuni anni di contrazione legata alla congiuntura negativa

dell’economia americana, e soprattutto quelle russe, più che raddoppiate tra il 2009 e il 2010.

Anche per quanto riguarda durata e distribuzione delle presenze, i dati relativi all’ultimo anno di

rilevazione disponibile non sembrano annunciare significativi cambiamenti rispetto alle linee di

tendenza ricostruite per il periodo precedente: la permanenza media, pari a oltre 5 giornate, si

mantiene superiore alle 3 giornate di media calcolate a livello provinciale, mentre si conferma

una marcata concentrazione degli arrivi nei mesi centrali dell’estate (Provincia di Lucca 2009).

La spesa turistica nell’area versiliese, comprendente sia i turisti ufficiali sia gli ospiti di seconde

case, è stata stimata nel 2008 superiore a 1,17 miliardi di euro, pari all’89% della spesa turistica

dell’intera Provincia di Lucca.

L’importanza della componente alberghiera dell’offerta, costituita in maggior parte da esercizi

di  qualità media,  giustifica  i  valori  dei  consumi turistici  mediamente più  elevati  rispetto al

comparto balneare toscano. Non va sottovalutato, inoltre, che il fenomeno delle seconde case e

dell’affitto di alloggi privati non registrati alimenta ancora oggi flussi nient’affatto trascurabili,

sia per numero di presenze sia per spesa.

L’analisi  degli  indicatori  presentata nei  paragrafi  precedenti  conferma dunque che il  settore

turistico costituisce ancora la principale risorsa per il tessuto socioeconomico versiliese, con una

spesa turistica che, superando annualmente la cifra di 1,2 miliardi di euro, genera oltre il 20%

del valore aggiunto prodotto nel sistema economico locale, pari, nel 2007, al 7,5% del valore

aggiunto  dell’economia  provinciale  (IRPET  2009),  in  un  quadro  nel  quale  i  punti  di  forza

consolidati nel corso dei decenni e le potenzialità dell’offerta ancora inespresse rappresentano

un patrimonio di elevato valore a disposizione delle politiche pubbliche e delle iniziative private.

Dai dati raccolti nella citata relazione di Daniele Mocchi (2019) che mette a confronto i risultati

per il settore turistico negli anni 2017 e 2018 per le provincie di Lucca e di Massa Carrara risulta

la seguente situazione: 

- in Versilia si registra un aumento del 1,5% di presenze turistiche rispetto al lieve calo nella

provincia di Massa-Carrara, che perde il 1,7%,
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- le presenze turistiche a Pietrasanta, fra il 2017 e il 2018, si riducono di solo lo 0,7% (poco più di

3.000 unità,  praticamente tutti  di  nazionalità  italiana),  più  o  meno come Forte  dei  Marmi,

mentre Viareggio accusa un calo più pesante (-3,4%). Aumentano invece in maniera consistente

le presenze turistiche a Camaiore (+12%) e negli altri comuni della Versilia,

-  Pietrasanta  nel  2018  registra  presenze  turistiche  superiori  ad oltre  509.000  unità  (con  un

elevato numero di stranieri: 44%), a fronte delle circa 417.000 di Forte dei Marmi, delle 585.000

di Camaiore e di circa 1.036.000 unità di Viareggio,

- l’indice di pressione turistica di Pietrasanta, dato dal rapporto fra le presenze turistiche e la

popolazione residente, è dopo quello di forte dei Marmi il più alto della versilia e dell’intera

costa nord della Toscana. 

Se confrontiamo le capacità ricettive offerte dal Comune nel 2010 e nel 2018 risultano i seguenti

dati:

- il numero complessivo delle strutture ricettive (alberghiere ed extralberghiere) fra il 2010 e il

2018 cresce da 133 a 145 con un decremento delle strutture alberghiere (-2) ed un incremento di

quelle extralberghiere (+14),

-  nello  stesso  periodo  all’incremento  del  numero  delle  strutture  (+9%)  corrisponde  un

decremento  del  numero  dei  posti  letto  (-3%)  concentrato  sopratutto  nelle  strutture

extralberghiere  che  scendono  da  6.349  a  6.154  posti  letto  mentre  le  strutture  alberghiere

passano da 5.630 a 5.604 posti letto,

- la riduzione di posti letto riguarda quasi esclusivamente le case per vacanze e per ferie che

perdono circa 200 posti letto, nonostante la crescita del numero delle strutture. 
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3.  Il  sistema  infrastrutturale,  il  sistema  insediativo  e  gli
strumenti di pianificazione comunali

Oltre alle indicazioni riportate nel precedente paragrafo riguardante il profilo storico, il profilo

idrogeomorfologico  e  ambientale  e  il  profilo  socioeconomico  del  Comune,  il  lavoro  di

aggiornamento e integrazione del quadro conoscitivo del PS è stato arricchito da due specifici

contributi (sulla mobilità ed il traffico e sullo stato di attuazione degli strumenti urbanistici) di

cui riteniamo opportuno dare sinteticamente conto nell’ambito di questo paragrafo, dedicato a

un’  analisi  dei  caratteri  del  sistema  insediativo  e  infrastrutturale  e  degli  strumenti  di

pianificazione comunale. L’insieme delle indagini e degli studi condotti in relazione al quadro

conoscitivo (oltre che negli elaborati grafici di supporto ai singoli studi) è rappresentato nelle

tavole della serie QC del PS: di tali  elaborati  grafici, nell’ultima parte di questo paragrafo,

vengono sinteticamente descritti i contenuti essenziali. 

3.1 Il sistema infrastrutturale 

In questo paragrafo si sintetizzano i principali punti del quadro attuale, a livello comunale, delle

infrastrutture e dei servizi per la mobilità elaborato da Tages srl nello studio sulla mobilità e sul

traffico a supporto del Piano Strutturale (Doc. 3A del PS). Completa questa sintetica illustrazione

delle reti ferroviaria, stradale e della rete ciclabile, l’analisi del sistema del trasporto pubblico

locale e degli spostamenti pendolari che interessano il territorio comunale.

Rete ferroviaria

Il territorio comunale è attraversato dalla linea ferroviaria Genova – Pisa che fu aperta negli anni

immediatamente successivi  all’Unità d’Italia  e che ha accompagnato e sostenuto lo sviluppo

turistico della Versilia fino all’ultimo dopoguerra. La linea ferroviaria è servita dalla stazione di

Pietrasanta,  localizzata  a  sud  delle  mura  a  diretto  contatto  con  il  centro  storico,  in

corrispondenza dell’antica via di ingresso da Pisa: l’attuale via Aurelia sud. Per la sua posizione

strategica la stazione e le aree adiacenti, poste fra la linea ferroviaria, via Santini, via Aurelia e

il  viale  Apua,  richiederebbero  un  decisivo  intervento  di  riordino  urbanistico  finalizzato  alla

riorganizzazione  degli  accessi  viari  alla  città,  alla  riqualificazione  di  un  ambito  urbano

degradato, nonché alla  realizzazione di  un forte polo intermodale  della mobilità, capace di
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mettere  in  relazione  e  integrare  il  servizio  ferroviario  (da  potenziare  e  qualificare)  con  il

trasporto pubblico locale, con organizzati parcheggi scambiatori e con un ordinata e diffusa rete

di percorsi per la mobilità lenta. 

Rete stradale 

La rete stradale che si sviluppa sul territorio comunale ha una lunghezza complessiva di ca. 400

km; sotto il profilo funzionale la rete può essere schematicamente articolata in:

- rete primaria che serve i collegamenti principali tra i maggiori centri urbani e i poli attrattori

esterni. Essa assorbe le funzioni di attraversamento e distribuzione delle correnti veicolari verso

la viabilità comunale principale;

-  rete comunale principale che connette i principali poli attrattori cittadini non serviti dalla

viabilità  primaria,  in  modo  da  garantire  comunque  un  efficace  raccordo  con  quest’ultima.

Assorbe le funzioni di attraversamento e distribuzione delle correnti veicolari verso le viabilità

comunali di interesse locale;

- rete locale che è costituita dal resto degli assi stradali necessari per assicurare un adeguato

effetto rete e livello di accessibilità a tutti gli insediamenti abitativi del territorio.

La  rete primaria comprende la rete autostradale, la viabilità statale e regionale, la viabilità

provinciale.  Le  direttrici  fondamentali  hanno  un  orientamento  nord-sud  e  sono  costituite

dall’Autostrada A12 Genova-Rosignano, (a sua volta connessa con la A11 Firenze -Mare e con la

bretella  Lucca  Viareggio)  dalla  SS1  Aurelia  e  dalla  SR  439  Sarzanese-Valdera.  Sono  parte

integrante della rete primaria le strade provinciali: la SP 8 di Vallecchia, che unisce Pietrasanta

a Vallecchia, e la SP 45 del Polverificio, che collega la SS1 in loc. Querceta e Vittoria Apuana

(frazione del Comune di Forte dei Marmi). La  rete primaria  ha un’estensione totale di Km 28,

pari a circa il 7% della rete stradale complessiva.

La rete comunale principale ha la funzione di collegamento con i centri urbani più vicini e dei

quartieri e delle aree urbanizzate del comune di Pietrasanta. Essa è costituita dall’asse di viale

Apua  che  collega  il  centro  storico  cittadino  con  il  mare;  da  via  Pisanica  che  permette  il

collegamento tra la SS1 Aurelia e via Unità di Italia e da via Lungomare Roma che scorre lungo il

litorale  e che unisce Marina di  Pietrasanta  con le  altre località  della costa.  Tra  la  viabilità

comunale principale è inoltre da considerare via Unità di Italia che funge da collegamento fra

l’A12 e la SS1 Aurelia  e che in prospettiva è destinata a costituire parte dell’asse intermedio

della  Versilia  assumendo quindi  il  rango  di  asse  della  rete  primaria.  L’estensione  di  questa

tipologia di rete è pari a circa il 5% della rete stradale complessiva (18 km in totale). Nella rete
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comunale principale sono presenti anche gli ingressi più importanti al centro storico cittadino e

in particolare: via Santini, via I Maggio, via G. Marconi e via Torraccia. Gli ingressi da via Santini

e da via I Maggio permettono il collegamento dei quartieri posti lungo viale Apua e a sud del

centro storico con la SS1 Aurelia, mentre gli ingressi da via Marconi e via Torraccia consentono il

collegamento dei quartieri a nord del centro storico con la SS1 Aurelia.

La rete locale ha un’estensione di 349 km pari a circa l’88% della rete stradale complessiva del

Comune.

Rete ciclabile

La rete ciclabile comunale ha uno sviluppo complessivo di  ca. 16 km, di cui  11 km in sede

protetta  e  5  km  in  sede  riservata  separata  dalle  corsie  di  marcia  veicolare  a  mezzo  di

segnaletica  orizzontale.  I  percorsi  ciclabili  sono  tra  loro  connessi;  i  più  importanti  sono  i

seguenti:

- la direttrice principale è rappresentata dal percorso ciclopedonale in sede protetta di viale

Apua che ha uno sviluppo di ca. 4 km e che connette la città di Pietrasanta con Marina;

- il percorso ci clopedonale via I Maggio-via Marconi che si sviluppa in sede protetta per ca. 1,3

km dall’innesto  con  viale  Apua  fino  a  v.  Marconi  a  cui  è  collegato  attraverso  il  sottopasso

ciclopedonale della linea ferroviaria;

- il  percorso via Lungomare Roma: costeggia il  mare collegando Forte dei Marmi a Viareggio

passando per Marina di Pietrasanta e Lido di Camaiore. Nel territorio comunale di Pietrasanta si

sviluppa per ca. 4 Km: in alcune tratte è dedicato al solo transito delle biciclette, in altre è in

promiscuo con i pedoni;

- via Unità di Italia: percorso in sede riservata lungo i l lato destro nella direzione A12 - viale

Apua; si sviluppa per ca. 3km a parti re dagli impianti sportivi di v. Pisanica fino alla SS1 Aurelia;

- via Morin: in sede riservata si sviluppa per ca. 640 mt. a partire dal Parco della Versiliana lungo

il lato sinistro nella direzione v. l e Apua fino a raggiungere il parco giochi di Fiumetto;

- via Bernini: per corso ciclabile in sede riservata che si sviluppa per ca. 900 mt e che collega via

Pisanica con i percorsi ciclabili di via I Maggio e di viale Apua;

- SS1 Aurelia: percorso ciclabile in sede riservata che costeggia la SS1 Aurelia lungo il lato destro

in direzione viale Apua-via Santini.

Il trasporto pubblico

Il capoluogo del Comune di Pietrasanta è servito da 14 linee, di cui 12 extraurbane e 2 urbane

(linea E39, e linea E40). Nel giorno feriale, tipo invernale, il capoluogo è servito da 449 corse
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con una percorrenza di circa 8.600 km/giorno, mentre su base annua la percorrenza è di oltre

2.600.000 km, Nel giorno feriale, tipo estivo, il numero delle corse diminuisce del 12% passando

a 395 corse/giorno, mentre i km percorsi sono par i a 7.760 Km con una diminuzione del 10%

circa.  Di  seguito  si  riportano  le  linee  del  trasporto  pubblico  che  interessano  il  territorio

comunale:

- Linea E39 Pietrasanta-Capezzano M.te-linea urbana

- Linea E40 Pietrasanta-Valdicastello-linea urbana

- Linea E1 Lucca-Migliarino A11-T.Lago-Viareggio

- Linea E2 Camaiore-Ospedale-Viareggio-Quiesa-Lucca

- Linea E25 Pietrasanta-Viareggio-T.Lago-Pisa-Pisa Aeroporto

- Linea E26 Pietrasanta-Viareggio-Massarosa

- Linea E29 Viareggio-Montramito-Stiava-P.Mommio-Capezzano P.

- Linea E35 Seravezza-Querceta-V.Apuana-F.Marmi-Pietrasanta

- Linea E36 Cas telnuovo-Arni-P.Te Stazzemese-Seravezza-Pietrasanta

- Linea E37 Cantina-Strettoia-Ripa-Vallecchia-Pietrasanta

- Linea E38 Azzano-Seravezza-Vallecchia-Piet rasanta

- Linea E41 Massa-Querceta-Pietrasanta

- Linea E42 Massa-Querceta-Pietrasanta

- Linea E43 Pietrasanta-Capezzano P.-Camaiore

Gli spostamenti pendolari

La principale fonte dati utilizzata per costruire la struttura degli spostamenti sistematici

che interessano il Comune di Pietrasanta è rappresentato dai censimenti ISTAT 2001-2011.

Per  quanto  riguarda  il  censimento  del  2011,  l'analisi  degli  spostamenti  (studio+lavoro)  in

uscita dal Comune è pari a 5.081 unità, mostra come questi siano maggiori rispetto a quelli in

ingresso che sono pari invece a 4.440. 

Il mezzo di trasporto utilizzato con più frequenza è l'auto privata che registra valori pari a

circa il 75% per gli spostamenti generati e l'81% per gli attratti; l'utilizzo del  bus (urbano,

extraurbano, aziendale) per gli spostamenti generati si attesta intorno al 7%, mentre per gli

spostamenti  attratti  a  circa  il  5%;  il  treno  registra  un  valore  pari  all'8,67%  per  gli

spostamenti generati e del 3,2% per gli attratti. 

Per  quanto riguarda gli  spostamenti  interni si  registra  un valore  pari  a  6.118;  il  mezzo

prevalentemente utilizzato è l'auto privata (66%), mentre gli spostamenti a piedi sono del
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13% circa  e  con la  bici  del  6%.  Rimane in  secondo piano l'utilizzo  del  bus  che si  attesta

intorno al 5%. 

Gli  spostamenti  generati  per  motivi  di  studio,  pari  a  1.374,  rappresentano  il  27%  degli

spostamenti generati totali. Il mezzo di trasporto utilizzato con più frequenza è l'auto con il

43%, mentre l'utilizzo del bus (urbano, extraurbano, aziendale) si attesta intorno al 23%; il

treno viene utilizzato per il 24% degli spostamenti. 

Per gli spostamenti attratti pari a 683 (15% degli spostamenti totali) l'utilizzo del bus è del

26%, mentre l'auto presenta un valore del 49% corrispondente ad un incremento del 6% circa

rispetto agli spostamenti generati. Il treno si attesta intorno al 10% con una diminuzione del

14% rispetto agli spostamenti generati. 

Gli  spostamenti  interni  sono  1.978  pari  al  32%  degli  spostamenti  totali;  il  mezzo

prevalentemente  utilizzato  è  l'auto  privata  (65%),  ma  si  registra  comunque  una  buona

percentuale  degli  spostamenti  a  piedi  (circa  12%)  e  con  il  bus  (13%),  scarsa  la  mobilità

ciclabile che si attesta intorno al 3%. 

Gli  spostamenti generati per lavoro pari a 3.707, rappresentano il  73% degli spostamenti

generati totali. Il mezzo di trasporto utilizzato con più frequenza è l'auto con l'86%, mentre

il bus (urbano, extraurbano, aziendale) si attesta intorno all'1%; il treno viene utilizzato per

il 3% degli spostamenti. 

Gli spostamenti attratti pari a 3.757 (85% degli spostamenti totali) evidenziano un utilizzo

del bus inferiore all'1%, mentre l'auto presenta un valore dell'87%. Il treno si attesta intorno

al 2% e non evidenzia scostamenti significativi rispetto agli spostamenti generati. 

Gli  spostamenti  interni  sono  4.140  pari  al  68%  degli  spostamenti  totali;  il  mezzo

prevalentemente  utilizzato  è  l'auto  privata (67%), elevati comunque  anche  gli  spostamenti  a

piedi (13%); l'utilizzo del bus risulta marginale con un valore inferiore all'1%, mentre la bici

si attesta intorno all'8%. 
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3.2 Il sistema insediativo e lo stato di attuazione degli strumenti 
urbanistici vigenti 

3.2.1 Il sistema insediativo

Processo di formazione e caratteri del sistema insediativo comunale

Nel  precedente  paragrafo  2.1,  dedicato  al  profilo  storico  del  Comune  di  Pietrasanta,  sono

sinteticamente descritte le linee dell’evoluzione del territorio comunale dai primi insediamenti

preistorici  fino  all’età  contemporanea e sono indicate le  principali  permanenze storiche dei

processi  di  trasformazione  territoriale  ancora  leggibili  sul  territorio  comunale.  Di  seguito  si

riassumono i punti salienti del processo di formazione e trasformazione del sistema insediativo

comunale e si richiama la lettura e l’interpretazione che di essi è stata data nel vigente Piano

Strutturale  del  2008  e  più  di  recente  nel  Piano  paesaggistico  regionale,  con  particolare

riferimento ai caratteri dell’Invariante III descritta nella scheda dell’Ambito di paesaggio n.2 del

PIT-PPR. 

Il sistema insediativo del Comune di Pietrasanta e il suo carattere policentrico trae origine dalla

rete  degli  insediamenti  collinari  e  pedecollinari  di  origine  medioevale  legato  agli  assi  viari

fondativi: il centro antico di Pietrasanta, i nuclei di Capriglia, Capezzano Monte, Solaio, Vitoio,

Castello,  Vallecchia,  Valdicastello,  Strettoia.  A questo  modello  insediativo,  consolidatosi  nel

periodo medioevale e fortemente legato al presidio militare e alla colonizzazione agricola della

fascia collinare e pedecollinare, si unirono in epoca moderna e sopratutto fra il Settecento e gli

inizi  dell’Ottocento gli  effetti  della  progressiva  bonifica  della  pianura  alluvionale  che segnò

l’avvio di stabili insediamenti agricoli e di forti trasformazioni paesaggistiche nella fascia fra la

città di Pietrasanta e il litorale. Dalla fine dell’Ottocento e sopratutto nei primi decenni del

Novecento ha inizio il processo di formazione della città costiera, per effetto della scoperta e

dell’affermazione del turismo balneare: alla metà del secolo scorso era già chiaramente definito

e  leggibile  l’impianto  di  Marina  di  Pietrasanta  formatosi  sui  nuclei  originari  di Le  Focette,

Motrone, Tonfano e Fiumetto. Al sistema insediativo di impianto storico, articolato nello schema

binario delle due formazioni lineari dei centri collinari e pedecollinari e dei centri costieri, si

sono sovrapposti dopo l’ultimo dopoguerra gli effetti dell’impetuoso processo di trasformazione

economica e di espansione urbana, legato sopratutto allo sviluppo turistico della Versilia: gli

accrescimenti lineari lungo gli assi viari e gli addensamenti edilizi attorno al centro storico di
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Pietrasanta; la saldatura degli originari nuclei costieri in una conurbazione continua a maglia

ortogonale estesa a tutta la fascia litoranea; l’urbanizzazione diffusa delle aree di pianura che

ha risparmiato solo in parte le aree agricole lungo il t. Baccatoio. Nonostante gli accrescimenti e

le  trasformazioni  del  sistema  insediativo,  rimane  viva  e  leggibile  l'identità-individualità  dei

singoli centri e nuclei storici, in particolare nell’area collinare, che rappresentano una risorsa da

tutelare e valorizzare anche e sopratutto nelle aree di più intenso sviluppo attorno al capoluogo

e nella fascia costiera.

L’individuazione del sistema funzionale insediativo contenuta nel Piano Strutturale del 2008 e la

sua articolazione in subsistemi funzionali e componenti devono oggi essere aggiornati sulla base

della lettura che dello stesso sistema insediativo offre il PIT con valenza di Piano paesaggistico

regionale  attraverso  l’Invariante  strutturale  III  che  individua  “il  carattere  policentrico  e

reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali”. L’analisi della struttura insediativa

che  il  PIT-PPR  compie  attraverso  i  morfotipi  insediativi  e  poi  attraverso  i  morfotipi  delle

urbanizzazioni contemporanee costituisce un riferimento essenziale per l’elaborazione del nuovo

Piano Strutturale. Per queste ragioni  di seguito vengono sinteticamente richiamate le analisi

contenute nella scheda dell’Ambito di paesaggio n. 2 del PIT-PPR. 
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ESTRATTO DELLA CARTA DEL SISTEMA INSEDIATIVO STORICO E CONTEMPORANEO DEL PIT-PPR

La lettura del sistema insediativo della Versilia nel PIT-PPR

Nell’Ambito di paesaggio “Versilia e costa apuana” il Piano paesaggistico regionale individua un

unico morfotipo insedativo:  n.3 “Morfotipo insediativo lineare a dominanza infrastrutturale

multimodale” - articolazione territoriale 3.1. 

Si tratta di un sistema costiero che presenta diversi elementi di continuità con quello ligure che

si sviluppa a ridosso del confine regionale fino a Sarzana.  La conformazione morfologica per

fasce parallele e la struttura idrografica trasversale a pettine che caratterizzano questo ambito

hanno determinato un sistema insediativo complesso che si articola, parallelamente alla costa,

lungo  la  viabilità  storica  longitudinale,  e  risulta  connesso  trasversalmente  da  una  serie  di

collegamenti perpendicolari che ricalcano in parte l’andamento della rete idrografica.

Il morfotipo insedativo individuato dal PIT-PPR è caratterizzato da due articolazioni territoriali:
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- Il sistema a ventaglio delle testate di valle

apuane.  Riguarda sostanzialmente il territorio

collinare  costituito  dai  rilievi  marittimi  che

concludono  le  Alpi  Apuane,  dominato  dalla

coltura dell’olivo e del bosco e caratterizzato

dalla  persistenza  dei  segni  del  paesaggio

agrario  storico  terrazzato.  Questo  risulta

punteggiato da piccoli borghi rurali che hanno

mantenuto  una  forte  relazione  con  le  aree

agricole  e  boscate circostanti  e  con la  piana

costiera,  alla  quale  sono  collegati  attraverso

un sistema ramificato di percorsi minori.

- Il sistema binario della Versilia. Attiene al territorio pedecollinare delle prime propaggini

delle Apuane, interrotto dalle valli trasversali che collegano i rilievi montuosi al mare, risulta

caratterizzato da una serie di  centri  principali

(Avenza, Massa, Pietrasanta), sviluppatisi  lungo

l’asse storico pedecollinare (Aurelia - Sarzanese

e ferrovia) alla confluenza con le valli trasversali

(il  sistema  lineare  pedecollinare  sub-costiero

della Sarzanese).

Questa articolazione caratterizza anche la parte

costiera,  storicamente  definita  dai  paesaggi

della  bonifica  e  dell’appoderamento:  essa  è

solcata da una griglia di canali e strade poderali

e punteggiata  da alcuni  piccoli  insediamenti  a

vocazione  rurale  e  case  sparse  che  si

presentano,  oggi,  completamente  inglobati

nell’espansione  residenziale  e  produttiva  dei

centri costieri e tagliati dagli assi infrastrutturali che attraversano la piana. Un sistema a pettine

di collegamenti trasversali (pendoli) collega i centri storici pedecollinari dell’entroterra e quelli

costieri più recenti (marine), seguendo l’andamento dei corsi d’acqua: ad esempio il torrente

Baccatoio. Alla metà del XX secolo questo sistema discreto si è progressivamente densificato a
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seguito  dello  sviluppo del  turismo balneare:  in  corrispondenza delle  torri  e  degli  approdi  si

sviluppano negli anni trenta le marine dei centri sub-costieri sul modello della “città giardino”, e

viene costruito l’asse di collegamento longitudinale costiero costituito dal viale litoraneo.

Dal confronto della struttura insediativa storica con quella attuale e dall’analisi delle dinamiche

economiche (turismo balneare e attività estrattive e di lavorazione del marmo), risulta evidente

uno spostamento a valle dei pesi insediativi e un cambiamento dell’orientamento delle relazioni

storiche. Il modello di sviluppo degli ultimi cinquant’anni e la conseguente impetuosa crescita

urbana che ha investito le aree costiere hanno messo in crisi il sistema insediativo storico basato

sulle relazioni tra la costa e la collina, stravolgendolo completamente e orientandolo in senso

longitudinale rispetto alla linea di costa. 

Le più evidenti trasformazioni hanno riguardato soprattutto: il litorale, la piana agricola costiera

e la zona pedecollinare. Di rilevante importanza è la netta riduzione della fascia della pineta

costiera, conseguente all’espansione degli insediamenti e delle strutture balneari. Lo sviluppo

urbano lungo la linea di costa ha infatti seguito il modello di espansione compatta già presente,

finendo però per mettere in contatto le varie marine, e creando quindi una fascia di urbanizzato

continua, interrotta in pochissimi punti  da residui  lembi di  pineta costiera. L’urbanizzazione

costiera risulta organizzata su una maglia di strade ortogonale alla linea di costa su cui si è

sviluppato un tessuto pressoché omogeneo di villini e bassi condomini. A questa prima fase di

urbanizzazione compatta, caratterizzata dell’impianto a scacchiera degli isolati, è seguita una

crescita  poco  controllata  del  disegno  urbano  che  ha  prodotto,  nelle  aree  oltre  il  limite

dell’Aurelia, tessuti incoerenti e poco razionalizzati dove trovano collocazione, a ridosso del

tessuto residenziale, diverse attività per la lavorazione del marmo. 

Anche il sistema insediativo pedecollinare, progressivamente rafforzatosi sull’asse storico della

Sarzanese,  è  stato  investito  da  importanti  cambiamenti  fino  ad  assumere  l’aspetto  di  una

urbanizzazione continua che si sviluppa da Querceta, attraverso Pietrasanta, fino a Bozzano-

Quiesa.  Questa  urbanizzazione  è  caratterizzata  da  attività  artigianali  e  industriali  connesse

soprattutto all’estrazione del  marmo. Il  carattere di  disomogeneità e di  disordine di  questo

paesaggio è dovuto infatti alla combinazione di più fattori: la commistione di funzioni spesso

configgenti  (residenza-vivaismo,  residenza-attività  artigianali),  la  disomogeneità  delle  forme

edilizie presenti (fabbricati rurali, mono e bi-familiari, edifici produttivi, depositi), l’assenza di

una rete viaria strutturante, l’alterazione delle relazioni con il territorio agricolo e l’assenza di

un limite urbano riconoscibile. 
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3.2.2 Strumenti urbanistici vigenti e stato di attuazione del RU

Gli strumenti urbanistici vigenti: PS 2008 e RU 2014

Di  seguito  si  illustrano  sinteticamente  gli  strumenti  urbanistici  vigenti  nel  Comune  di

Pietrasanta:  il  Piano  strutturale  del  2008  e  il  regolamento  Urbanistico  del  2014  e  le  loro

successive varianti. 

Piano Strutturale 2008

Il Piano Strutturale vigente, adottato con DCC n. 46 del 24/09/2004, successivamente approvato

con DCC n. 34 del 10/07/2008 e pubblicato sul BURT (Bollettino Ufficiale Regione Toscana) il

1/10/2008, è stato redatto sulla base della LR 5/1995, la prima legge regionale di riforma delle

norme sul governo del territorio.  Successivamente, è stato aggiornato per quanto riguarda il

quadro conoscitivo geologico:

• Variante n.1 di adeguamento:   Indagini geologiche 

Adozione con DCC n. 6 del 29/01/2010

Approvazione con DCC n. 39 del 29/06/2011

Regolamento Urbanistico 2014

Il  Comune  di  Pietrasanta  è  dotato  di  Regolamento  Urbanistico,  redatto  ai  sensi  della  L.R.

n°1/2005 e in conformità al Piano Strutturale vigente, approvato con la delibera di Consiglio

Comunale n. 31/2014 e in seguito pubblicato sul BURT n. 33 del 20.08.2014.

A seguito della sua pubblicazione nel corso degli ultimi anni lo stesso strumento è stato oggetto

di alcuni varianti, le quali sono di seguito elencate:

• Variante n. 1:   Piano triennale per le alienazioni e valorizzazioni del patrimonio comunale

anni 2016-2018 - annuale 2016 - variazione n. 2" - (con valore di Variante al Regolamento

Urbanistico e al Piano di Utilizzazione degli Arenili vigenti).

Adozione con Del.C.C. n. 62 del 07/12/2016

Approvazione con Del.C.C. n. 10 del 08/03/2017

Pubblicazione su B.U.R.T. n. 12 del 22/03/2017

• Variante Semplificata n. 2  : Variante normativa al Regolamento Urbanistico nei termini

dell'art. 30 della LR n. 65/2014.

Adozione con Del.C.C. n. 20 del 12/04/2017

DOC.1 – RELAZIONE GENERALE 66



COMUNE DI PIETRASANTA – PIANO STRUTTURALE 
                                            

Approvazione definitiva con Del.C.C. n. 63 del 02/10/2017

Pubblicazione su B.U.R.T. n. 41 del 11/10/2017

• Variante Semplificata n. 3   - Variante al Regolamento Urbanistico nei termini dell'art. 30

della LR n. 65/2014 per la realizzazione di un museo dedicato a Mitoraj.

Adozione con Del.C.C. n. 44 del 09/08/2017

Conclusione del procedimento con Determina n. 3758 del 02/10/2017 (in quanto non sono

pervenute osservazioni)

Pubblicazione su B.U.R.T. n.41 del 11/10/2017

• Variante  n.  4  :  Aggiornamento  del  quadro  conoscitivo  del  RU  con  modifica  alla

classificazione  del  patrimonio  edilizio  esistente.  Ricomposizione  funzionale  di  alcune

aree  interne  ai  centri  abitati  con  cessione  di  spazi  pubblici.  Limitate  rettifiche  alla

cartografia di piano.

Adozione  ai  sensi  dell’art.  19  comma  1  LRT  65/2014  con  la  Delibera  CC  n°  48  del

27/12/2018

Pubblicazione su BURT n° 2 del 9/01/2019

• Variante Semplificata n. 6   - Variante al Regolamento Urbanistico nei termini degli artt.

30 e 32 della LR n. 65/2014 per la  realizzazione di   un insediamento produttivo già

individuato dal vigente Regolamento Urbanistico come Area di Nuovo Impianto N.04 “Le

Pioppete” .

Adozione con Del.C.C. n. 65 del 25/11/2019

Approvazione con Del.C.C. n.47 del 13/08/2020

Pubblicazione su B.U.R.T. n.38 del 16/09/2020.

Lo stato di attuazione del Regolamento Urbanistico 2014

Nel documento 3B del Quadro conoscitivo è illustrato lo stato di attuazione del Regolamento

Urbanistico  comunale  divenuto  efficace  a  seguito  della pubblicazione  sul  BURT  n°33  del

20.08.2014  e  giunto  pertanto  alla  decadenza  quinquennale  nell’agosto  2019.  Dalla  verifica

effettuata dall’Ufficio Pianificazione Urbanistica sullo stato di attuazione del RU al 31.12.2020

risulta un numero abbastanza contenuto di previsioni che sono state attuate o di cui è stata

avviata l’attuazione (sottoscrizione delle convenzioni) nel quinquennio 2014-2019 e nel periodo

successivo limitatamente a interventi convenzionati di completamento e a previsioni introdotte

con successive Varianti del RU. Su tale dato hanno fortemente influito i perduranti effetti della

crisi  economica che ha caratterizzato l’ultimo decennio (ai quali dagli  inizi del 2020 si sono
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sommati  gli  effetti  della  pandemia Covid-19)  e  che ha frenato sopratutto  gli  interventi  più

complessi e impegnativi. 

La  maggior  parte  delle  previsioni  di  aree  di  trasformazione  contenute  nel  Regolamento

Urbanistico è subordinata alla stipula di una convenzione tra il soggetto attuatore e il Comune.

Gli  interventi  subordinati  ad un atto  convenzionale  comprendono  quelli  in  cui  è  prevista  la

cessione  di  aree  destinate  alla  realizzazione  di  attrezzature  pubbliche  (parcheggi,  verde

pubblico)  computate  nel  calcolo  generale  della  verifica  degli  standard  urbanistici.  Atti

convenzionali di  questo tipo sono per lo più quelli  afferenti  all’attuazione dei lotti  liberi  di

completamento (art 35 delle NTA del RU) finalizzati alla realizzazione di edilizia residenziale a

libero mercato o edilizia sociale (interventi di edilizia convenzionata, così come definiti dagli

artt.  186  e  187  della  L.R.  65/2014  e  dai  relativi  regolamenti  comunali).  Sono  comunque

sottoposti  a  convenzione  gli  ambiti  di  trasformazione  o  rigenerazione  urbana  compresi

nell’Atlante dei progetti del RU e gli interventi soggetti a piano di recupero in attuazione delle

Unità di  recupero e rigenerazione (art  32 delle NTA del RU) o comunque di  ristrutturazione

urbanistica. 

In tutti i casi gli obblighi convenzionali contenuti negli atti stipulati in attuazione del RU sono

riconducibili all’impegno da parte del soggetto attuatore alla cessione di aree per attrezzature,

all’eventuale  realizzazione  delle  opere  di  urbanizzazione  a  scomputo,  agli  obblighi  legati

all’edilizia sociale, alla monetizzazione dello standard.

Nel  quinquennio  di  validità  del  RU  approvato  nel  2014,  e  negli  anni  successivi  per  quanto

riguarda le previsioni oggetto di Variante e le previsioni di completamento non decadute, sono

stati  oggetto di  convenzione 22 interventi  afferenti  ai  lotti  liberi  di  completamento, per un

totale di 34 alloggi di cui 23 di edilizia a libero mercato e 11 di edilizia sociale per una SUL di

circa 5.710 mq con 6.030 mq circa di aree cedute per attrezzature pubbliche.

L’attuazione degli ambiti di trasformazione o rigenerazione contenuti nell’Atlante dei progetti

ha riguardato la sottoscrizione di 3 convenzioni (ambito 1-Pollino, ambito 3a-Focette, Ambito 12

“Ex ASL”) con la previsione rispettivamente di 8 alloggi di edilizia sociale per il primo, 10 alloggi

di edilizia privata nel secondo caso, e per il  terzo ambito  4 alloggi di nuova edificazione di

edilizia residenziale privata ed il recupero dell’edificio esistente con la realizzazione di 7 alloggi

e/o attività commerciali/direzionali. Le convenzioni degli ambiti di trasformazione interessano

una SUL totale di 2.495 mq correlata alla cessione di 1300 mq per attrezzature pubbliche al

Pollino (piazza e parcheggio), 9.635 mq in cessione alle Focette come verde pubblico e area per

impianti sportivi, oltre a 3629 mq nell’Ambito 12 per parcheggi pubblici.
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I piani di recupero, le UR e/o gli interventi di ristrutturazione urbanistica convenzionati sono in

totale  7.  Tra  questi,  nell’ambito  del  recupero  delle  superfici  esistenti  da  computarsi  nel

dimensionamento a consuntivo del RU, sono stati convenzionati 6 alloggi di edilizia sociale e 5

alloggi di edilizia privata. In tutti i casi sono state oggetto di convenzione le relative cessioni

delle aree a standard computato nella misura 24 mq/ab. Nei casi previsti dalle norme vigenti, in

luogo della cessione delle aree a standard, su richiesta dell’interessato, si è proceduto con la

monetizzazione, per un incasso totale di € 144.261,75 da destinarsi alla realizzazione di opere

pubbliche secondo il programma OOPP del comune di Pietrasanta.

Nel  Doc.  3B  sopracitato,  all’illustrazione  dello  stato  di  attuazione  del  RU che  abbiamo  qui

sintetizzato, fanno seguito le schede riassuntive relative alle singole previsioni convenzionate,

comprensive delle convenzioni stipulate ai sensi del PRGC pregresso, già riconfermate nel RU

quali previsioni previgenti (art. 49 della NTA), per le quali l’efficacia dell’atto risulta ancora in

corso di validità.

Nel Doc. 2A “Utoe e e dimensionamento del Piano”, allegato alla  Disciplina del Piano, sono

riportati  nel  paragrafo  1.3,  in  apposite  tabelle  distinte  per  UTOE,  i  dimensionamenti  delle

previsioni del Regolamento Urbanistico che sono state approvate ma non ancora attuate o che

sono state attuate solo parzialmente. I  dimensionamenti degli  interventi sono riportati nelle

tabelle per le sole quote non attuate perché di esse si è tenuto conto nel dimensionamento delle

capacità insediative del Piano attuale e quindi della popolazione insediabile nelle UTOE al 2035,

data che definisce l’orizzonte temporale delle previsioni del nuovo PS. 
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3.3 Guida alla lettura delle tavole del quadro conoscitivo

3.3.1 Basi cartografiche

La carta base utilizzata negli elaborati di PS è il Database topografico in scala 1:2.000 del 2013.

La base topografica, per quanto riguarda gli areali e la toponomastica, è stata ulteriormente

aggiornata  e  corretta  durante  la  redazione  del  piano  sulla  base  di  controlli  e  attraverso

l'acquisizione di dati reperiti da mappe catastali vettoriali, di opere pubbliche fornite dal settore

Lavori Pubblici, previsioni urbanistiche convenzionate, ecc.

E’ stato deciso di utilizzare una scala così dettagliata per facilitare il lavoro di trasposizione

delle  indicazioni  generali  del  PS,  a  quelle  di  maggior  dettaglio  del  Piano  Operativo.

Generalmente negli  estratti  cartografici  di  sintesi,  in  scala 1:40.000,  di  corredo alla  mappa

principale è stata usata come base la viabilità comunale.

3.3.2 Tavole di quadro conoscitivo

QC01 – Inquadramento territoriale

Nella  tavola  sono  riportate  alcune  informazioni  generali  sull’ambito  territoriale  che  fa

riferimento  al  Comune  di  Pietrasanta.  La  mappa  principale  è  un  estratto  della  carta  del

paesaggio del PIT/PPR in cui  si  possono individuare le caratteristiche peculiari del territorio

dell’area. In alto sono riportati alcuni schemi generali del PIT/PPR che raffigurano l’Ambito di

paesaggio n. 2 “Versilia e costa apuana” e lo schema principale delle nome figurate significative

per il territorio comunale.

QC02 – Periodizzazione degli insediamenti e delle infrastrutture viarie

In  questa  tavola  sono  rappresentati  gli  elementi  d’interesse  storico  presenti  sul  territorio

comunale. E’ indicata la viabilità storica esistente al 1954 e anche quella non più esistente in

tratteggio. E’ stata riportata la toponomastica storica del repertorio toponomastico regionale

(RETORE) del 2016 e, infine, la periodizzazione dell’edificato dal catasto leopoldino ad oggi;

quest’ultima è stata aggiornata speditivamente partendo dal dato sulla datazione dei sedimi

edilizi fornito dalla Regione Toscana del 2006, attraverso le mappe catastali e le ortofoto più

recenti. 

QC03 – Uso del suolo

In questa mappa è rappresentato l’uso del suolo regionale 2016. Nei 4 estratti in alto è stato

sintetizzato lo sviluppo storico dell’uso del suolo dal 1821 ad oggi nelle macro-categorie più
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significative per poter apprezzare i principali cambiamenti che hanno interessato il territorio

rurale.

QC04 – Trasformazioni territoriali

In questa tavola sono state riportate le ortofoto relative al territorio comunale per gli anni 1954

(Volo GAI), 1978, 1996 e 2016 (Ortofotocarte Regione Toscana). In basso sono riportati alcuni

zoom, con la stessa scansione temporale, relativi al capoluogo e della Marina.

QC05 – Dinamiche socio-demografiche

Nella tavola sono riportati alcuni piccoli estratti tematici riguardanti le dinamiche demografiche,

sociali  ed  economiche  del  Comune di  Pietrasanta.  Sono  quindi  riportati  i  dati  sulla  densità

abitativa  al  censimento  del  1991,  2011  e  2019  (ISTAT),  quelli  relativi  alla  densità  della

popolazione disoccupata 2001 e 2011. I dati sull’indice di vecchiaia, la densità degli addetti nel

settore industriale, le abitazioni vuote al 2001 e al 2011, la densità di stranieri residenti e la

densità di persone che si spostano fuori dal Comune giornalmente.

QC06 – Mobilita’ e servizi di interesse pubblico

Nella tavola sono rappresentati gli assi infrastrutturali principali del territorio, compresi quelli

tra  l’exclave  di  Strettoia  e  Pietrasanta.  La  parte  pianeggiante  della  Versilia  comprende

importanti vie di comunicazione d’importanza sovracomunale e di rilievo nazionale. Nella mappa

sono quindi rappresentate le autostrade A12 “Genova-Rosignano”, la strada statale SS1 Aurelia e

la strada regionale 439 Sarzanese-Valdera. Sono rappresentate le importanti strade provinciali SP

8 di Vallecchia e SP 45 del Polverificio. Oltre a queste è riportata la rete comunale principale

che comprende il viale Apua, via Unità d’Italia, via Lungomare Roma, via Pisanica e le strade di

accesso al  centro storico.  Sono rappresentate anche la ferrovia Genova – Pisa, la rete della

mobilità lenta e la rete del trasporto pubblico.

Nella tavola sono mappati i servizi pubblici e di interesse pubblico più significativi. Sono quindi

riportate puntualmente i servizi scolastici, quelli culturali e religiosi, i servizi sanitari e quelli

per lo  sport.  Oltre a ciò  sono rappresentate le particelle  catastali  di  proprietà demaniali  e

comunali (Comune 2019).

QC07 – Risorse e criticità paesaggistiche ambientali

In questa tavola ci sono tutti gli elementi che compongono il paesaggio ambientale di maggior

valore che caratterizza il territorio insieme alle criticità principali presenti sul territorio. Sono

quindi  rappresentate  le  emergenze  e  i  valori  idrogeomorfologici:  il  reticolo  idrografico,  i

terrazzamenti della collina arborata, le captazioni di acqua ad uso potabile, le aree e le sorgenti

carsiche, le doline e i geositi. Sono rappresentate le criticità idrogeomorfologiche relative al

suolo e all’acqua come le aree ad elevata vulnerabilità idrica, le aree interessate da intrusione
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salina e aree interessante da processi di subsidenza. Oltre a questo sono riportate le emergenze

ecosistemiche e forestali: le aree umide, l’arenile, i parchi regionali e la rete natura 2000, le

aree boscate e i corridoi ecologici fluviali. Sono inoltre mappate la rete elettrica e le relative

DPA e APA e la rete di telefonia mobile, gli impianti di gestione rifiuti e i siti interessati da

procedimenti  di  bonifica.  Infine  sono  indicate  i  principali  caratteri  percettivi  del  territorio

rappresentati nella mappa principale dai punti panoramici e i coni ottici e nell’estratto mappale

in alto dalla mappa di  intervisibilità.  Quest’ultima è stata derivata dal  modello  digitale del

terreno regionale (DTM), modificando le quote dei punti che lo compongono in concomitanza

degli elementi antropizzati e vegetali presenti sul terreno e ottenendo così un modello digitale

della superficie (DSM). Per far questo sono state utilizzate le altezze degli edifici presenti nel

DTM regionale del 2013 e le coperture vegetazionali dell’uso del suolo 2016, alle quali sono state

aggiunte le relative altezze medie, incrociandole così con i punti del DTM. 

QC08 – Servizi a rete 

In questa tavola sono riportate le principali reti che servono il Comune di Pietrasanta. La rete di

energia elettrica composta dalle stazione elettriche e dagli elettrodotti ad alta tensione (TERNA

2019).  E’  rappresentata  la  rete  acquedottistica  e  la  rete  fognaria  (GAIA 2018).  Infine  è

rappresenta la rete di trasporto del metano.

3.3.3 Tavole dei vincoli sovraordinati 

V01 – Beni paesaggistici e culturali

La tavola rappresenta i beni paesaggistici di cui all'art. 136 del D.Lgs. 42/2004 e le aree tutelate

per  legge  di  cui  all'art.  142  del  D.Lgs.  42/2004:  per  tali  aree  il  PIT/PPR  detta  obiettivi,

prescrizioni e direttive. Per facilitare la lettura della distribuzione dei vincoli e delle tutele sul

territorio  la  mappa principale  e  stata  scomposta  in  quattro  rappresentazioni  tematiche  che

illustrano separatamente le varie tipologie di vincolo.

V02 – Area di rispetto, vincoli e tutele

Sono rappresentati i vincoli tecnici legati agli elementi infrastrutturali, alle acque pubbliche, ai

cimiteri e alle reti di distribuzione di energia (per le quali sono state riportate anche le distanze

e le aree di prima approssimazione) In aggiunta a questi dati sono riportate le aree a rischio

idrogeologico, quelle non idonee per l’installazione di impianti fotovoltaici, le aree percorse dal

fuoco e i siti da bonificare.
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4. Obiettivi generali e struttura del Piano

Gli obiettivi che il nuovo piano intende perseguire traggono origine dalle analisi e dal quadro

delle  conoscenze  appena  delineato  e  dal  confronto  fra  gli  indirizzi  programmatici

dell'Amministrazione Comunale ed i contenuti dello Statuto del Territorio. Essi in buona sostanza

definiscono ed alimentano le strategie dello sviluppo sostenibile del territorio comunale, nel

rispetto delle risorse, delle identità e delle vocazioni che lo caratterizzano e con la finalità di

elevare la qualità della vita della comunità, di migliorare la qualità degli insediamenti urbani e

di garantire un’adeguata e diffusa qualità dell’ambiente.

Gli obiettivi del nuovo PS sono quindi:

1. la tutela dell'integrità fisica del territorio e l'equilibrio dei sistemi idrogeomorfologici

2. la salvaguardia dei valori paesaggistici ambientali ed ecologici del territorio

3. il miglioramento delle relazioni territoriali da realizzare attraverso la condivisione di 

politiche e di strategie di area vasta

4. la tutela e la valorizzazione della struttura insediativa storica

5. la riqualificazione degli insediamenti di recente formazione

6. la valorizzazione del carattere policentrico del sistema insediativo

7. il recupero del patrimonio artigianale e industriale dismesso e il rinnovo del patrimonio 

edilizio obsoleto

8. la riqualificazione del territorio rurale e la valorizzazione delle risorse agro-ambientali

9. la tutela delle aree naturali protette e dei siti Natura 2000

10. la promozione di uno sviluppo economico sostenibile

11. il riordino e la riqualificazione delle piattaforme produttive, commerciali e terziarie

12. l'innalzamento dell'attrattività e dell'accoglienza del territorio

13. la creazione di un sistema museale diffuso

Di seguito si riportano le azioni relative agli obiettivi come sinteticamente indicate nell’art.2

della  Disciplina  del  Piano.  Ci  riferiamo  in  particolare  ai  temi  dell’adeguamento  delle

infrastrutture  per  la  mobilità,  della  riqualificazione  ambientale  del  territorio  rurale,  della

valorizzazione delle diverse identità del sistema insediativo, del rafforzamento del sistema dei

servizi, della promozione delle attività economiche.
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1. la tutela dell'integrità fisica del territorio e l'equilibrio dei sistemi idrogeomorfologici da

perseguire con:

• la prevenzione dei rischi geologico, idraulico e sismico; 

• la salvaguardia delle risorse idriche superficiali e sotterranee e marine; 

• il contenimento dell'erosione, dell’impermeabilizzazione e del consumo di suolo; 

• la protezione degli elementi geomorfologici che connotano il paesaggio;

• la tutela del sistema costiero; 

2. la salvaguardia dei valori paesaggistici ambientali ed ecologici del territorio da perseguire

con:

• il  miglioramento  della  qualità  ecosistemica  del  territorio  ed  in  particolare  della

funzionalità e resilienza della rete ecologica; 

• la  tutela  degli  ecosistemi  naturali,  in  particolare  degli  ecosistemi  umidi,  delle  aree

forestali e boscate, degli ambienti fluviali, degli ambiti costieri; 

• la qualificazione dei rapporti fra il sistema insediativo ed il paesaggio naturale e coltivato

delle aree collinari;

• il miglioramento dell’inserimento delle infrastrutture viarie, delle piattaforme produttive,

e  commerciali,  degli  insediamenti  turistico  ricettivi  nei  contesti  ambientali  e

paesaggistici; 

3. il  miglioramento delle relazioni  territoriali  attraverso la  condivisione di  politiche e di

strategie  di  area  vasta con  particolare  riferimento alle  infrastrutture viarie  e  all’immagine

complessiva del territorio e con una specifica attenzione ai seguenti temi:

• la  mobilità  da  migliorare  mediante  l’adeguamento  sostenibile  delle  infrastrutture

ferroviarie  e  viarie  di  livello  sovracomunale,  il  potenziamento  delle  connessioni  fra

trasporto su ferro e su gomma, l’adeguamento delle strutture a servizio dell’ economia

del mare, la diffusione delle reti della mobilità lenta;

• l’accessibilità,  la  qualità  e  l’equilibrata  distribuzione  dei  servizi  di  area  vasta,  con

specifico riferimento ai servizi sociosanitari, educativi e formativi, sportivi e culturali; e

alle strutture della grande distribuzione commerciale;

• il coordinamento delle attività di informazione e promozione turistica del territorio, nelle

sue  diverse  articolazioni:  turismo  balneare,  turismo  culturale,  turismo  naturalistico

sportivo, turismo enogastronomico;
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• il  potenziamento  e  la  riqualificazione  degli  insediamenti  e  dei  servizi  per  le  attività

produttive e la razionalizzazione delle strutture della media e grande distribuzione in una

logica condivisa di area vasta;

• la definizione di interventi comuni per la tutela delle risorse ambientali e paesaggistiche e

per la mitigazione delle fragilità territoriali a partire dal rischio idraulico;

4. la tutela e la valorizzazione della struttura insediativa storica da perseguire con:

• la salvaguardia e la valorizzazione dell'originario sistema insediativo policentrico fondato

sul centro storico di Pietrasanta, sul sistema dei borghi della collina e dei presidi costieri;

• la valorizzazione del complesso storico della Rocca di Sala;

• la tutela delle permanenze storico archeologiche e dei tracciati fondativi e del reticolo

minore della viabilità storica;

• la salvaguardia delle emergenze architettoniche civili,  religiose e di difesa, sia in area

urbana che nel contesto rurale (le ville, le pievi, le torri e le strutture di difesa militare,

gli episodi più significativi di archeologia industriale);

• la conservazione e la valorizzazione dei caratteri dei  nuclei rurali  e degli insediamenti

agricoli sparsi della collina e della pianura;

5. la riqualificazione degli insediamenti di recente formazione da perseguire con:

• la riorganizzazione gerarchica della maglia viaria urbana e la selezione e riduzione dei

flussi di traffico nell’area centrale di Pietrasanta attraverso la previsione di una viabilità

di attraversamento esterna a sud della ferrovia;

• la  rigenerazione  degli  ambiti  urbani  dismessi  o  sottoutilizzati  ed  il  risanamento  e  la

riqualificazione di siti degradati e la loro destinazione ad usi compatibili e funzionali ad

un nuovo assetto urbano ed al miglioramento della rete dei servizi ed al sistema della

mobilità;

• la riqualificazione delle aree di frangia urbane e periurbane ed un coerente disegno dei

confini della città attraverso interventi di cucitura dei tessuti esistenti e di adeguata

sistemazione paesaggistica dei margini urbani;

• il completamento del polo produttivo di Portone attraverso la connessione della viabilità di

servizio,  un  qualificato  ed  ordinato  assetto  delle  aree  di  recente  edificazione  e

l’ampliamento degli spazi destinati a nuovi insediamenti produttivi;
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• la rifunzionalizzazione della viabilità di supporto degli insediamenti costieri attraverso la

conferma dell’Asse intermedio della Versilia  costituito da Via Unità d’Italia e dal  suo

prolungamento e la complessiva riqualificazione del viale litoraneo;

• il  riconoscimento delle polarità originarie del sistema insediativo costiero di Marina (Le

Focette,  Motrone,  Tonfano  e  Fiumetto)  da  evidenziare  e  rafforzare  con  qualificati

interventi edilizi e di mirato potenziamento dei servizi e con interventi di qualificazione

delle  relazioni  con il  mare (viale  litoraneo, sistema dei percorsi  e delle  attrezzature

balneari  da  ridefinire  anche  attraverso  l’adeguamento  del  Piano  particolareggiato  di

tutela paesaggistica e utilizzo degli Arenili) e con l’entroterra delle aree rurali a est dell’

Autostrada A12;

• la difesa dell'integrità morfologica degli insediamenti storici della collina e della fascia

pedecollinare attraverso il  contenimento di  nuovi  consumi di  suolo  ed il  riordino dei

margini fra il territorio urbanizzato ed il territorio rurale;

6. la valorizzazione del carattere policentrico del sistema insediativo da perseguire con:

• il  riconoscimento  delle  diverse  identità  urbane  che  lo  hanno  generato  e  che  lo

caratterizzano e la valorizzazione, all’interno del sistema insediativo, della centralità del

capoluogo;

• la  distinzione  dei  ruoli,  delle  funzioni  e  dei  caratteri  dei  diversi  centri  del  sistema

insediativo e la tutela dei varchi territoriali e visivi che li separano per contrastare la

tendenza alla loro saldatura;

• il consolidamento e ove necessario la costruzione di forti polarità urbane come centri della

vita associata e capisaldi dell’identità urbana;

• una adeguata dotazione di servizi e di attrezzature per ogni centro del sistema insediativo

con prioritaria attenzione a:

a) il miglioramento dei servizi scolastici e sportivi con la previsione di più poli scolastici

integrati, di un attrezzato polo sportivo comunale, di parchi gioco permanenti e per

manifestazioni ricreative e culturali,

b) il  miglioramento  dei  servizi  sociali,  sportivi  e  culturali  nelle  frazioni  attraverso

l’implementazione di  quelli  esistenti e la loro messa a sistema per ottimizzare le

prestazioni ai residenti e ai turisti;

c) il  potenziamento  e  l’integrazione  del  sistema  delle  aree  verdi  (parchi  urbani  e

fluviali,  verde pubblico  ed attrezzato,  percorsi  ciclopedonali)  con il  sistema degli
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spazi  della comunità (polarità esistenti  e nuove centralità urbane,  poli  di  servizi,

piazze e slarghi, assi ed aree protette dal traffico all’interno del tessuto urbano) 

7. il recupero del patrimonio artigianale e industriale dismesso e il rinnovo del patrimonio

edilizio obsoleto da perseguire con:

• articolate strategie per gli insediamenti produttivi dismessi prevedendo:

a) interventi di recupero e di riuso dei manufatti di archeologia industriale di particolare

pregio destinandoli a funzioni compatibili con i caratteri storico tipologici,

b) interventi  di  rigenerazione  in  loco  o  di  demolizione  e  rilocalizzazione  dei  volumi

esistenti per i manufatti privi di specifici valori storico tipologici;

• la  promozione,  mediante  incentivi  economici  e  urbanistici,  del  rinnovo  del  patrimonio

edilizio obsoleto anche se di recente formazione che caratterizza larga parte dei tessuti

urbani  residenziali  e  misti  formatisi  fra  gli  anni  cinquanta  e  settanta  e  che  risulta

strutturalmente non adeguato ed  inefficiente per  prestazioni  energetiche e  dotazioni

funzionali e impiantistiche;

8. la riqualificazione del territorio rurale e la valorizzazione delle risorse agro-ambientali  da

perseguire con:

• la salvaguardia degli elementi  paesaggistici  di valore ecologico, la  tutela e il  recupero

delle sistemazioni idraulico agrarie dell'area collinare e di pianura e la conservazione

delle relazioni tradizionali fra paesaggio agrario e sistema insediativo;

• il  mantenimento  della  funzione  abitativa  nelle  aree  agricole,  in  particolare  quelle

caratterizzate delle colture agricole tradizionali, con l’incentivazione del recupero del

patrimonio  edilizio  esistente  per  giovani  interessati  alla  coltivazione  agricola  di  tipo

amatoriale; 

• il recupero paesaggistico ambientale delle aree agricole periurbane degradate;

• il  risanamento ambientale e la valorizzazione con usi compatibili  delle aree delle cave

dismesse e dei siti degradati;

• la  valorizzazione e la promozione delle produzioni  agrarie tipiche della collina (olivi  e

vigneti) e della pianura (frutta e ortaggi) favorendone la transizione agrobioecologica;

• il  rinnovo e la diversificazione dell'impresa agricola con azioni  mirate a riconoscere la

funzione  di  presidio  e  cura  del  territorio  e  ad  incentivare  la  trasformazione  e

commercializzazione in azienda e le filiere corte e con il sostegno alla sua integrazione

con attività complementari come l'accoglienza turistica e l’enogastronomia;
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9. la tutela delle aree protette e dei siti Natura 2000 da perseguire con:

• la  salvaguardia,  per  la  ZPS  Lago  di  Porta,  dell’area  umida  e  dell’ecosistema  ad  esso

connesso con particolare attenzione alla biodiversità del lago e alla qualità delle acque e

dell’aria;

• la tutela, per l’ alta collina, dei caratteri naturalistici ambientali e paesaggistici delle aree

contigue al Parco delle Alpi Apuane;

• la promozione di un turismo eco-ambientale capace di coniugare la tutela degli ecosistemi

umidi e collinari con una fruizione attenta e consapevole del territorio;

10. la promozione di uno sviluppo economico sostenibile fondato su:

• il potenziamento e la qualificazione delle attività agricole;

• il sostegno al settore manifatturiero con particolare riferimento alle produzioni tipiche da

realizzare anche attraverso interventi di riqualificazione degli insediamenti industriali ed

artigianali ed innovazioni insediative e produttive;

• la  costruzione  di  un’“economia  circolare”  ancorata  alle  filiere  produttive  locali  e  al

recupero e al riuso dei prodotti e dei materiali di risulta delle lavorazioni;

• la riorganizzazione e qualificazione delle attività commerciali;l

• la  promozione  dell’“economia  del  mare”,  nelle  molteplici  declinazioni  che  assume  il

rapporto fra le risorse e le opportunità del mare e le attività economiche, a partire dal

prioritario settore del turismo;

• l’integrata valorizzazione delle risorse ambientali, paesaggistiche e culturali del territorio

e la sua fruizione turistica sostenibile.

11. il riordino e la riqualificazione delle piattaforme produttive, commerciali e terziarie da

perseguire con:

• la promozione della vocazione manifatturiera del Comune da consolidare e rinnovare con

interventi di qualificazione delle attività produttive, di adeguamento degli impianti e di

diversificazione delle filiere produttive e con un’adeguata attenzione ai servizi per la

logistica e per la promozione dell’economia circolare;

• la riqualificazione degli  insediamenti artigianali e industriali  con il  miglioramento delle

infrastrutture  per  l’accessibilità  e  la  sosta,  con  adeguati  servizi  alla  produzione  ed

avanzate dotazioni di attrezzature ecologiche, anche per la promozione dell’economia

circolare;
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• il riordino e il completamento del tessuto produttivo dell’area industriale di Portone come

premessa  per  interventi  di  potenziamento  fortemente  connessi  al  miglioramento  del

sistema infrastrutturale; 

• la razionalizzazione dei grandi insediamenti commerciali con interventi di diversificazione

funzionale  per  accrescerne  l’attrattività  e  l’integrazione  nei  contesti  urbani  e  con

interventi per migliorare l’accessibilità e la sostenibilità ambientale;

• il  potenziamento dei servizi  e delle strutture per l’accoglienza turistica legata sia alle

attività del territorio comunale che alla domanda di accoglienza nell’area vasta; 

12.  l'innalzamento dell'attrattività  e dell'accoglienza turistica del  territorio  da perseguire

con:

• il miglioramento della qualità dell’abitare e la crescita dei servizi per la popolazione e

per i turisti e i visitatori;

• la valorizzazione del turismo culturale rafforzando il sistema espositivo diffuso, nonché la

valorizzazione degli studi d’artista;

• la valorizzazione del polo culturale ed espositivo del complesso della Villa e del Teatro

della Versiliana;

• il  coordinamento  e  la  qualificazione  delle  attività  turistiche  da  sostenere  con  la

valorizzazione delle risorse del territorio e la creazione di una adeguata rete di strutture

ricettive offrendo in particolare adeguate risposte alla crescente domanda di un turismo

legato a pratiche sportivo-escursionistiche e alla fruizione naturalistica del territorio;

• l'attivazione di centri e luoghi per la formazione professionale, per l’imprenditoria ed il

lavoro giovanile, per la ricerca connessi alla qualificazione dell'apparato produttivo.

13. la creazione di un sistema museale diffuso da perseguire con:

• la valorizzazione di tutto il patrimonio storico architettonico artistico, pubblico e privato,

presente  sul  territorio,  attraverso  la  creazione  di  un  circuito  a  sistema  da  porre  in

sinergia con altre realtà di pregio architettonico e artistico presenti nei Comuni limitrofi;

• la valorizzazione di opere artistiche contemporanee gia presenti sul territorio  frutto del

lavoro  di  artisti  che  operano  o  hanno  operato  nell'ambito  comunale  stabilmente  o

transitoriamente e la messa a sistema della fruizione di tale patrimonio artistico;

• la valorizzazione dei laboratori d'arte presenti sul territorio con la promozione di iniziative

che favoriscano l'incontro di  artisti  di  diversa provenienza culturale, l'incontro con la

cittadinanza  ed  in  particolare  i  giovani  anche  in  un'ottica  di  valorizzazione  turistica

specifica del territorio pietrasantino;
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• la  creazione  di  servizi  centralizzati  complementari  che  favoriscano la  costruzione  e  la

permanenza  di  un  sistema  museale  diffuso,  in  particolare  per  quanto  riguarda  la

produzione di opere d'arte contemporanee, con perno sul nuovo museo d'arte Mitoraj.
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5. Lo Statuto del Territorio

Lo Statuto del Territorio riconosce, ai sensi dell'art. 6 della LR 65/2014, il patrimonio territoriale

del Comune di Pietrasanta e ne individua le regole di tutela, riproduzione e trasformazione in

conformità alla disciplina statutaria del PIT. Esso contiene:

- il patrimonio territoriale comunale e le relative invarianti strutturali,

- la perimetrazione del territorio urbanizzato e l'individuazione dei centri e dei nuclei storici e

dei relativi ambiti di pertinenza,

-  la  ricognizione  delle  prescrizioni  del  PIT e  del  PTC e  le  regole  di  tutela  e  disciplina  del

patrimonio territoriale conformate alla disciplina paesaggistica del PIT-PPR,

- i riferimenti statutari per l'individuazione delle UTOE e per le relative strategie.

Lo Statuto del Territorio detta inoltre indirizzi per una disciplina del territorio rurale conforme

alla LR 65/2014 e definisce inoltre le regole per la prevenzione dai rischi geologico, idraulico e

sismico. La disciplina del Piano stabilisce che il Piano Operativo può declinare le disposizioni

dello Statuto del Territorio con appositi documenti attuativi approfondendone i contenuti anche

con elaborati grafici di maggior dettaglio rispetto a quelli del PS. 

5.1 Patrimonio territoriale e invarianti strutturali

Il patrimonio territoriale del Comune di Pietrasanta, come indicato dall'art. 3 della LR 65/2014,

è l'insieme delle strutture di lunga durata prodotte dalla coevoluzione fra ambiente naturale e

insediamenti  umani,  di  cui  è  riconosciuto  il  valore  per  le  generazioni  presenti  e  future.  Il

patrimonio territoriale è riferito all'intero territorio comunale ed è costituito da:

- la struttura idrogeomorfologica che comprende i caratteri geologici, morfologici, pedologici

idrologici ed idraulici;

- la struttura ecosistemica che comprende le risorse naturali aria, acqua, suolo ed ecosistemi

della fauna e della flora;

- la struttura insediativa che comprende città ed insediamenti minori, sistemi infrastrutturali,

artigianali industriali e tecnologici;

-  la  struttura  agro-forestale  che  comprende  boschi,  pascoli,  campi  e  relative  sistemazioni

nonché i manufatti dell'edilizia rurale.
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Il  PS  rappresenta  nella  tav.  P.01  il  patrimonio  territoriale  attraverso  una  molteplicità  di

componenti che definiscono le risorse ed i caratteri delle sue quattro strutture costitutive, quali

ad  esempio,  per  la  struttura  idrogeomorfologica:  il  sistema  idrografico,  le  emergenze

geomorfologiche, le captazioni  di  acqua a uso potabile, le opere di  regimazione idraulica, i

giacimenti  potenziali,  le  cave  inattive,  le  aree  di  risorsa  e  le  miniere;  per  la  struttura

ecosistemica: gli ecosistemi umidi, l’arenile, i corridoi ecologici fluviali, le emergenze forestali

e arboree, i parchi regionali, le aree della Rete Natura 2000; per la struttura insediativa: gli

insediamenti di antica formazione e più recenti, la viabilità storica ed attuale, le testimonianze

di  cultura  civile  e  religiosa,  l’archeologia  industriale,  le  fonderie  e  i  laboratori  artistici  di

marmo, i mulini e le ville storiche, i siti archeologici, i parchi e i giardini di particolare valore, la

toponomastica  storica,  la  rete di  mobilità stradale, quella  ferroviaria e quella lenta;  per la

struttura agroforestale: la permanenza di sistemazioni agrarie storiche in collina e i principali usi

e coperture del suolo.

Il patrimonio territoriale comprende anche il patrimonio culturale costituito dai beni culturali e

paesaggistici di cui al Codice dei beni culturali e del paesaggio, rappresentati nella tavola dei

vincoli sovraordinati (tav. V.01) ed il  paesaggio come definito all'art. 131 del Codice e come

descritto e disciplinato dal PIT.

Le invarianti strutturali, secondo la definizione della LR 65/2014 art. 5, identificano i caratteri

specifici,  i  principi  generativi  e  le  regole  che  assicurano  la  tutela  e  la  riproduzione  delle

componenti identitarie che qualificano il patrimonio territoriale. In conformità alla nuova legge

regionale sul governo del territorio ed alle disposizioni del PIT-PPR, il PS di Pietrasanta individua

quattro invarianti strutturali sull'intero territorio comunale identificandole in:

- I. I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici,

- II. I caratteri ecosistemici del paesaggio,

- III. Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani ed infrastrutturali,

- IV. I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali.

Il PS rappresenta le invarianti strutturali nella tav. P.02, verificando e precisando ad una scala di

maggior  dettaglio  le  rappresentazioni  contenute  negli  elaborati  del  PIT-PPR,  secondo  le

indicazioni degli Abachi delle Invarianti. La disciplina statutaria assume per ciascuna invariante

gli  obiettivi generali  indicati nella Disciplina del Piano del PIT-PPR ed in conformità ad esso

persegue gli obiettivi specifici e definisce le azioni da declinare nei successivi atti di governo del

territorio ed in primo luogo nel PO. Gli obiettivi specifici e le azioni conseguenti sono dettagliati

nelle appendici della Relazione di coerenza e conformità (Doc. 5) con particolare attenzione ai
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morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee dei quali viene fornita anche un’esemplificazione

dei tessuti urbani ed extraurbani esistenti nel  territorio comunale in relazione alle tipologie

indicate nell’Abaco delle Invariante III del PIT-PPR. 

5.2 Il territorio urbanizzato e i centri e nuclei storici

Il Piano Strutturale individua il perimetro del territorio urbanizzato ai sensi dell'art. 4 della LR

65/2014 e sulla base degli obiettivi e delle strategie indicate dallo stesso PS. La definizione del

territorio urbanizzato tiene conto delle strategie di riqualificazione e rigenerazione urbana, ivi

inclusi gli obiettivi di soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale pubblica, laddove

ciò contribuisce a qualificare il disegno dei margini urbani. Nella specifica realtà di Pietrasanta e

di Marina le previsioni di ampliamento del perimetro del territorio urbanizzato ed i connessi

interventi di riqualificazione dei suoi margini devono essere finalizzati sopratutto a favorire, con

l’individuazione di aree di atterraggio, le operazioni di rigenerazione urbana che interessano gli

insediamenti produttivi dismessi e le aree degradate delle periferie urbane.

Il perimetro del territorio urbanizzato tiene inoltre conto:

- delle condizioni di pericolosità idraulica emerse dagli studi geologici idraulici di supporto al

nuovo Piano Strutturale,

- degli interventi di trasformazione in corso di attuazione sulla base di piani e altri strumenti

attuativi convenzionati previsti dal previgente PRG, dal Regolamento Urbanistico e dalle sue

successive varianti.

Il PS individua anche i centri ed i nuclei storici distinti nel modo seguente:

- il centro storico di Pietrasanta

- i nuclei storici minori (Strettoia, Vallecchia, Castello, Capriglia, Capezzano M., Valdicastello,

Vitoio e Solaio)

- i tessuti storicizzati (prime espansioni di Pietrasanta e nuclei originari di Marina)

Tutti i centri e nuclei storici sono inclusi nel perimetro del territorio urbanizzato ad eccezione di

Castello e Vitoio che conservano prevalenti caratteri rurali. All'individuazione dei centri e dei

nuclei storici, che costituisce il riferimento per la successiva definizione e disciplina dei tessuti

di valore storico, è associata l'indicazione degli ambiti di pertinenza di cui all'art. 66 della LR

65/2014.  Il  compito di  definire  tali  ambiti  è  affidato dal  PS al  Piano Operativo il  quale, in

alternativa alla individuazione di aree speciali, può inserire, nella disciplina delle aree agricole

che circondano i centri  e i  nuclei storici,  specifiche disposizioni finalizzate alla  salvaguardia

delle relazioni morfologiche, percettive e funzionali fra gli insediamenti storici e il contesto.
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5.3  La  disciplina  paesaggistica  e  i  riferimenti  statutari  per
l’individuazione delle UTOE

Lo Statuto del Territorio provvede a:

- effettuare una ricognizione delle prescrizioni del PIT-PPR e del PTC,

- disciplinare i beni paesaggistici: le aree vincolate per decreto ovvero la fascia costiera, la

zona del viale Apua, che congiunge la Marina di Pietrasanta col capoluogo del Comune, e la

pineta esistente fra la strada del Sale e la strada comunale della Tremaiola; i beni tutelati per

legge ai sensi dell'art. 142 del Codice (i territori  costieri,  fasce di rispetto sui corsi d'acqua

tutelati, parchi e le riserve nazionali o regionali, territori coperti da foreste e da boschi).

Il PS provvede anche ad effettuare una ricognizione per accertare l'esatta consistenza di tali

beni sulla base dei criteri indicati nell'Elaborato 7B del PIT attraverso la Tav. V.01 e il Doc. 4 del

PS. Nell’ambito di tale ricognizione è stato accertato che lo specchio d’acqua in loc. Caraietta

ha le caratteristiche degli invasi artificiali realizzati per finalità produttive aziendali e agricole

ed è pertanto escluso dal vincolo ai sensi del citato Elaborato 7B, punto 3.2. Le procedure e gli

esiti della ricognizione delle aree tutelate per legge sono illustrati nel Doc. 4 del PS.

Lo  Statuto  del  Territorio  declina  inoltre  la  disciplina  del  sistema  idrografico  del  PIT-PPR

contenuta  nell’art.16  della  relativa  normativa, affidando  al  Piano  Operativo  il  compito  di

dettagliare il  perimetro dei  contesti  fluviali  e  di  applicare le  disposizioni  di  tutela dei  loro

caratteri morfologici, storico insediativi, percettivi e identitari, prevedendo inoltre l’istituzione

di un parco fluviale del fiume Versilia e il torrente Baccatoio al quale associare uno specifico

progetto di recupero paesaggistico ambientale. 

Lo  Statuto  del  Territorio  declina  poi  in  ambito  locale  la  disciplina  delle  attività  estrattive

contenuta nel PIT-PPR e richiama le conclusioni dell’adeguamento del PS al Piano Regionale Cave

(PRC).  Sulla  base  degli  studi  e  degli  approfondimenti  effettuati  e  che  costituiscono  parte

integrante del PS, è stato riconosciuta come giacimento la cd. Cava Ceragiola ( individuata dal

PRC come giacimento potenziale con sigla  09046024036001)  ne è stato ridefinito il perimetro,

sono state indicate le modalità e le potenzialità estrattive e sono stati indicati gli interventi di

riqualificazione ambientale e funzionale dei siti dismessi e delle aree al contorno. 

Lo Statuto del Territorio definisce poi gli indirizzi di fondo per articolare, nel Piano Operativo, la

disciplina del territorio rurale ai sensi della LR 65/2014 e del PIT-PPR. 
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Per  quanto  riguarda  i  riferimenti  statutari  per  l’individuazione  delle  UTOE  hanno  un  peso

decisivo  i  caratteri  evidenziati  dallo  Statuto  del  Territorio,  attraverso  l’individuazione  del

patrimonio territoriale e la definizione delle invarianti strutturali, come indicato di seguito:

-  la  chiara  identificazione,  nei  caratteri  della  struttura  idrogeomorfologica  del  territorio

comunale evidenziati dall'invariante I, dei sistemi morfogenetici della Collina e della Montagna,

della Pianura e del fondovalle, della Costa,

- la netta distinzione, pur nella continuità della rete ecologica del territorio comunale, fra i

caratteri,  le  problematiche  e  le  dinamiche  di  trasformazione  degli  ecosistemi  forestali  e

agropastorali del territorio collinare, dell’agroecosistema di pianura urbanizzata e costiero come

evidenziato dall'invariante II,

-  la  diversa  e  specifica  identità  delle  componenti  del  morfotipo  insediativo  individuato

dall’Invariante III: il sistema insediativo costituito dai nuclei collinari che dalle pendici e dalle

vallate interne convergono su Pietrasanta; il sistema insediativo pedecollinare centrato sull’asse

fondativo della via Aurelia - Sarzanese e sulla città di Pietrasanta che è in stretta relazione con il

sistema insediativo costiero della Marina che ha saldato in una città litoranea continua i nuclei

originari di Focette, Motrone, Tonfano e Fiumetto,

- le distinte peculiarità, messe in evidenza dall’invariante IV, dei paesaggi agrari della collina,

caratterizzati  dal  morfotipo  dell’olivicoltura  e  dall’associazione  oliveto  -  vigneto,  e  della

pianura,  ove  prevale  il  morfotipo  delle  aree agricole  intercluse  per  effetto  della  diffusione

insediativa.

Dai caratteri del sistema insediativo emerge una chiara distinzione fra la collina di Pietrasanta,

la pianura di Pietrasanta e l’exclave di Strettoia-Lago di Porta che costituiscono il presupposto

per l’articolazione del territorio comunale in tre UTOE come indicato di seguito:

- l'ambito del sistema insediativo comprende le aree collinare che comprendono i nuclei

storici di Capriglia e Capezzano a Monte, Valdicastello e la valle che comprende i nuclei di

Vallecchia, Castello, Solaio e Vitoio: UTOE 1 – Collina di Pietrasanta

- l’ambito del sistema insediativo del capoluogo che comprende tutte le aree di pianura
dal litorale fino alle prime pendici collinari: UTOE 2 – Pianura di Pietrasanta, articolata in
due distinti sub-ambiti che individuano  la città capoluogo (2A) e la città della costa (2B) 

-  l’ambito  comprende  tutta  la  parte  exclave  del  Comune di  Pietrasanta  che  ha  come

riferimento principale l’abitato di Strettoia: UTOE 3 – Strettoia-Lago di Porta.

Le tre UTOE sono così individuate e descritte nel Doc 2A “Utoe e dimensionamento del Piano”
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allegato alla Disciplina del Piano: 

UTOE1: Collina di Pietrasanta. Corrisponde alla porzione nord est del territorio comunale,

esclusa l’exclave di Strettoia. Comprende l’area collinare che dalla pianura litoranea sale fino al

sistema di crinale che divide il Comune di Pietrasanta e quello di Stazzema. Sono comprese le

colline  che  sorgono  sul  versante  sud  delle  pendici  dei  monti  Penna,  Castellaccio,  Ornato,

Anchiana, Bacci, Colegno, Arsiccio e Preti. Il crinale non giunge a quote superiori ai 700 metri sul

livello  del  mare,  salvo  cime  isolate  come  il  Monte  Anchiana  (730  metri  s.l.m.),  senza

caratterizzarsi quindi con la morfologia alpina delle sommità apuane poste poco più a nord. Si

caratterizza  piuttosto  come  sistema  di  valli  collinari  delimitate  a  ovest  dal  fondovalle  del

torrente Versilia e solcate da piccoli corsi d’acqua che alimentavano numerosi opifici (mulini,

frantoi, ecc.) di cui permangono testimonianze. A est l’area è delimitata dalla valle del Torrente

Baccatoio, che confluisce in pianura con gli altri corsi d’acqua alimentati dai rivoli di collina,

generando il fosso di Motrone che sfocia in prossimità dell’antico porto.

UTOE2: Pianura di Pietrasanta. L’UTOE comprende il territorio di pianura che si distende

dai  piedi  della  collina  e  dal  centro  storico  di  Pietrasanta  fino  alla  costa  con  eclusione

dell’exclave di Strettoia. Essa corrisponde alla porzione del territorio comunale riconducibile ai

sistemi morfogenetici  dell’alta pianura, delle depressioni  retrodunali  e della costa a dune e

cordoni. L’agroecosistema prevalente è quello della pianura urbanizzata, eccezion fatta per i

corridoi ecologici (da riqualificare) del fiume Versilia e del Torrente Baccatoio-Motrone, oltre

che per il nodo forestale della Versiliana, purtroppo scarsamente collegato con gli ecosistemi di

collina. L’UTOE comprende il centro abitato di Pietrasanta e gli insediamenti sorti, in particolare

dal  dopoguerra,  lungo  l’asse  viario  pedecollinare  (SP8  di  Vallecchia  e  SR429  Sarzanese)  e,

proseguendo verso la costa, una serie di infrastrutture orientate prevalentemente nord-ovest

sud-est: l’asse ferroviario Genova-Pisa, la SS1 Aurelia (che a sud del capoluogo devia riprendendo

l’antico  collegamento  Pietrasanta-Porto  di  Motrone),  l’Autostrada A12 Genova Livorno con  il

casello  e  l’area  di  servizio  “Versilia”,  la  via  Unità  d’Italia  (potenziale  porzione  dell’asse

intermedio della Versilia), il viale lungomare (viale Roma), fino alla linea di litorale a cui queste

infrastrutture sono pressochè parallele. Perpendicolarmente alla costa gli assi principali sono il

viale  Apua  che  unisce  Pietrasanta  a  Marina  di  Pietrasanta,  e  la  via  Pisanica,  in  corso  di

potenziamento.

UTOE3:  Strettoia  -  Lago  di  Porta. Corrisponde  all’exclave che identifica  il  territorio

collinare di Strettoia e l’area di pianura attorno al lago di Porta e che il Comune di Seravezza

separa dal territorio della collina e della pianura di Pietrasanta. Per questo territorio valgono

alcuni aspetti  descritti  in  precedenza per l’UTOE 1 e per l’UTOE 2. Il  confine nord est  con
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Seravezza ricade sotto il crinale costituito da Monte Canala, Col di Cipolla, Monte Rotondo, da

cui discendono corsi d’acqua che concorrono alla formazione del torrente di Strettoia che ha la

stessa denominazione del principale centro abitato della valle, collegato da un’asse viario alla

frazione di Vallecchia. Ai piedi delle colline boscate e arborate corrono parallele e adiacenti la

SS1 Aurelia e la Ferrovia Genova-Pisa, su cui si affacciano da nord insediamenti produttivi e siti

estrattivi dismessi. Al confine ovest, con il Comune di Montignoso, si trova il Sito Natura 2000 del

Lago di Porta. Sempre in questo ambito, al confine con il Comune di Forte dei Marmi, si trova

invece un campo da golf. Subito sotto il confine sud scorre l’Autostrada A12. Il confine sud est è

delimitato dalla SP45 via della Sipe –  via  Vittoria Apuana,  che collega l’Aurelia a Forte dei

Marmi, attraversando l’Autostrada.

Nella pagina seguente è graficamente rappresentata la suddivisione del territorio comunale nelle

tre UTOE e l’articolazione dell’ UTOE 2 nei due sub-ambiti 2A e 2B.

5.4 La prevenzione dei rischi geologico, idraulico e sismico
Al fine di garantire l'integrità fisica del territorio e mitigare i rischi geologico, idraulico e sismico

con  particolare  riguardo  al  rischio  di  alluvioni,  il  Piano  Strutturale definisce  le  dinamiche

idrogeologiche in  essere e le  relative  condizioni  di  equilibrio  rispetto  alle  quali  valutare gli

effetti delle trasformazioni previsti.

Gli studi geologici di supporto al PS definiscono, ai sensi dell'art. 104 comma 2 della LR 65/2014

e del DPGR. n.5/R/2020, le caratteristiche di pericolosità del territorio comunale. In particolare

definiscono le pericolosità geologica, idraulica e sismica sulla base degli aggiornamenti delle

cartografie  e delle  indagini  geologiche,  sulla  base dello  studio  di  microzonazione sismica di

secondo livello  ed a seguito  degli  studi  idrologico-idraulici  di  dettaglio  condotti  sul  reticolo

idrografico del territorio comunale.

Gli esiti degli studi sono condensati nella carta della pericolosità geologica,, nella carta della

vulnerabilità dell’ acquifero,  nella  carta della  pericolosità  sismica,  nonché nelle  carte  della

pericolosità idraulica e della magnitudo idraulica. Tali carte insieme al Piano di Gestione Rischio

Alluvioni ed alla cartografia dell'Autorità Distrettuale Appennino Settentrionale costituiscono il

riferimento per la determinazione della fattibilità degli interventi ammessi dal Piano Operativo.
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Mappa delle UTOE del Comune di Pietrasanta – Estratto Tav. P02

DOC.1 – RELAZIONE GENERALE 88



COMUNE DI PIETRASANTA – PIANO STRUTTURALE 
                                            

6. Le strategie dello sviluppo sostenibile

6.1  L’articolazione  territoriale  delle  strategie  dello  sviluppo
sostenibile

Fin dalla Relazione di Avvio del procedimento di formazione del Piano era chiaramente delineata

un’articolazione  delle  strategie  dello  sviluppo  sostenibile  del  PS  nella  duplice  dimensione

territoriale delle politiche e delle strategie di area vasta e delle strategie di livello locale. 

Come indicato in uno degli obiettivi generali del PS e nell’art. 26 della Disciplina del Piano, il

Comune di Pietrasanta “persegue il miglioramento delle relazioni territoriali e istituzionali al

fine di dare risposte adeguate a temi e problemi che per la loro natura e dimensione non

possono trovare soluzione nel perimetro dei confini comunali in quanto richiedono, a livello di

area vasta, una condivisa definizione di strategie e di progetti per una concreta messa in opera

di azioni coerenti e conseguenti”.

A tal fine il Piano Strutturale individua l'ambito territoriale di riferimento per la definizione e

l'attuazione delle strategie di livello sovracomunale: esso è costituito dal territorio della Versilia

lucchese che comprende i  Comuni di  Viareggio, Massarosa, Camaiore,  Pietrasanta,  Forte dei

Marmi, Stazzema, Seravezza oltre al Comune di Montignoso che ricade nella Provincia di Massa

Carrara. Costituisce in ogni caso ambito di riferimento per le politiche e le strategie di area

vasta  che  interessano  il  Comune  di  Pietrasanta  l'Ambito  di  paesaggio  n.2  “Versilia  e  costa

apuana” del PIT-PPR, per i tratti peculiari e per le caratteristiche paesaggistiche che uniscono il

territorio della Versilia e del versante marittimo delle Apuane. 

In questo ambito territoriale Il Piano Strutturale individua nei seguenti assi strategici i temi di

livello sovracomunale che rivestono maggiore importanza per il territorio di Pietrasanta e per il

suo sviluppo sostenibile:

- le strategie per il sistema della mobilità di livello sovracomunale

- le strategie per la riqualificazione e l’ innovazione del sistema produttivo

- le strategie per la valorizzazione turistica del territorio e per un’equilibrata distribuzione

dei servizi di area vasta

-  le  strategie  per  la  tutela  delle  aree  di  valore  paesaggistico  e  naturale  e  del  sistema

idrografico e per la mitigazione rischio idraulico.
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Le strategie dello sviluppo sostenibile di livello comunale non si contrappongono alle strategie

di livello sovracomunale ma le declinano e le precisano alla scala locale, nella specifica realtà

territoriale, economica e sociale di Pietrasanta: la dimensione strategica comunale dettaglia ed

integra la dimensione strategica di area vasta senza soluzione di continuità rispetto agli obiettivi

e alle azioni degli assi strategici sopraindicati.

Le Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE) in cui è articolato il territorio comunale sono

gli ambiti locali in cui, attraverso obiettivi specifici e indirizzi rivolti al Piano Operativo e distinti

per il  territorio rurale, per il  territorio urbanizzato e per il  sistema della mobilità, vengono

delineate le condizioni e le modalità per mettere in opera le strategie dello sviluppo sostenibile.

A tale azione concorrono i progetti speciali indicati dal PS (progetti di adeguamento del sistema

della  mobilità,  progetti  di  riqualificazione  e  rigenerazione  urbana,  progetti  di  recupero

paesaggistico ambientale) che hanno il compito di raccordare accordi, progetti e programmi di

area  vasta  con  le  esigenze  locali,  di  coordinare  previsioni  ed  azioni  a  livello  comunale,  di

indicare temi e priorità di intervento. 

6.2 Le strategie dello sviluppo sostenibile di livello sovracomunale 

Nel presente paragrafo sono riportati gli  obiettivi specifici e le  azioni relativi a ciascun asse

strategico delle politiche di livello sovracomunale come sono stati definiti negli articoli 27-31

della Disciplina del Piano. 

6.2.1 Le strategie per il sistema della mobilità di livello sovracomunale

Il PS persegue  la realizzazione di un modello di mobilità integrato e sostenibile che assicuri

l'accessibilità ai principali poli del sistema insediativo e dei servizi, che sostenga una diffusa

fruizione del territorio a livello locale, che incentivi modalità alternative all'uso dell'autoveicolo

privato, traendo il massimo vantaggio dalla rete ferroviaria, dal sistema del trasporto pubblico e

dalla rete dei percorsi per la mobilità lenta. 

Sono obiettivi specifici di questo asse strategico:

- l'adeguamento delle infrastrutture per la mobilità di area vasta,

- l'integrazione delle diverse modalità di trasporto, 

- la promozione di una rete di percorsi per la mobilità lenta.
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L'adeguamento delle infrastrutture per la mobilità

Le  infrastrutture  per  la  mobilità  di  rilevanza  sovracomunale  sono  costituite  dalla  linea

ferroviaria Genova-Pisa, dalla rete viaria primaria (autostrade A12 e A11;  SS1 Aurelia, SR 439

Sarzanese-Valdera, SP 8 di Vallecchia, SP 45 del Polverificio) dalla rete comunale principale (via

Unità d’Italia, viale Apua, via Lungomare Roma, Via Pisanica e gli ingressi principali al centro

storico) e dalle relative connessioni.

 Sono azioni per l'adeguamento della rete ferroviaria, autostradale e viaria:

- l’adeguamento della ferrovia Genova – Livorno come asse fondamentale della mobilità lungo la

costa  e  il  potenziamento  delle  attrezzature  e  dei  servizi  delle  stazioni,  in  primo  luogo  di

Pietrasanta, come snodi polifunzionali e intermodali per la sosta (parcheggi scambiatori), per la

mobilità ciclabile (ciclostazioni,  ciclonoleggio),  per il  trasporto pubblico locale e i  servizi  di

sharing e pooling-mobility; 

- la definitiva verifica dell’attualità e fattibilità del progetto della terza corsia dell’A12;

- la realizzazione dell’asse intermedio della Versilia sul prolungamento di Viale Unità d’Italia a

sud e della via Emilia a nord;

- la riqualificazione e, ove necessario, l’adeguamento puntuale dei tracciati e delle sedi stradali

della SS1 Aurelia e della SR 349 Sarzanese-Valdera;

-  l’adeguamento di  via Pisanica come connessione fra SS1 e Asse intermedio  ed il  connesso

riordino dell’uscita e dei raccordi con il casello sull’A12; 

- la riqualificazione del viale litoraneo come asse stradale a carattere urbano.

L'integrazione fra le divers  e modalità di trasporto   

Strumento essenziale di un'innovativa strategia per la mobilità in un’area ad elevata densità

insediativa e a forte fruizione turistica come la Versilia è la costruzione di un modello realmente

intermodale fondato su un’efficace integrazione fra i servizi di trasporto pubblico e privato, fra i

trasporti su ferro e su gomma e i percorsi della mobilità lenta. Sono azioni per una mobilità

intermodale: 

- la complementarietà, nel trasporto pubblico, tra il servizio ferroviario e i servizi su gomma di

adduzione alle stazioni,

- la conseguente ristrutturazione della rete del trasporto pubblico locale per corrispondere, in

termini di percorsi, fermate e cadenze temporali, alla complessiva riorganizzazione del sistema

della mobilità, 
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- l'integrazione fra servizi di linea e forme innovative di sharing-pooling mobility, e la costruzione

di piattaforme digitali per favorire l'accesso ai servizi da parte degli utenti,

- la realizzazione di un sistema di poli intermodali e di parcheggi scambiatori in prossimità delle

stazioni ferroviarie, delle principali fermate dei bus e dei più importanti poli di servizi,

- la connessione del trasporto pubblico con il sistema degli itinerari e dei servizi per la mobilità

ciclo-pedonale.

La promozione della mobilità lenta

Il PS persegue la realizzazione di una diffusa ed efficiente rete di percorsi della mobilità lenta

finalizzati sia ai collegamenti interurbani e fra i principali centri del comune che alla fruizione

turistico- naturalistica della costa e del territorio rurale. Sono azioni finalizzate alla costruzione

di una rete di percorsi di livello sovracomunale ai quali ancorare il sistema di piste ciclabili e di

itinerari pedonali di livello locale:

- la realizzazione della Ciclopista tirrenica lungo il viale litoraneo e delle connessioni trasversali

verso gli insediamenti pedecollinari;

-  il  miglioramento del tracciato della via Francigena e della connessa Ciclovia dei  Pellegrini

nonché il miglioramento del sistema delle soste e dell’accoglienza ad esse collegato,

-  la  percorribilità e continuità dei  sentieri  CAI  e degli  altri  percorsi  escursionistici  dell’area

collinare e montana;

- l’integrazione di tali tracciati con una rete di percorsi ciclopedonali legati alla valorizzazione

della fascia costiera, del territorio agricolo, del sistema idrografico e delle emergenze storico

culturali del territorio versiliese;

- la redazione di un organico piano della rete per la mobilità ciclistica, possibilmente a livello

sovracomunale, in conformità alle indicazioni della LR 27/2012. 

6.2.2 Le strategie per la riqualificazione e l’innovazione   del sistema produttivo  

Il sistema produttivo di Pietrasanta, nonostante le diversificazioni degli ultimi decenni, è ancora

fortemente legato all’estrazione e alla lavorazione del marmo ed è parte integrante dell’esteso

distretto che caratterizza l’alta Versilia e il territorio apuano fino a Carrara. Gli insediamenti

produttivi  dopo la fase delle prime disordinate espansioni  del  capoluogo si sono concentrati

prevalentemente nelle aree fra la SP per Vallecchia e il f.Versilia, lungo la ferrovia in località

Montiscendi e di recente nell’area specializzata Portone-Ponte Nuovo lungo la SS1 Aurelia. Il

Piano Strutturale persegue la razionalizzazione e l’innovazione di questo sistema produttivo, in

una  logica  comprensoriale,  attraverso  la  riqualificazione  delle  attività  e  degli  insediamenti
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industriali  ed artigianali consolidati, il  riuso e la rigenerazione degli impianti dismessi e non

riutilizzabili  a  fini  produttivi,  l’apertura  a  nuove  attività  economiche  e  a  innovativi  settori

produttivi,  il  riordino  e  il  qualificato  sviluppo  dei  poli  terziari  e  della  media  e  grande

distribuzione commerciale. 

Sono obiettivi specifici di questo asse strategico:

- la riqualificazione delle attività e degli insediamenti produttivi,

- la razionalizzazione dei poli terziari e commerciali.

La riqualificazione delle attività e degli insediamenti produttivi

Tema centrale di questo obiettivo è preservare e rinnovare la vocazione industriale e artigianale

del Comune aggiornandola e innovandola attraverso interventi sugli insediamenti e sulle infra-

strutture e favorendo la sua evoluzione verso settori e modelli produttivi più avanzati e competi-

tivi. Sono azioni coerenti di una strategia da definire e attuare in sinergia con gli altri soggetti

istituzionali e con le associazioni economiche: 

- il complessivo miglioramento dell’accessibilità e della qualità insediativa delle aree industriali

attraverso interventi sul sistema della mobilità e dei trasporti, come indicato al precedente arti-

colo, e sui servizi alla produzione (sviluppo delle reti digitali, logistica, aree di sosta e di scam-

bio);

- il sostegno agli interventi di adeguamento degli impianti, di rinnovo del patrimonio edilizio, di

efficientamento energetico, di messa in sicurezza idraulica, di generale innalzamento dei livelli

di sostenibilità ambientale;

- l’offerta di una selezionata disponibilità di aree – a partire da quelle di completamento delle

zone industriali esistenti - per nuovi insediamenti produttivi rivolti in primo luogo alla rilocaliz-

zazione di aziende ubicate in contesti inidonei e all’ingresso di nuove attività sostenute da forti

ed innovativi progetti industriali;

- accrescere e qualificare le attività direzionali e di servizio all'impresa, in stretta connessione

con gli interventi nei settori della formazione imprenditoriale e professionale, della ricerca e

dell'innovazione produttiva, della promozione commerciale;

- favorire processi di rigenerazione urbana delle aree del capoluogo interessate da insediamenti

produttivi dismessi e sottoutilizzati, salvaguardando le testimonianze di archeologia industriale e

promuovendo il recupero dei tradizionali laboratori artistici del marmo.

L  a razionalizzazione dei poli terziari e commerciali  

Obiettivo del PS è non accrescere il numero dei grandi attrattori commerciali ma favorire un

processo di razionalizzazione e qualificato sviluppo dei poli esistenti in una logica di area vasta e
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con la finalità di garantire una qualificata risposta alla domanda della popolazione residente e

della popolazione turistica. Sono azioni coerenti in questa direzione:

- il rafforzamento del sistema infrastrutturale di supporto degli insediamenti esistenti attraverso

l’adeguamento e il completamento della rete viaria di accesso, l’integrazione delle modalità di

trasporto, il potenziamento delle aree di sosta e delle strutture di servizio;

- il sostegno ai progetti di ammodernamento e di razionalizzazione dei poli commerciali esistenti

nel capoluogo e a Marina per preservarne l’attrattività, per integrarli maggiormente nel sistema

insediativo e per associare tali interventi all’accrescimento delle dotazioni di opere e servizi di

interesse pubblico;

- il sostegno alla rete diffusa degli esercizi di vicinato nel capoluogo e nelle frazioni e la promo-

zione del centro commerciale naturale costituito dal centro storico di Pietrasanta e da Tonfano

con interventi di diffuso miglioramento dell'immagine e dei caratteri di tradizione e tipicità degli

esercizi commerciali e con interventi di riqualificazione e di arredo degli spazi pubblici su cui

esse si attestano.

6.2.3 Le strategie   per la valorizzazione turistica del territorio e per un’equilibrata   

distribuzione dei servizi di area vasta

Il  PS  tutela  la  vocazione  turistica  del  territorio  comunale  e  ne  promuove  la  valorizzazione

d’intesa con i soggetti istituzionali ed economici della Versilia ed in stretta relazione con tale

strategia persegue il  miglioramento dell’accessibilità e della distribuzione dei servizi di area

vasta come condizione e garanzia di una diffusa e equilibrata fruizione delle loro prestazioni da

parte della comunità locale e dei turisti.

A  tal  fine  considera  come  obiettivi  specifici di  una  coerente  politica  di  innalzamento

dell’attrattività e dell’accoglienza del territorio comunale:

- la valorizzazione turistica del territorio attraverso l’innovazione e la coordinata promozione

delle diverse filiere del turismo balneare, del  turismo culturale, del  turismo escursionistico-

ambientale, del turismo enogastronomico,

- l’adeguamento al rango demografico e al profilo turistico del Comune delle dotazioni di servizi

di livello sovracomunale nel settore culturale, educativo, socio-sanitario e sportivo.

La valorizzazione e la promozione turistica del territorio

Il PS persegue l'integrazione fra la tutela e la valorizzazione delle risorse naturali, paesaggistiche

e culturali e la crescita di una qualificata fruizione turistica del territorio, sostenibile ed attenta
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alle specificità ed ai valori che esso esprime. Sono azioni coerenti con tale impostazione da con-

dividere a livello sovracomunale e con gli operatori del settore:

- la qualificazione dei poli e degli itinerari del turismo versiliese e apuano: l’arenile con gli sta-

bilimenti balneari e la fascia degli insediamenti costieri, Pietrasanta ed i centri d’arte, i centri

storici minori e le emergenze architettoniche e culturali, la Versiliana e le residue aree naturali

della costa, il territorio collinare e il Parco delle Alpi Apuane;

- l'ampliamento e la qualificazione delle capacità ricettive del territorio con specifico riferimen-

to alle strutture alberghiere per la fascia costiera e il capoluogo ed ai diversi modelli di ospitali -

tà diffusa per il territorio agricolo e collinare: agriturismo, turismo rurale, albergo diffuso e

strutture di supporto al turismo itinerante e naturalistico ambientale;

- il sostegno alla qualificazione del turismo balneare attraverso interventi strutturali per il mi-

glioramento della qualità delle acque marine, il potenziamento dei luoghi del commercio e del

divertimento, il coordinamento dei servizi di accoglienza e delle attività di informazione e pro-

mozione,  l’adeguamento  degli  stabilimenti  balneari,  la  protezione  e  valorizzazione  degli

arenili,la qualificazione del viale e del water front litoraneo come indicato al successivo a-linea;

- la redazione di un Piano particolareggiato di tutela paesaggistica e utilizzo degli Arenili (PT-

PUA) in sostituzione del vigente PUA avente le seguenti finalità: tutelare il valore paesaggistico

naturalistico ed ecosistemico degli arenili e garantire l’accessibilità e la visibilità dei beni del

demanio marittimo, conservare la leggibilità dell’impianto storico degli stabilimenti balneari e

favorirne una riqualificazione coerente con i caratteri tipologici e il contesto ambientale, riordi-

nare e qualificare gli spazi pubblici con particolare riferimento alla viabilità di accesso anche ci-

clopedonale e con l’obiettivo di allargare la fruizione anche da parte dei residenti dello spazio

costiero; 

- il miglioramento della rete dei percorsi fruitivi, sopratutto della mobilità lenta, assicurando la

loro continuità ed accessibilità sul territorio e rafforzando la loro organizzazione tematica: la ci-

clopista tirrenica e gli itinerari della fascia costiera; la via Francigena e i percorsi del turismo

culturale; gli itinerari dell’agrocicloturismo; le strade del vino e dell’olio della zona collinare;i

sentieri delle Apuane;

- la promozione di attività e iniziative (culturali, convegnistiche, enogastromiche, sportive) fun-

zionali anche a destagionalizzare le presenze turistiche concentrate nel periodo estivo;

- la creazione di un sistema museale diffuso per la valorizzazione del patrimonio storico architet-

tonico e culturale e per documentare e alimentare la vocazione artistica di Pietrasanta e del suo

territorio in riferimento alla tradizione dei laboratori d’arte, alle esperienze dell’arte contempo-

ranea ed al nuovo polo culturale del museo Mitoraj;
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- il potenziamento dei luoghi di produzione, vendita e consumo dei prodotti agroalimentari tipici

che sostengono un turismo enogastronomico fortemente legato alle peculiarità del territorio;

- l’elaborazione di un organico progetto per una sistematica valorizzazione, come attrattività tu-

ristica, dei caratteri ambientali, naturalistici e culturali del territorio collinare e montano, di in-

tesa con Parco delle Apuane, con gli enti territoriali e con gli operatori del settore.

L’accessibilità, Il potenziamento e la qualificazione dei servizi di livello sovracomunale

Il PS persegue tale obiettivo con azioni finalizzate a:

-  potenziare  e  accogliere  strutture  per  l’istruzione  secondaria  e  post  universitaria,  sia  di

orientamento generale che di specifico supporto alle eccellenze produttive locali e riorganizzare

in poli integrati le strutture della scuola dell’obbligo;

-  adeguare  le  strutture  e  i  servizi  per  l’assistenza  sociale  e  sanitaria,  con  una  prioritaria

attenzione al completamento del polo dell’ex presidio ospedaliero,

- rafforzare e qualificare la rete dei luoghi e delle strutture culturali (Versiliana, museo Mitoraj,

teatro, biblioteca, musei tematici di Pietrasanta e del territorio, casa Carducci) come centri di

attrattività turistica e poli di interesse sovracomunale, 

- accrescere le dotazioni di impianti e di strutture sportive sia di livello comprensoriale che di

servizio alla cittadinanza e ai centri minori del territorio comunale. 

6.2.4 Le strategie per la   tutela   delle aree di valore paesaggistico e ambientale e   del   

sistema idrografico e per la mitigazione del rischio idraulico 

Il PS persegue il coordinamento a livello di area vasta degli interventi per tutelare e valorizzare

il sistema dei parchi e delle aree di valore paesaggistico ambientale, nonché per salvaguardare il

sistema idrografico e per mitigare il rischio idraulico con una visione e una strategia di livello

sovracomunale. Sono obiettivi specifici e conseguenti di questo asse strategico:

- la salvaguardia del sistema dei parchi e delle aree di valore paesaggistico ambientale

- la tutela e la valorizzazione del reticolo idrografico e la mitigazione del rischio idraulico.

La salvaguardia del sistema dei parchi e delle aree di valore paesaggistico ambientale

Il PS sostiene e promuove progetti e interventi di valorizzazione delle aree di elevato pregio

naturalistico paesaggistico e ecologico con particolare riferimento: 

-  al  Parco  delle  Alpi  Apuane  il  cui  sistema di  aree  contigue  lambisce  e  interseca  i  confini

comunali e rispetto le aree collinari sopra Pietrasanta e Strettoia costituiscono un elemento di

connessione con il paesaggio e le aree costiere;
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- al lago di Porta che insieme ai resti dell’antica Dogana del Salto alla Cervia segna l’ingresso

nord  al  territorio  comunale  e  l’accesso  alla  zona  umida  e  al  sistema  di  corsi  d’acqua  che

attraverso il f. Versilia scendono verso il mare e risalgono fino all’entroterra apuano;

- al sistema dei boschi planiziali e delle pinete costiere che in questo tratto del litorale, sopra-

tutto per l’estensione e il ruolo del Parco della Versiliana, rappresentano un’importante testimo-

nianza dell’antico paesaggio naturale della costa. 

La tutela e la valorizzazione del reticolo idrografico e la mitigazione del rischio idraulico

Considerare  il  sistema  dei  fiumi,  torrenti  e  corsi  d’acqua  minori  come  una  fondamentale

“risorsa” del territorio e non un limite od un vincolo alla sua utilizzazione e trasformazione è un

obiettivo strategico del PS che richiede coerenti azioni a livello sovracomunale per individuare e

disciplinare a livello di bacino idrografico il contesto fluviale secondo le indicazioni dell’art.18 e

con la finalità di garantire le condizioni per cui il  corso d’acqua possa espletare le  funzioni

ecosistemiche,  le  funzioni  idrauliche,  le  funzioni  paesaggistico  ambientali.  Sono  azioni

conseguenti per perseguire tale obiettivo:

- evitare processi di artificializzazione degli alvei naturali e delle loro pertinenze fluviali nel

territorio  rurale  e  promuovere,  nelle  aree  urbane,  processi  di  rinaturalizzazione  e

riqualificazione degli alvei artificializzati e delle loro pertinenze fluviali, con particolari riguardo

ai tratti tombati o intubati;

- promuovere, d’intesa con i Comuni limitrofi, la realizzazione del parco fluviale del f.Versilia e

del  parco  fluviale  del  t.Baccatoio  concepiti  come  un  sistema  connettivo  di  aree  verdi  e

un’infrastruttura  di  percorsi  ciclopedonali  che  costituiscono  un  corridoio  di  naturalità  che

attraversa il sistema insediativo e che collegano la collina alla costa;

- la salvaguardia degli insediamenti e delle infrastrutture dal rischio di allagamenti da perseguire

attraverso:

• il coordinamento, a livello di bacini idrografici, delle indagini, delle azioni e dell'impiego

delle  risorse  per  mitigare  la  pericolosità  idraulica  e  gestire  in  modo  efficace  e

consapevole il rischio di alluvioni;

• la conseguente predisposizione di un organico progetto di opere (casse di laminazione e

di espansione, briglie, opere arginali ecc) per la mitigazione del rischio idraulico accom-

pagnato da un programma di progressiva attuazione degli interventi.
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6.3 Le strategie dello sviluppo sostenibile a livello comunale 

6.3.1 Le strategie comunali nella disciplina delle UTOE

Le  strategie dello sviluppo sostenibile a livello comunale dettagliano e integrano alla scala

locale  le politiche e le strategie di  livello  sovracomunale  e,  più in generale,  definiscono le

condizioni e le modalità per garantire lo sviluppo sostenibile delle attività socio economiche

rispetto alle trasformazioni da esse indotte sul territorio comunale secondo i principi e le finalità

indicati all’art.1 della LR 65/2014. 

Le strategie comunali per uno sviluppo sostenibile sono fondate:

-  sull'insieme  delle  conoscenze  dei  caratteri,  delle  peculiarità  e  delle  risorse  del  territorio

comunale  condensate  negli  elaborati  del  Quadro  Conoscitivo  del  PS  (Docc.  1,  3A,  3B;  tavv.

QC.01-QC.08) e/o desunte dai quadri conoscitivi del PIT-PPR, del PTC, dei previgenti strumenti

urbanistici comunali, dei piani e dei programmi di settore aventi attinenza con il governo del

territorio,

-  sulla  compatibilità  con  il  sistema  dei  vincoli  e  delle  tutele  che  interessano  il  territorio

comunale sinteticamente rappresentati nelle tavv. V.01 e V.02,

- sulla coerenza con le disposizioni dello Statuto del Territorio del PS, disciplinato nella Parte II

della presente Disciplina del Piano e rappresentato nelle tavv. P.01 e P.02, relative al patrimonio

territoriale ed alle invarianti strutturali,

- sugli esiti degli studi geologici idraulici e sismici di supporto al PS di cui agli elaborati grafici e

ai documenti scritti delle serie G e I;

- sulle conclusioni delle valutazioni ambientali e di incidenza e sulle conseguenti indicazioni per

la mitigazione degli effetti ambientali delle previsioni del PS, elaborate nei documenti di VAS e

di VINCA;

- sul perseguimento degli obiettivi generali indicati all’art.2 e degli obiettivi specifici riferiti agli

assi strategici delle politiche di livello sovracomunale illustrate nel precedente Titolo IV. 

Le strategie dello sviluppo sostenibile a livello comunale sono declinate per ciascuna delle tre

UTOE in cui è suddiviso il territorio comunale attraverso obiettivi specifici e indirizzi rivolti al

Piano Operativo relativi al sistema della mobilità, al territorio urbanizzato e al territorio rurale.

Nello specifico allegato della Disciplina del Piano (Doc. 2A “UTOE e dimensionamento del Piano”)

per ciascuna UTOE il PS indica:
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- i caratteri essenziali e i confini dell’UTOE in una sintetica descrizione,

- gli obiettivi specifici perseguiti dal Piano nel territorio dell’UTOE, 

- gli indirizzi al Piano Operativi relativi al sistema della mobilità, al territorio urbanizzato e al

territorio rurale,

- le previsioni assoggettate a conferenza di copianificazione ricadenti nel territorio dell'UTOE,

-  le  dimensioni  massime  ammissibili  dei  nuovi  insediamenti  e  delle  nuove  funzioni  previste

all'interno del territorio urbanizzato,

- il fabbisogno di servizi e di dotazioni territoriali pubbliche necessarie per garantire l’efficienza

e la qualità degli insediamenti calcolate sulla popolazione insediabile prevista dal PS alla data

del 2035 nel rispetto del DM 1444/1968.

 Le strategie dello sviluppo sostenibile a livello comunale sono rappresentate graficamente nella

tav. P.04 che individua il territorio urbanizzato in conformità alle indicazioni contenute nello

Statuto  del  Territorio  in  relazione  all’Invariante  III  (  art.  12  della  Disciplina  del  Piano).  La

struttura urbana è rappresentata evidenziando le sue parti costitutive, in relazione all’analisi

storica e funzionale dei tessuti che le caratterizzano:

-  la  città  storica costituita  dai  centri  e  dai  nuclei  storici,  dai  tessuti  storicizzati  e  dalle

emergenze storico architettoniche ubicate in ambito urbano

-  la  città  contemporanea caratterizzata  dall’insieme  dei  seguenti  tessuti  di  recente

formazione :

- i  tessuti consolidati prevalentemente residenziali  TR2, TR4, TR5, dove gli  strumenti

urbanistici  comunali  deve  mirare  a  completare  e  qualificare  i  tessuti  esistenti  con

l’individuazione  di  nuove  polarità,  con  interventi  di  adeguamento  dei  servizi,  delle

infrastrutture e degli spazi pubblici e con interventi di riordino dei margini per conferire

qualità e centralità urbana agli insediamenti;

- i tessuti da riqualificare e consolidare rappresentati dai tessuti misti TR6, dai tessuti

sfrangiati di margine TR7, dai tessuti lineari TR8, dove gli strumenti urbanistici comunali

devono  promuovere  e  favorire  organici  e  coerenti  interventi  di  riqualificazione  e

rigenerazione urbana degli insediamenti dismessi e delle aree degradate ed interventi di

completamento e  ridisegno dei tessuti e di contestuale sistemazione paesaggistica dei

margini urbani nelle aree degli insediamenti lineari e di frangia. 

-  la  città  della  produzione costituita  dai  tessuti  produttivi  lineari  TPS1,  dove  si  devono

prevedere  interventi  di  consolidamento  e  riqualificazione  degli  insediamenti  fondati  sulla
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ricostruzione  di  un  coerente  rapporto  fra  i  tessuti  produttivi,  il  territorio  aperto  e  gli

insediamenti urbani a diverse destinazioni;

- la città della costa che individua gli accrescimenti dei nuclei originari di Marina che hanno

realizzato  un  sistema  insediativo  continuo  contraddistinto  dalla  prevalenza  dei  tessuti

residenziali puntiformi TR5 e dalle piattaforme turistico-ricettive degli stabilimenti balneari.

Nella città della costa la  riqualificazione ed il consolidamento della struttura urbana deve

essere perseguito con mirati interventi di  ricucitura viaria, di potenziamento dei servizi  e

delle dotazioni territoriali, di qualificazione delle strutture commerciali e turistico ricettive a

partire dalla fascia litoranea e dal water front urbano.

Sulla struttura urbana così rappresentata e sul territorio rurale del Comune il Piano Strutturale

evidenzia,  nella  tav.  P.04,  i  progetti  speciali ai  quali  affida  il  compito  di  realizzare  le

principali  strategie del Piano in relazione all’adeguamento del sistema della mobilità, alla

riqualificazione  e  alla  rigenerazione  urbana,  al  recupero  paesaggistico  ambientale  del

territorio aperto, come illustrato nel successivo paragrafo della Relazione. 

6.3.2 I progetti speciali

I progetti speciali sono così ordinati in relazione alla loro finalità e agli specifici contenuti:

• I progetti di adeguamento del sistema della mobilità  

• I progetti di riqualificazione e di rigenerazione urbana   

• I progetti di recupero paesaggistico-ambientale  

Di seguito si indicano, con riferimento alla loro definizione negli artt. 36-38 della Disciplina del

Piano, i contenuti essenziali delle tre tipologie di progetti.

1. I progetti di adeguamento del sistema della mobilità

La qualificazione   dei servizi e delle aree della stazione ferroviaria di Pietrasanta   

E’ un progetto coordinato di riqualificazione delle aree adiacenti alla stazione ferroviaria e di

potenziamento e di integrazione dei servizi per la mobilità che persegue i seguenti obiettivi:

• riorganizzare  l’attraversamento  urbano  della  SS1  e  il  sistema  degli  accessi  alla  città

nell’area della stazione,
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• connettere  il  servizio  ferroviario  con  il  sistema della  mobilità  veicolare,  del  trasporto

pubblico su gomma, con la rete dei percorsi ciclopedonali,

• caratterizzare  la  stazione  come  luogo  urbano  e  polo  intermodale  attraverso

l’individuazione nelle sue pertinenze di parcheggi scambiatori, di una ciclostazione, di

servizi di sharing e pooling mobility e di servizi di accoglienza e di informazione per i

turisti, 

• migliorare l’accessibilità all’area e regolare i flussi di traffico nella zona a sud del centro

storico alleggerendo in particolare i transiti su via Oberdan,

• riqualificare  gli  ambiti  insediativi  attraversati  o  adiacenti  alla  linea  ferroviaria

individuando nuove centralità e servizi urbani e migliorando la fruibilità pedonale e i

collegamenti con l’esterno e il centro storico. 

Il riordino della viabilità nella zona sud di Pietrasanta e la riqualificazione del margine urbano

E’ un progetto che persegue l’obiettivo di realizzare  miglioramento della viabilità a servizio dei

residenti, dei percorsi ciclopedonalie degli spazi a verde in stretta relazione con la definizione

diun ordinato e qualificato assetto dei confini urbani del capoluogo. Tale progetto si sostanzia

nelle seguenti azioni:

•  il miglioramento puntuale dei punti critici della viabilità esistente,

• la  realizzazione  di  un  sistema  di  percorsi  ciclopedonali  a  servizio  degli  insediamenti

esistenti e di progetto, integrandoli in una sistema di spazi a verde e di schermature

arboree, lineari e di penetrazione nell’area urbana,

• la previsione di un qualificato fronte edilizio della città  verso il territorio aperto.

La riqualificazione   del viale litoraneo e del water front di Marina di Pietrasanta   

Persegue il complessivo riordino infrastrutturale e urbanistico di tutta la fascia che fronteggia il

mare attraverso le seguenti azioni:

• ridurre il traffico di scorrimento sul viale canalizzandolo su percorsi interni e favorire una

funzione  urbana  dell’asse  viario  riorganizzando  la  piattaforma  stradale  a  favore  dei

percorsi ciclabili (Ciclovia Tirrenica) e della mobilità pedonale,

• qualificare il viale con opere di arredo e sistemazioni a verde realizzando forti e visibili

polarità  urbane  in  corrispondenza  dei  nuclei  originari  di  Marina  (Fiumetto,  Tonfano,

Motrone, Le Focette),
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• inquadrare gli interventi sul viale in un progetto di riqualificazione urbana che coinvolga

sia il fronte edilizio sul viale che il fronte degli stabilimenti balneari e degli arenili, da

riordinare con coerenti indirizzi per la revisione del Piano di Utilizzazione Arenili (PUA). 

Le aree urbane a traffico moderato 

E’ un progetto che nell’ambito di un complessivo riordino della viabilità urbana di Pietrasanta e

di Marina individua le zone residenziali nelle quali è opportuno introdurre specifiche discipline

per  la  circolazione  e  la  sosta  dei  veicoli,  come  la  limitazione  della  velocità  a  30  Km/h,

finalizzate a scoraggiare il traffico di attraversamento urbano e a riqualificare le strade come

luoghi deputati non solo al transito e alla sosta dei veicoli ma come spazi di valore sociale dove

privilegiare e proteggere la mobilità ciclopedonale. 

Il potenziamento della rete della mobilità lenta 

E’ un progetto finalizzato a realizzare un’organica e diffusa rete di percorsi pedonali e ciclabili,

capace di connettere i segmenti esistenti e di collegarli agli itinerari di interesse sovracomunale

(Ciclovia Tirrenica e suoi raccordi, via Francigena e Ciclovia del Pellegrino) utilizzando per la

mobilità ciclistica, oltre ai tracciati lungo i corsi d’acqua e nel territorio rurale, anche soluzioni

progettuali  differenziate  ammesse  dalla  vigente  normativa  come:  le  piste  ciclabili  in  sede

propria, le piste ciclabili su corsia riservata, i percorsi promiscui pedonali e ciclabili, i percorsi

promiscui ciclabili e veicolari. 

2. I   progetti di riqualificazione e di rigenerazione urbana  

La valorizzazione dei nuclei storici collinari 

Va perseguita salvaguardando l’identità e i valori storico culturali ed architettonici dei nuclei

originari e delle aree adiacenti dei principali centri abitati della collina (Capriglia, Capezzano

Monte,  Solaio,  Vitoio,  Castello,  Vallecchia,  Valdicastello,  Strettoia)  e  promuovendo  coerenti

azioni finalizzate a rafforzare le destinazioni  residenziali e per servizi e sopratutto le attività

commerciali ed artigianali che vi sono insediate, le strutture culturali e ricreative e i luoghi per

la  vita  associata che li  caratterizzano,  nonché a  migliorare l’accessibilità  e  a potenziare  le

dotazioni di aree a verde e di parcheggi pubblici.

La promozione di Pietrasanta come fulcro di un sistema museale diffuso

E’ un progetto finalizzato a valorizzare il centro storico e i tessuti storicizzati di Pietrasanta

come il luogo centrale di una rete di strutture storiche, culturali, museali e produttive destinate
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a  promuovere  la  vocazione  artistica  di  questo  territorio  attraverso  la  qualificazione  delle

emergenze urbane (Rocca di Sala, S.Agostino, Duomo ecc.) e dell’antico assetto urbanistico,

l’apertura di  nuove strutture museali  come il  Museo Mitoraj  e  il  collegamento con e fra  le

installazioni di arte contemporanea e gli spazi espositivi pubblici e privati, la valorizzazione del

patrimonio di laboratori artistici ancora presenti nel tessuto urbano. 

Il riuso e la rigenerazione delle aree dismesse e degradate

E’ da perseguire con prioritaria attenzione alle aree e agli insediamenti produttivi abbandonati e

sottoutilizzati,  agli  ambiti  urbani  sfrangiati  e privi  di  identità,  ai  tessuti  misti  ad elevata e

disordinata compresenza di funzioni residenziali, produttive e terziarie. Il PO, partendo dalle

indicazioni del PS, ha il compito di individuare nel dettaglio le aree degradate e di disciplinarvi

gli interventi sulla base dei seguenti criteri:

- elevare la qualità degli insediamenti sia per le dotazioni di infrastrutture, di spazi di relazione

e  di  servizi  che  sotto  il  profilo  dell’assetto  urbanistico,  della  compatibilità  energetico

ambientale e dell’immagine architettonica,

- associare, ove necessario, agli interventi di diradamento e /o di delocalizzazione dei volumi

esistenti  o  agli  interventi  di  densificazione  progetti  di  trasformazione  urbanistica  per  la

ricostruzione dei volumi da demolire o la localizzazione di dotazioni territoriali,

- promuovere interventi di qualificazione edilizia diretti a sostituire o rinnovare integralmente

edifici di scarsa qualità edilizia, privi di adeguati requisiti di sicurezza sismica, di efficienza

energetica e delle dotazioni impiantistiche,

- individuare percorsi e procedure semplificate per dare attuazione alle previsioni e stabilire

idonei  incentivi  per  privilegiare  il  riuso  e  la  rigenerazione  urbana  rispetto  alla  nuova

edificazione. 

La creazione ed il potenziamento di poli urbani e di servizi

E’  un  progetto  finalizzato  a  consolidare  la  struttura  reticolare  e  policentrica  del  sistema

insediativo  del  capoluogo  e  dei  principali  centri  urbani  attraverso  il  potenziamento  e,  ove

assenti,  la  creazione di  centralità urbane e di  poli  specializzati  di  attrezzature e di  servizi,

sopratutto di strutture scolastiche (nella zona sud del capoluogo, a Marina e a Strettoia) di aree

a verde e sportive sia alla scala del quartiere o della frazione che a livello comunale, come la

previsione  della  area  sportiva  su  via  Unità  d’Italia.  Il  Piano  Operativo  oltre  a  precisare  la

localizzazione delle centralità urbane di Marina e dei principali poli di servizi e a disciplinarne

l’attuazione, può individuare ulteriori porzioni del territorio urbanizzato che richiedono specifici

progetti di insediamento e di coordinamento di aree e strutture di interesse collettivo. 
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La riqualificazione dei margini urbani 

E’ un progetto da perseguire con azioni  coerenti  di  riordino,  completamento e cucitura dei

tessuti urbani sfrangiati e degradati sul confine fra città e campagna con prioritaria attenzione

ai  margini  urbani.  Il  Piano  Operativo  specifica  le  modalità  di  attuazione  degli  interventi  di

riqualificazione  dei  margini  urbani,  dedicando  una  specifica  attenzione  alla  sistemazione

paesaggistica  ed  ambientale  dei  fronti  delle  aree industriali,  per  servizi  e  per  insediamenti

abitativi nella zona sud del capoluogo.

La tutela della Versiliana e l’ampliamento e la connessione del verde urbano

E’ un progetto che interessa tutto il territorio urbanizzato e le aree di margine e periurbane e

che  persegue  l’obiettivo  di  costruire  “una  città  verde”,  in  coerenza  con  le  disposizioni

dell’art.17 del DPGR 32/R/2017 e con il contributo dei cittadini e degli operatori privati, al fine

di: elevare la qualità urbanistica, architettonica e ambientale degli interventi edilizi e delle

aree pertinenziali; allargare e mettere in rete le aree e i percorsi del verde pubblico; favorire le

connessioni  ecologiche e  la  costruzione di  corridoi  ambientali  sia  in  ambito  urbano che nel

territorio rurale; mitigare gli impatti visivi e paesaggistici di opere e infrastrutture esistenti con

progettate  sistemazioni  arboree  e  a  verde;  incentivare  l’agricoltura  urbana  e  periurbana;

mettere in relazione gli interventi sugli spazi a verde con l’armatura degli spazi e dei servizi per

la collettività, esistenti e di progetto. A Marina di Pietrasanta sono parte integrante di questo

progetto la tutela delle aree boscate di Motrone e la valorizzazione del Parco della Versiliana,

sia per le relazioni con il verde urbano della città costiera, sia come testata della connessione

ecologica da ricostituire fra la collina e il mare.

3. I progetti di recupero paesaggistico-ambientale

I parchi fluviali del fiume Versilia e del torrente Baccatoio 

Sono due progetti finalizzati a realizzare, lungo il corso dei corsi d’acqua, un sistema di aree a

verde capaci di:

• garantire la permanenza o la ricostituzione di elementi di continuità ecologica,

• tutelare  i  manufatti  di  valore  storico  culturale  e  le  sistemazioni  agrarie  di  interesse

paesaggistico, 

• assumere  la  funzione,  negli  attraversamenti  urbani,  di  infra-strutture  di  percorsi  e  di

corridoi di naturalità,
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• avvicinare  e  rendere  fruibili  le  due  sponde  dei  torrenti  con  passerelle  ciclopedonali,

adeguati accessi agli argini ed aree attrezzate per attività all’aperto.

Per il parco fluviale del t.Baccatoio il progetto deve mirare a:

- integrare fortemente il corso d’acqua con il verde urbano di Marina, nel tratto terminale dopo

la confluenza nel fosso di Motrone;

-  recuperare  sotto  il  profilo  paesaggistico  e  ambientale  l’area  dell’impianto  di  Falascaia

attraverso la bonifica e la riconversione per usi pubblici nell’ambito del parco fluviale; 

- mettere in relazione il parco fluviale, nell’alta vallata del torrente, con la valorizzazione dei

beni culturali di Valdicastello (pieve e Casa Carducci in particolare) e del patrimonio di risorse

archeologiche e minerarie. 

La riqualificazione delle aree agricole periurbane

Interessa gli ambiti rurali della pianura prossimi al territorio urbanizzato e caratterizzati dalla

diffusa  presenza di  insediamenti  tipici  della  campagna abitata e urbanizzata che richiedono

interventi di riqualificazione, spesso in stretta relazione con gli interventi di sistemazione dei

margini urbani, al fine di salvaguardare  gli elementi di paesaggio agricolo ancora presenti, di

contenere e  riordinare  gli  insediamenti  sparsi  esistenti  e  il  loro  sistema infrastrutturale,  di

promuovere di forme di agricoltura integrate con gli insediamenti urbani, come gli orti urbani e

l’agricoltura di prossimità, di tutelare i varchi territoriali, gli elementi di connessione ecologica

e di valore paesaggistico.

La valorizzazione del sistema delle aree umide del lago di Porta

E’ un  progetto  finalizzato  non  solo  alla  tutela  degli  specifici  caratteri  delle  aree  umide  e

dell’ecosistema ad esso  connesso (con particolare  attenzione  alla  biodiversità  del  lago,  alla

qualità delle sue acque e dell’aria) ma teso anche a organizzare e promuovere una fruizione

turistica  di  queste  aree  sostenibile  e  responsabile,  integrata  nel  contesto  paesaggistico  e

ambientale del lago e nel sistema di relazioni ecologiche e ambientali fra la collina e il mare da

difendere e ove necessario da recuperare o ricostituire. 
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6.4 Il dimensionamento del Piano 

Il dimensionamento del Piano è stato organizzato in relazione alle funzioni indicate dalla LR

65/2014 ed avendo come riferimento temporale l’anno 2035. Esso è stato elaborato sulla base

delle seguenti valutazioni:

- per la funzione residenziale ci siamo attestati su un dimensionamento che risulta assai inferiore

a quello indicato dal Piano Strutturale del 2008: esso tiene conto dei processi demografici in

atto, che evidenziano trend inferiori  alle aspettative, ma tiene conto anche di  una serie di

fattori (evidenziati nel successivo sub-paragrafo 6.4.3) che influiscono sulla composizione del

dimensionamento e sulle previsioni insediative del Piano; 

- per la funzione industriale e artigianale sono state notevolmente ridimensionate le previsioni

insediative del PS 2008, in considerazione dei mutamenti intervenuti nella domanda di nuovi

spazi produttivi ed in ragione dell’obiettivo di puntare a soddisfare due esigenze prioritarie e

complementari: completare gli insediamenti esistenti ( in particolare nell’ area di Portone) e

promuovere la rilocalizzazione di attività collocate in contesti inidonei per rendere possibile

l’attivazione di interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana sopratutto nella periferia di

Pietrasanta;

-  per  la  funzione  commerciale sono  state  considerate  le  differenziate  esigenze  di

razionalizzazione e di ammodernamento dei poli commerciali esistenti ( a partire dai progettati

interventi  di  adeguamento  delle  grandi  strutture  di  vendita  di  Pietrasanta)  e  di  diffuso

adeguamento delle rete di esercizi di vicinato e di altre strutture commerciali a servizio dei

quartieri  residenziali  del  capoluogo  e  dei  centri  minori.  Una  particolare  attenzione  nelle

previsioni di intervento per questo settore sarà posta all’area di Marina, dove il potenziamento e

la riqualificazione degli esercizi commerciali situati nelle strade e nelle piazze degli originari

centri  litoranei  può  essere  uno  dei  vettori  decisivi  per  accrescere  la  qualità  urbana  e

l’attrattività della città costiera;

- per la  funzione turistico ricettiva si è tenuto conto dell’esigenza di innovare radicalmente il

patrimonio di strutture ricettive presenti sul territorio ammettendo la possibilità di riconvertire

le strutture obsolete e fuori mercato come i piccoli alberghi dismessi da almeno 5 anni e le RTA

di  più  antica  costruzione  e  poste  a  maggiore  distanza  dal  litorale.  Le  previsioni  di  nuovi

interventi riguardano in primo luogo il potenziamento e il rinnovo delle strutture alberghiere e il

sostegno a un segmento in  crescita del  settore ricettivo  (il  turismo rurale)  che il  nuovo PS

promuove favorendo il recupero e il riuso dell’edilizia esistente sparsa nel territorio di pianura;
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- per la funzione direzionale e di servizio è stata valutata l’opportunità non solo di accrescere i

servizi alle imprese e al tessuto di attività economiche presenti sul territorio ma sopratutto di

sostenere le previsioni di interventi di recupero in ambito urbano con un mix di funzioni capaci

di arricchire le dotazioni delle aree periferiche del capoluogo e di Marina. Per tali ragioni ed

anche  in  considerazione  dell’ampio  numero  di  attività  che  ricadono  in  questa  funzione,  le

destinazioni direzionali e di servizio assumono un peso rilevante nel dimensionamento del PS,

anche  se  la  parte  prevalente  degli  interventi  è  indirizzata  al  riuso  del  patrimonio  edilizio

esistente.

Il confronto fra il  dimensionamento del nuovo PS e quello del PS 2008 non è agevole per le

differenze fra le categorie funzionali assunte come base di riferimento e sopratutto per i diversi

parametri utilizzati: mentre nel presente PS la superficie edificabile (SE) è il parametro unico

per il calcolo dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni, nel PS 2008 la funzione residenziale

era conteggiata in numero di alloggi, quella turistico ricettiva in numero di camere e solo per

l’industriale-artigianale  e  per  il  commerciale-direzionale  (calcolati  insieme)  era  utilizzata  la

superficie  utile  lorda (SUL),  parametro analogo  alla  SE.  Nelle  tabelle  riportate nella  pagina

conclusiva di questo paragrafo sono messi a confronto il dimensionamento riassuntivo a livello

comunale  del  PS  2008  e  del  presente  PS.  Dal  confronto  emergono  subito  alcuni  elementi

significativi: 

- la generale riduzione delle previsioni insediative del nuovo Piano Strutturale che, ad eccezione

della funzione direzionale e di servizio e di quella commerciale (non valutabili perché aggregate

fra loro), risultano complessivamente e per singola funzione inferiori a quelle del precedente PS,

- la netta prevalenza, nel territorio urbanizzato del presente PS, degli interventi di riuso rispetto

a quelli di nuova edificazione ed in particolare per le funzioni residenziali, turistico ricettive,

direzionali e di servizio: nel PS 2008 solo la destinazione residenziale aveva un dimensionamento

per  il  riuso  ,  mentre  per  tutte  le  altre  funzioni  era  valutata  esclusivamente  la  nuova

edificazione, 

- la concentrazione degli interventi, posti all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato del

nuovo  PS,  nelle  aree  e  nelle  previsioni  oggetto  di  conferenza  di  copianificazione  e  quasi

esclusivamente per destinazioni turistico ricettive e per destinazioni produttive. 

 

Nei due sub-paragrafi  che seguono si  richiamano i  criteri,  indicati  nella Disciplina  del  Piano

(Doc.2)  e  delle  UTOE  (Doc.2A),  con  cui  sono  stati  calcolati  il  dimensionamento  dei  nuovi

insediamenti e delle nuove funzioni e il fabbisogno di servizi e di dotazioni territoriali pubbliche.
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Successivamente, nell’ultimo sub-paragrafo, si illustra con maggior dettaglio il dimensionamento

residenziale del Piano.

6.4.1 Criteri per il dimensionamento dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni

Il dimensionamento del piano è stato effettuato sulla base dei criteri indicati all’art. 92 della LR

65/2014 e all’art. 6 del DPGR n.32/R/2017 utilizzando la tabella allegata alla DGR n.682 del

26.06.2017: Allegato 2A “Piano strutturale – Previsioni”.

I criteri generali per il calcolo del dimensionamento sono indicati nell'art. 33 della Disciplina del

Piano: divisione del dimensionamento per UTOE e per categorie funzionali, orizzonte temporale

del dimensionamento (anno 2035). Qui di seguito, facendo riferimento al Doc. 2A, punto 1.3, si

elencano gli ulteriori criteri sulla base dei quali il dimensionamento è stato effettuato e dovrà

essere applicato:

- il  parametro di riferimento utilizzato per il  dimensionamento del piano è la “superficie

edificabile (o edificata) SE” di cui all’art. 10 del DPGR 39/R/2018;

- per nuova edificazione si intende la SE di nuova edificazione, assoggettata a piani attuativi,

a progetti unitari convenzionati e ad interventi edilizi diretti, e la SE aggiuntiva di premialità

correlata ad interventi di riuso dell'esistente, assoggettati a piani attuativi, a progetti unitari

convenzionati e a piani di intervento per la rigenerazione urbana;

- per riuso si intende la SE esistente (o ricostruita) riqualificata con nuove funzioni risultante

da piani attuativi o da piani di intervento per la rigenerazione urbana;

- per qualsiasi categoria funzionale è sempre consentito utilizzare la SE di nuova edificazione

per interventi di riuso se ricadenti nella stessa tipologia di previsioni (interne al territorio

urbanizzato; esterne al territorio urbanizzato subordinate a conferenza di copianificazione)

senza che questo costituisca variante al PS;

- la categoria funzionale “commercio al dettaglio” include, oltre agli esercizi di vicinato, alle

medie  e  alle  grandi  strutture  di  vendita  (queste  ultime  due  conteggiate  anche

separatamente), destinazioni come la somministrazione di alimenti e vivande, riconducibili

alle attività commerciali; la SE di nuova edificazione e riuso indicata per il “commercio al

dettaglio MSV” e per il “commercio al dettaglio GSV” può essere impiegata per gli esercizi di

vicinato ma non viceversa;

- il dimensionamento del commercio all’ingrosso e depositi può incluso nel dimensionamento

per la destinazione industriale e artigianale;
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- il dimensionamento della funzione turistica-ricettiva, ai soli fini di una stima non vincolante,

può essere calcolato anche in posti letto sulla base del rapporto: 1 posto letto /40 mq SE per

le strutture alberghiere; 1 posto letto /12 mq SE per campeggi e villaggi turistici. 

Non sono compresi nel dimensionamento del piano gli interventi di riuso di edifici esistenti che

non sono assoggettati a piano attuativo o a piani di intervento per la rigenerazione urbana. 

Non sono compresi  nel  dimensionamento del  nuovo PS  le  porzioni  non  attuate dei  seguenti

interventi previsti dal Regolamento Urbanistico vigente, di nuova edificazione e gli interventi di

mutamento di destinazione d'uso associati ad incrementi di SE:

• piani e altri strumenti attuativi di iniziativa privata convenzionati alla data di adozione

del PS. 

• piani e ad altri strumenti attuativi di iniziativa pubblica approvati alla data di adozione

del PS. 

Il numero degli abitanti insediabili nelle porzioni non attuate alla data del 31.12.2020 dei piani

attuativi di iniziativa privata convenzionati o di iniziativa pubblica approvati o altri strumenti

attuativi comunque denominati, è stato conteggiato nella popolazione insediabile nelle UTOE al

2035 al fine di verificare il fabbisogno di servizi e di dotazioni territoriali pubbliche.

6.4.2  Criteri  per  il  calcolo  del  fabbisogno  di  servizi  e  di  dotazioni  territoriali

pubbliche 

Il fabbisogno di servizi e dotazioni territoriali pubbliche è stato calcolato applicando gli standard

del DM 1444/1968 sulla popolazione insediata al 31.12.2020 e sulla popolazione prevista dal PS

nel  2035.  Il  dato  della  popolazione  insediabile  al  2035  riportato  nelle  schede  del

dimensionamento insediativo di ogni singola UTOE (Doc.2A) è il risultato della somma:

- della popolazione insediata al 31.12.2020,

- della popolazione insediabile sulla base del completamento dei piani e degli strumenti attuativi

di iniziativa privata convenzionati o di iniziativa pubblica approvati, richiamati nel precedente

paragrafo 6.4.2,

- della popolazione insediabile sulla base delle previsioni del Piano Strutturale (dimensionamento

del PS). 

Il  Piano Operativo  ha il  compito  di  verificare le  dotazioni  esistenti  di  spazi  ed attrezzature

pubbliche e di elaborare previsioni per colmare gli eventuali deficit e per elevare la qualità e la
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quantità degli standard urbanistici secondo le indicazioni contenute  nell'art.35 della Disciplina

del Piano e sulla base dei seguenti criteri:

- fermo restando che gli standard di cui al DM 1444/1968 costituiscono dei livelli di dotazioni

minimi inderogabili, il Piano Operativo può elevare quantitativamente detti standard e fornire

indirizzi per il loro miglioramento qualitativo: si ritiene in particolare opportuno rafforzare le

dotazioni  quantitative  di  parcheggi  pubblici  ed  incrementare  e  qualificare  le  dotazioni  di

attrezzature di interesse collettivo e di verde attrezzato;

-  per l’UTOE 1 e per l’UTOE 3 che interessano rispettivamente un territorio esclusivamente

collinare e un territorio prevalentemente collinare e rurale, è ammesso verificare le dotazioni di

standard per i servizi scolastici e per le attrezzature di interesse comune a livello comunale

essendo tali servizi e attrezzature concentrati prevalentemente nell'UTOE 2 che comprende il

capoluogo (sub-ambito 2A) e la fascia costiera (sub-ambito 2B); 

- il  calcolo del fabbisogno di servizi  e dotazioni  territoriali  pubbliche per gli  insediamenti  a

destinazione non residenziale è effettuato nel Piano Operativo, nel rispetto delle prescrizioni del

DM 1444/1968 e sulla  base degli  specifici  indirizzi  e dei  parametri  che saranno forniti  dallo

stesso PO, al fine di migliorare la qualità e le dotazioni di servizi e spazi pubblici di questi

insediamenti.

Di seguito è riportata la tabella, estratta dal Doc.2A, contenente il calcolo del fabbisogno di

dotazioni territoriali pubbliche nell’intero territorio comunale al 2020 e al 2035.

Standard
DM 1444/1968

superficie minima
mq/ab.

fabbisogno su
popolazione 2020 (mq)

fabbisogno su popolazione
prevista 2035

(mq)

aree per l'istruzione 4,50 105754,5 116838

attrezzature collettive 2,00 47002 51928

verde attrezzato 9,00 211509 233676

aree per parcheggi 2,50 58752,5 64910

TOTALI 18,00 423018 467352

DOC.1 – RELAZIONE GENERALE 110



COMUNE DI PIETRASANTA – PIANO STRUTTURALE 
                                            

6.4.3 Il dimensionamento residenziale del Piano

 Il Piano Strutturale del 2008, in uno studio del quadro conoscitivo, indicava in circa 1760 alloggi

il fabbisogno abitativo primario del Comune di Pietrasanta al 2022, sulla base di una stima che

teneva conto di trend demografici positivi, della crescita del numero dei nuclei famigliari dovuta

anche all’abbassamento del numero dei componenti medio e di altri fattori di minore rilevanza

come il  fabbisogno sostituivo dello stock abitativo esistente. Fra gli  scenari demografici  che

erano stati considerati fu prescelto come riferimento per le analisi di lungo periodo quello a più

alti  tassi  di  fecondità  e  di  migratorietà:  tale  scenario,  assunto  anche  sulla  base  di  un

ragionamento  sulle  politiche  che  l’Amministrazione  Comunale  intendeva  mettere  in  atto,

prevedeva  al  2037  una  popolazione  di  27.378  abitanti.  Lo  studio  stimava  poi  al  2020  un

fabbisogno secondario (destinato a soddisfare la domanda di usi diversi e di abitazioni turistiche)

di 278 alloggi, pari al 16% circa del fabbisogno primario: il fabbisogno complessivo (primario +

secondario) veniva quindi stimato in circa 2.040 alloggi. 

Il dimensionamento residenziale del PS 2008 fu alla fine stabilito in 2010 alloggi, dei quali 451

risultavano dal residuo di interventi previsti dal PRGC: il  dimensionamento proprio del Piano

Strutturale  si  attestava  quindi  su  1559  alloggi,  dei  quali  1160  di  nuova  costruzione  e  399

risultanti  da  interventi  di  recupero.  L’ultimo  aggiornamento  del  dimensionamento  del  PS

(riportato  nella  Variante n.4  RU del  2019 e  sintetizzato nella  tabella  che segue)  indicava il

dimensionamento proprio del PS in 1041 alloggi di nuova costruzione e 321 di recupero per un

totale di 1362 alloggi: a tale numero di alloggi, sulla base del rapporto assunto dal PS di 2,6

abitanti/ famiglia, corrispondevano 3541 abitanti di nuovo insediamento. 

Il nuovo PS, tenuto conto dell’attuale popolazione del Comune (23.501 abitanti al 31.12.2020),

riduce in misura significativa le previsioni residenziali del precedente PS, abbassando la capacità

insediativa del Piano da 3500 abitanti a circa 2500 abitanti: il nuovo PS, come si evince dalla

tabella del dimensionamento comunale riportata di seguito a quella del PS 2008, prevede al 2035

una popolazione di meno di 26.000 abitanti, comprensiva anche della popolazione insediabile

sulla base degli interventi previsti dal Regolamento Urbanistico e dal previgente PRGC che non

sono stati ancora ultimati. 

Il dimensionamento residenziale del nuovo Piano Strutturale tiene conto dei seguenti fattori:

- include, come detto sopra e a differenza di quanto fatto dal PS 2008, nel dimensionamento

proprio  del  PS  il  residuo  dei  previgenti  piani  per  la  parte  di  interventi  ancora  in  corso  di

realizzazione,
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- comprende nel dimensionamento della funzione residenziale il dimensionamento di attività e

servizi  (direzionali,  artigianali,  commerciali)  che  nelle  aree  a  destinazione  abitativa  sono

associati  e  complementari  alla  residenza:  tale  fattore,  insieme alla  dimensione media  degli

alloggi  realizzati  nel  Comune, ha portato a stimare a 40 mq /abitante il  rapporto fra SE e

popolazione insediabile, 

- privilegia decisamente il recupero rispetto alla nuova edificazione: rispetto al PS 2008 la quota

di dimensionamento residenziale risultante da interventi di recupero sale dal 24% al 52% del

totale, con parallelo forte decremento della quota e del numero reale di interventi di nuova

costruzione; si  prescrive inoltre che nel primo PO  le previsioni  di nuova edificazione a fini

residenziali non superino il 35% del corrispondente dimensionamento del PS di tutto il Comune ,

-  comprende  la  quota  di  fabbisogno  abitativo  secondario  legata  sopratutto  alle  abitazioni

turistiche e stagionali che anche per gli effetti del Covid-19 hanno nell’ ultimo anno recuperato

una forte attenzione: tale quota, stimata nel PS 2008 al 16% del fabbisogno primario, pur non

essendo localizzata, sarà presumibilmente concentrata in prevalenza nell’ area di Marina. 

Per quanto riguarda la distribuzione territoriale del dimensionamento residenziale, sulla base

degli indirizzi e dei dimensionamenti contenuti nel Doc.2A, risulta il seguente quadro: 

-  nell’UTOE 1 che interessa  l’area collinare sopra  Pietrasanta,  le  previsioni  insediative  sono

molto contenute, in considerazione del numero di abitanti presenti e delle caratteristiche dei

luoghi e degli  insediamenti che ammettono quasi esclusivamente interventi di  recupero e di

adeguamento  dell’edificato  esistente:  la  previsione  del  PS  si  attesta  su  4000  mq  di  SE,

equamente divisa fra nuova edificazione e riuso;

-  nell’UTOE  2,  dove  è  concentrato  oltre  il  75%  della  popolazione  comunale,  le  previsioni

insediative sono ovviamente assai più consistenti e privilegiano gli interventi di recupero e di

rigenerazione urbana, sopratutto nei  tessuti  misti  del  capoluogo:  il  dimensionamento del PS

prevede 71000 mq di SE di cui 38000 per interventi di riuso e e 33000 per interventi di nuova

edificazione;

- nell’UTOE 3 che individua l’exclave di Strettoia, le previsioni insediative sono prevalentemente

connesse  ad  interventi  di  completamento  edilizio  nelle  aree  di  fondovalle  e  di  pianura:  Il

dimensionamento del PS è stimato in 7000 mq di SE di cui 2500 per interventi di riuso e e 4500

per interventi di nuova edificazione.

Nella  pagina  che  segue  sono  riportati  i  quadri  riassuntivi,  a  livello  comunale,  dei

dimensionamenti del PS  2008 (artt. 99 e 100 delle NTA) e del presente Piano Strutturale. 
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Dimensionamento PS 2008 

Categorie funzionali Nuova edificazione Recupero

Residenza                       
n.alloggi

1.611 399

Turistico ricettivo                                       
n.camere

500

Industriale artigianale                               
 mq SUL

327.000

Commercio e direzionale                            
 mq SUL

74.000

Dimensioni massime ammissibili dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni (PS 2020)

Comune di Pietrasanta

Codice ISTAT Superficie territoriale: Kmq. 

Abitanti (31/12/2020): n. 23.501 Abitanti previsti al 2035: n. 25.964

Abitanti insediabili in P.A. convenzionati: n.413 Abitanti insediabili con PS: n. 2.050

Codici UTOE: COD_ ENT SIGLA_ENT 

Categorie funzionali 
di cui all'art. 99 L.R. 65/2014

Previsioni interne al
perimetro del Territorio

urbanizzato

Previsioni esterne al perimetro del Territorio
urbanizzato

Dimensioni massime
sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art.
5 c. 2)
mq SE

Subordinate a conferenza di
copianificazione

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)
mq SE

Non subordinate
a conferenza di
copianificazione

mq SE

Nuova
edificazione

Riuso Nuova
edificazione

artt.25c.1;26;
27;64 c.6)

Riuso
art. 64 c.8

Nuova
edificazione 
art. 25 c.2

Residenziale 39500 42500

Industriale artigianale 21000 16000 20000
Commercio al dettaglio 13000 8000 1865

di cui MSV 6000 2000
di cui GSV

Turistico – ricettiva 6000 18000 10500
Direzionale di servizio 14000 40000 750

Commerciale all'ingrosso e depositi 5000
TOTALI 98500 124500 33115 0 0
TOTALE NE + R 223000 33115 0
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